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Giustizia ai braccianti! 
Articolo di GIUSEPPE DI VITTORIO 

Giovedì prossimo, lo aprile, 
I braccianti e i salariati agrì­
coli dì tutte le province d'Ita­
lia attueranno uno sciopero 
generale di protesta, col fra­
terno appoggio dei mezzadri e 
dei piccoli coltivatori diretti 
e con la simpatia e la solida­
rietà della classe operaia. 

1 braccianti agricoli rappre­
sentano la categoria più nu­
merosa e, in pari tempo, la più 
povera e la più sfruttata di 
tutù i lavoratori italiani, lo 
la conosco troppo bene: è la 
mia categoria. Conosco troppo 
bene le sue miserie e le sue 
angosce, derivanti dai bassi 
salari, dalla disoccupazione 
semi-permanente, dall'assenza 
di previdenze sociali e d'ogni 
seria assistenza, per cui il 
bracciante e la sua famiglia 
vivono nella continua incer­
tezza del lavoro e del pane 
per le pioprie creature. Biso­
gna averla vissuta, la vita del 
bracciante, per conoscerne a 
fondo la tormentata e doloro­
sa odissea! 

Una società nazionale, ch< 
fosse duvvero fondata s u I 
principio della democrazia e 
su un minimo di solidarietà 
sociale e di fraternità cristia­
na, dovrebbe rivolgere le sue 
prime cure a dare un sollievo 
a questa categoria di lavora­
tori, la cui fatica e tanto più 
mal compensata quanto più è 
dura e indispensabile alla vi­
ta di tutti. 

Avviene, invece, il contra­
rio. Centinaia di migliaia di 
braccianti agricoli soffrono 
letteralmente la fame, in mol­
ti periodi dell'anno. Nei loro 
miseri casolari, non si accen­
de il fuoco per intiere settima­
ne perchè non v'è nulla da 
cucinare, nulla da mangiare. 
Date uno sguardo ai bambini 
dei braccianti che ingombrano 
le strade fangose o polverose 
dei grossi e piccoli villaggi 
d'Italia: sono generalmente 
scalzi, scarniti; pallidi, denu­
triti. facile preda delle ma­
lattie. 

E sappiano gli italiani onesti 
e ragione\oli che lo sciopero 
agricolo del prossimo 16 apri­
le non ha lo segno. di conse­
guire un nuovo diritto in fa­
vore dei braccianti è dei sala­
riati dell'agricoltura; no. Pqr 
quanto ciò possa apparire in­
credibile, lo sciopero del 16 
aprile ha semplicemente lo 
scopo di ottenere l'applicazio­
ne di leggi approvate da lungo 
tempo dal Parlamento italia­
no e che il governo si rifiuta 
di applicare, come se il ri­
spetto delle leggi fosse facol­
tativo per il potere esecutivo! 

Si tratta, innanzi tutto, del­
la legge sul sussidio di disoc­
cupazione ai braccianti agri­
coli; legge votata pressoché 
all'unanimità dal Parlamento. 
debitamente promulgata ""dal 
Presidente della Repubblica e 
regolarmente pubblicata dalia 
•- Gazzetta Ufficiale >, sin dal 
1949. L'incredibile pretesto in­
vocato dal governo, per « spie­
gare > la mancata applicazio­
ne di questa legge, è di per 
sé la più severa condanna, che 
AÌ possa pronunciare contro 
il governo stesso. La legge non 
si applica perchè... non è sta­
to ancora emanato — a oltre 
tre anni dall'approvazione — 
il relativo regolamento! 

La ragione vera, perù- di 
questo vero e proprio scanda­
lo. e ancor più grave. L'ap­
plica/ione di questa legge pre­
suppone il versamento di ade­
guati contributi da parte dei 
grandi agrari, dei latifondisti. 
dei baroni della terra, i quali 
prelevano ogni anno parecchi 
miliardi di rendita sull'agri­
coltura. E costoro non hanno 
voluto e non vogliono saprr-

assegui familiati e della mo­
desta indennità di caro-pane. 
Essi esigono, con gli altri la­
voratori, I''emanazione del re­
golamento pei l'applicazione 
della legge sulla protezione 
economica delle laooratrici 
madri, approvata sin dal 1950, 
e la sua estensione alle mez­
zadre. I lavoratori agricoli di 
tutte le categorie esigono la 
assistenza medica e farmaceu­
tica ed un sistema preoiden-
ziale adeguato. Ev»i chiedono 
che i contributi unificati delle 
aziende mezzadrili siano pa­
gati dai proprietari terrieri, 
onformemente a una retta ap­

plicazione della legge, e che i 
piccoli coltivatori diretti che 
non occupano ordinariamente 
mano d'opera salariata, siano 
naturalmente esentati dal pa­
gamento di tali contributi. 
Mezzadri e coltivatoli dirotti, 
diinquc. parteciperanno atti­
vamente alla glande manife­
stazione dei loro Iratelli sala­
riati e braccianti, il 16 aprile. 
non solamente per riaffermare 
la solidarietà e l'unità d'azio­
ne di tutti i lavoratori della 
terra, ma anche in difesa di 
loro •specifiche mendicazioni 
urgenti. 

Come si vede, i salariati e 
braccianti agricoli d'Italia so­
no costretti a H-ioperare per 
esigere ciò che il governo 
avrebbe l'obbligo di garantite: 
l'applicazione e il rispetto del­

le leggi sociali. Si tratta di 
mendicazioni del tutto ele­
mentari, le quali non preten­
dono affatto di risolvere il 
grosso problema del braccian­
te agricolo italiano. Per av­
viare a soluzione un tale pro­
blema, bisogna realizzare una 
autentica riforma agraria, mo­
dificare profondamente i con­
tratti agrari, fissare i brac­
cianti nelle aziende, garantire 
loro almeno 250 giornate di 
lavoro all'anno. Il che esige 
l'applicazione del Piano del 
Lavoro della C.G.I.L.. relativo 
alla fertilizzazione delle ter­
re, alla meccanizzazione e al­
lo sviluppo incessante della 
agricoltura, al miglioramento 
decisivo del tenore di vita dei 
lavoratori agricoli e di tutto 
il popolo italiano. 

Per il momento, per lo scio­
pero del 16 aprile, M tratta di 
rivendicazioni estremamente 
moderate, volte ad alleviare la 
grande miseria e le infinite 
sofferenze dei braccianti e sa­
lariati agricoli. Tutti i lavora­
tori, tutti coloro che sono do­
tati di sentimenti umani, ap­
poggeranno " attivamente la 
lotta giusta e sacrosanta pro­
mossa dalla valorosa Feder-
braccianti. Da tutte le provin­
ce si levi, il 16 api ile. un solo 
irrido, solenne e ammonitore: 
sliustizia ai braccianti agricoli 
dìtalia! 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

UN PASSO \ M \ m \ VERSO LA CONCLUSIONE DELL'ARMISTIZIO IN COREA 

L'accordo per lo scambio dei feriti 
firmato ieri mattina a Pan Mun Jon 

Il rimpatrio sarà condotto a termine entro trenta giorni - / cino-coreani sollecitano 
la ripresa della conferenza d'armistizio - Ancora tre prigionieri assassinati a Koje 

PAN MUN JON, 11. — Il 
capo della missione di colle­
gamento cino-coreana, gene­
rale Li San-cio, e il capo del­
la missione americana, con­
trammiraglio Daniel, hanno 
firmato stamane a Pan Mun 
Jon l'accordo per lo scambio 
entro 30 giorni dei prigionieri 
inalati e feriti. 

Alla firma, avvenuta alle 
ore 12,08 nel corso ,di una 
breve cerimonia, il generale 
Li San-cio ha fatto seguire 
immediatamente la richiesta 
che venga senz'altro fissata 
la data per la ripresa della 
conferenza d'armistizio, allo 
scopo di risolvere l'intera 
questione dei prigionieri che 
sola ostacola ormai l'armisti­
zio stesso. 

Il generale Li ha ricordato 
come Clark abbia ammesso 
che una « ragionevole solu­

zione » della questione dei 
malati e dei leviti facilitereb­
be una soluzione dell'intera 
questione dei prigionieri. 
Poiché la questione dei feriti 
e dei malati è t,tata risolta 
con l'accordo t innato oggi — 
ha detto il capo della missio­
ne cino-coreana — e poiché 
la nostra parto ha presenta­
to nuove proposte per risol­
vere la questione dei,prigio­
nieri nel suo complesso, ed 
Ita spiegato esaurientemente 
queste proposto con la lettera 
inviata ieri a Clark da Nam-
ir. non resta ora che riaprir© 
le trattative in sede'di con­
ferenza plenaria e realizzare 
l'armistizio. 

Con questa dichiarazione, 
Li San-cio ha delineato con 
cristallina chiarezza la posi­
zione dei cino-coreani. La 
parte cino-coreana desidera 

una immediata ripresa della 
conferenza d'armistìzio, per 
giungere immediatamente al­
l'armistizio e alla pace. Essa 
ha fatto a questo fine propo­
ste l'ormali e precise. Óra, la 
attenzione del mondo si con­
centra sull'atteggiamento che 
la parte americana assumerà 
di fronte a queste proposte: 
gli americani hanno una 
grande occasione di provare 
con 1 fatti se essi vogliono 
risolvere veramente la que­
stione dei prigionieri, e rea­
lizzare l'armistizio. 
• Nella riunione di oggi, il 

contrammiraglio Daniel ave­
va proposto, subito dopo la 
firma dell'accordo per i ma­
lati e i feriti, l'aggiornamen­
to sinc die delle riunioni tra 
gli ufficiali di collegamento. 
In seguito al fermo atteg­
giamento di Li San-cio, egli 
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Togliatti candidalo a Roma, Torino e Catania 
Longo a Milano e Secchia a Pisa » Livorno 

Mauro Scoccimarro si presenta a Venezia ed Edoardo D'Onofrio a Roma - // compagno Dì Vitto­
rio a foggia-Taranto » / candidati comunisti presentati nelle circoscrizioni e nei collegi delle Marche 

ha poi accettato che i due 
g r u p pi s'incontrino « nei 
prossimi due o tre giorni » 
per discutere la data della 
ripresa della conferenza ple­
naria. 

Per quanto concerne i fe­
riti e i malati, il generale Li 
San-cio ha altresì sottolinea­
to. nella riunione odierna, 
che la parte cino-coreana si 
riserva il diritto di chiedere 
che i prigionieri cino-coreani 
feriti o malati esclusi ora 
dallo scambio in base all'ul­
timo paragrafo dell'art. 109 
della Convenzione di Ginevra 

bilità dei due comandi di ri­
ceverli, ma in ogni modo il 
rimpatrio dovrà essere com­
pletato entro il tempo stabi­
lito. 

4) I due comandi consegne­
ranno i prigionieri in gruppi 
di 25 alla volta. Essi dovran­
no essere accompagnati da 
liste contenenti il nome, la 
nazionalità, il grado e il nu­
mero di matricola dei prigio­
nieri. 

5) • I rappresentanti delle 
due parti dovranno firmare la 
lista dei prigionieri rimpa­
triati a titolo di -ricevuta da 

il gruppo di collegamento 
dell'altra parte con 24 ore 
di anticipo di ciascun movi­
mento, della strada scelta, del 
numero dei vagoni e dei vei­
coli e dell'ora prevista per 
l'arrivo a Kaesong e a 
Munsan. 

Viva SMNHstaiItne 
7) I gruppi di collegamento 

delle due parti godranno di 
libero accesso alla zona neu­
tra di Pan Mun Jon. La com­
posizione di ciascun gruppo e 
delle persone da esso dipen-

- Mentre sémpre^ù- le bat­
tute della campagna .elettora­
le si avviano verso la fase 
dell'inizio ' ufficiale . che in 
moltissimi capoluoghi si avrà 
oggi, si sono apprese le pri­
me notizie sulle principali 
candidature' presentate dal 
Partito . comunista ' haliahq, 
per la'Camera é per-'U Sena­
to- Il compagno PALMIRO 
TOGLIATTI". Segretario ge­
nerale del PCI, verrà presen­
tato- candidato alla Carnata 
dei deputati nelle circoscri­
zioni di Roma, Torino e Ca­
tania. 

Gli altri membri della Se­
greteria del " Partito si pre­
senteranno: LONGO, capoli­
sta nelle circoscrizioni di Mi­
lano e di Alessandria: SEC­
CHIA. capolista nella circo­
scrizione di Pisa-Livorno e 
nel collegio senatoriale di Li­
vorno: SCOCCIMARRO, ca­
polista nella circoscrizione di 
Venezia-Treviso e nel colle­
gio senatoriale di Chioggia: 
D'ONOFRIO, nella circoscri­
zione Roma-Viterbo-Latina-
Frosinone e nel 4. Collegio 
senatoriale di Roma. 

Ed ecco dove si presente­
ranno i membri della dire­
zione del Partito. DI VITTO­
RIO, sarà capolista a Foggia 
e a Taranto: AMENDOLA, 
capolista a Napoli; COLOM­
BI. capolista nella circoscri­
zione di Mantova-Cremona e 
nel collegio senatoriale di 
Mantova-Ostiglia; GRIECO, 
nel collegio senatoriale di Ce-
rignola: LI CAUSI, capolista 
nella circoscrizione di Paler­
mo e nei collegi senatoriali 
di Piazza Armerina, Ragusa 

Secchia il compagno "senato­
re Felice Platone nel Colle­
gio di Pisa, Giovanni Selle-
rano nel collègio di Massa 
Carrara, e Mario Giustarini 
nel collegio di Volterra. 

Nelle Marche la lisfa del 
Partito Comunista è così 
composta: 

On. Umberto Mussola, se­
gretario regionale del partito 
on. Enzo Capalozza, Aristo­
demo Maniera, Mario Zinga-
reftì. Emilio Mancini, Vito 
Nicoletti. 

I candidati per l'elezione al 
Senato in questa regione so­
no: Sen. Luigi Ruggeri, per il 
collegio di Jesi, Sen. Guide-
Molinelli per il collegio di 
Ancona, il compagno Moli­
nelli è anche candidato per 
il collegio di Pesaro-Fano. 

A Caserta la lista dei par­
tito per l'elezione ^Ua Came­
ra comprende i seguenti cot'* 
pagni: on. Vincenzo La Rocca. 
Pietro Bove. De Pasehale Pie­
tro. Graziadei Corrado, Lu-
gnano Francesco, Antonio 
Marasco. Giorgio Napolitano. 

Enzo Raucci, Pompeo t e n ­
dina. 

Al secondo posto della li­
sta presefctata nella circo­
scrizione di Bari-Foggia do­
po Di Vittorio figura il com­
pagno on. Remo Scoppini, se­
gretario regionale del partito. 

Nella circoscrizione di Sa­
lerno-Avellino-Benevento la 
lista presentata è coi»i com­
posta: on. Pietro Grifone, on. 
Pietro Amendola, on. v . t o 
Martuscelli. *avv. Ludovico 
Sicignano, avv. Gennaro,For-
lenza, avv. Feliciano Grana­
ti. dott. Pino Lanocita, pro­
fessor Riccardo Romano, 
dott. Antonio Cassero, avv. 
Aniello Capuano. 

Si ha infine notizia di cin­
que candidature di indipen­
denti, di cui quattro collega-

terà a Roma/*s-gli onorevoli 
Labriola e Cerabona che sì 
presenteranno rispettivamen 
te a Napoli e in Basilicata. 
L'altro candidato è il sena­
tore Della Seta che, collegato 
con le liste dei socialisti, si 
presenterà in un collegio del 
Lazio. Nei cinque collegi in 
cui si presenteranno questi 
indipendenti i socialisti e i 
comunisti rinunceranno a 
presentare candidati propri. 

Un manifesto ai Paese 
QeH'iHeanzi Qtfntcratica 
Il sen. Farri parla alle 10,30 
di questa mattina al Valle 

Ieri gli on.li Corbino. Nitti 
te con le liste del P.C.I. e ie Terranova, promotori del­
l'altra con la lista socialista. 
I quattro candidati, che si 
collegheranno con le liste co­
muniste, sono il sen. Enrico 
Mole che si presenterà in un 
collegio di Cosenza: l'on. To­
maso Smith che si presen-

l'AUeanza Democratica han 
no rivolto al Paese un mani­
festo elettorale. 

Il documento dopo aver ri­
levato che ••- la nuova legge 
elettorale palesa ormai in tut­
ta la sua brutale evidenza la 

La "paura della pace,, insta 
dai caricaturisti britannici 
Una colomba della pace che terrorizza i guerrafondai americani 
« L'esercito di carta della N.A.T.O. » • 1 commenti a Viscinski 

Di fronte all'accanita resi- ^jCorleonc: MONTAGNANAjDAL N0STR0 CORRISrONDENTE 
utenza dei grandi agrari, la ']*1T-** " e ,

1 1
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cui cupidigia è proverbiale. i l ! I e . d l Biella; NEGARVILLE.| L ONDRA, 11 — Le vignet 
governo s e fermato 
lamento d'applicazione 
legge non è stato ema 
legge non si applica. Basta un 
tale fatto per illuminare sino 
all'evidenza il contenuto anti­
democratico e antipopolare 
della politica governativa. 

RESA, capolista nolle cir­
coscrizioni di Varese-Como-
Sondrio e Brescia-Bergamo; 
NOVELLA, capolista nella 
circoscrizione di Genova-Im-
oerin - Spezia - Savona: PA 

Vediamo: il Parlamento ha'JETTA Giancarlo, ne!!.! cir­
colato una legge, sapendo. n<i 
ruralmente. ch"e*sa imponeva 
dei contributi ai grandi pro­
prietari terrieri. Costoro di­
chiarano di non volerli paga­
re. Allora, la legge non si ap-
f>hca. Tra la volontà del Par­
amento e quella dei grandi 

agrari, è la volontà di questi 
ultimi ebe prevale. La e demo­
crazia » del governo clericale 
e dei suoi associati, dunque, 
consiste nell'obbedienza asso­
lata al grande padronato, an­
che contro la volontà del Par­
lamento. anche contro una re-
frolare legge dello Sfato. La 
oro * democrazia » e il loro 

e cristianesimo ?, dnnqne, sono 
diretti a proteggere i profitti, 
le rendite parassitarie, i pri­
vilegi ed il prepotere dei ric­
chi, contro le rivendicazioni 
f>iu giuste e più cristiane dei 
adoratori più poveri e più af­

famati d'Italia. Vergogna! 
Le altre rivendicazioni, che 

sono alla base dello sciopero 
del 16 aprile, hanno carattere 
analogo. I braccianti e salaria­
ti agricoli esigono la corre­
sponsione loro spettante degli 

coscrizione di Milano; ROA 
SIO, capolista nella circo­
scrizione di Bologna-Ferrara -
Ravenna-Forlì; ROVEDA, nel 
collegio senatoriale dì Terni; 
SERENI, nel collegio senato­
riale di Torre del Greco; 
SPANO, nel collegio senato­
riale di Iglesias; TERRACINI 
capolista nella circoscrizione 
di FirenzerPistoia e candida­
to nei collegi senatoriali di 
Genova I e La Spezia. 

In talune Federazioni il la­
voro preparatorio si è già 
concluso e le prime liste so­
no state presentate regolar­
mente. Nella circoscrizione di 
Pisa, Livorno, Lucca e Mas­
sa Carrara la lista, capeggia­
ta dal compagno Pietro Sec­
chia, è cosi composta: 

On. Vasco Jacoponi, on. 
Laura Diaz, Leonello Raffael­
la on.jGino Baldassarre on. 
Antonio Bernini, Vasco Ba-
sunti. Luigi Bertolfni, Thais 
Bertini, Giorgio Colsi, Leo­
nardo di Giorgio, prof. Ore­
ste Lui, Giovanni Pellerano, 
Anselmo Pucci/Luigi Puccini. 

Candidati al Senato saran­
no oltre, al compagno Pietro 

simile dagli articoli di fondo, 
in quanto con il linguaggio 
semplice e immediato della 
espressione umoristica, vo­
gliono comunicare ai lettori 
l'essenziale di una situazione 
internazionale; si ricorderan­
no le spietate caratterizzazio­
ni del servilismo di De Ga-
speri verso gli Stati Uniti, 
disegnate da Loie, del Man­
chester Guardian e da Videi/, 
del News Chronìcle, nei gior­
ni della ispezione europea di 
Foster Dulles. Ora gli stessi 
caricaturisti ed altri di altri 
giornali borghesi riassumono 
la situazione determinata dal­
la p o l i t i c a dwtensira del-
VU.tLSS^ e dalle proposte di 
pace cino-coreane, con im­
magini che caratterizzano in 
modo altrettanto eloquente, 
gli umori delle sfere dirigen­
ti britanniche. 

Vicky bolla lo spavento 
déUa pace da cui è stato in­
vaso il governo di Washing­
ton, con una- efficacissima vi­
gnetta intitolata:'«IL/ilm tri­
dimensionale di-Wall Street. 
Dallo schermo esce ad ali 
spiegate una grande colomba 
candida, e i banchieri ameri­
cani, tutti stranamente somi­
glianti a Fostir* Dulles, bal­
zano terrorizzati dalle pol­
trone e fuggono;verso l'usci­
ta. In una caricatura di Loto, 
la brezza «.primaverile della 

Ridgway e di Gruenther, che 
passano in rivista i soldati. 

In un altro giornale, il 
Cancelliere dello scacchiere 
Butler, negli abiti di una fan­
ciulla, un personaggio del 
'- Sogno di una notte di mez 

distensione fa cadere, le une che venga \eramente la pa-
sulle altre, file di soldatini! ce — scrive lo Stai. — Vi­
di carta, «L'esercito di carta iscinskì ha dichiaralo; "Con-
della NA.T.O.» e fa volar riajtinuate a chiederci dei fatti. 
il berretto dalle teste di!Non c'è forse stata da parte 

nostra tutta una serie di fai 
ti".' Chiedevo i fatti. Dove so­
no i \ ostri'.'"'. I diplomatici 
sembrano .incora inclini a 
considerare !e iniziative d; 
Viscinski come puramente 
teoriche, e tratta: le alla stre-

dobbiamo allora procurare 
che nessuna occasione vada 
perduta per compiere pro­
gressi verso la pace n. 

FItAXCO CALAMANDREI 

za estate» di Shakespeare, gua di mere manovre tatii-
piange dinami ad una altaiche. Se slarao convinti deiìa 
muraglia sulla quale è scrit- i sincerità d, queUe iniziative, 
to; ^tariffe americane». «O J L ' 
muro, che tanto spesso udisti 
i miei lamenti » esclama il 
Cancelliere; dalla mano gli 
penzola un foglio sul quale 
si legge l'insistente interro-
gatioo; e Commercio con lo 
Oriente? ». 

Una sostanziale riduzione 
del riarmo, una ripresa dei 
traffici con l'U.ILS£. e con 
la Cina, che aiuti a risolvere 
le difficoltà economiche del­
l'Inghilterra, sono, come que­
ste vignette rispecchiano, le 
possibilità più larghe che l 
circoli gorernatìDt britannici 
intravedono, con molta ten­
tazione, in fondo all'orizzonte 
aperto dalla iniziatica sovieti-
éa e cinese. L'ufficioso Star. 
portavoce pomeridiano del 
Foreign Office, si fa solen­
nemente interprete del desi-
derio di pace dei popoli in 
un ammonimento al goterno 
americano. « Troppi diplo­
matici nell'Assemblea dei-
l'OJf.U., sembrano incapaci 
di valutare i sentimenti dì 
speranza, -diffusi - nei popoli, 

gravità del pericolo che mi­
naccia la democrazia italia­
na » ammonisce che l'espe­
diente adottato dalla maggio­
ranza per conservare il pote­
re rischia di trasformare 
l'Italia in « un paese dove i 
diritti di libertà possono in 
ogni istante essere menomati 
e soppressi; un paese in di 
scordi a, lacerato e senza pace 
interna ». 

« Uomini di ogni cori-ente 
e di ogni opinione politica — 
prosegue l'appello — indi 
pendenti o dissidenti di par 
tito, sacrifichino in questo 
difficile momento al generale 
interesse le particolari ideo­
logie o aspirazioni o ambizio­
ni; contro un pericolo che è 
comune si tendano finalmen­
te gli sforzi solidali dei più 
generosi, compia ciascuno il 
suo dovere. Nessuno si illuda 
di poter assistere passivo e 
incolume alle sorti del nostro 
popolo: e nessuno tema che 
il suo voto non abbia valore». 

Il manifesto conclude invi­
tando a lottare per far si che 
le forze sane sappiano op­
porsi a t qualsiasi tentativo 
di avventura e di sopraffa­
zione». Come noto oggi i più 
autorevoli esponenti della 
Alleanza parleranno in varie 
città d'Italia, l'on. Corbino a 
Milano, l'on. Nitti a Genova, 
l'on. Terranova nel Mezzo-1 
giorno. 

Nel campo dell'opposizione 
democratica alla coalizione 
governativa si segnala inoltre 
la conferenza pubblica che 
questa mattina alle 10,30 il 
sen. Ferruccio Pani , di re­
cente dimessosi dal PRI. ter­
rà al Teatro Valle. Seguirà 
una conferenza stampa dei 
promotori del movimento di 
rinascita repubblicana. , 

Da Bolzano. l'ANSA segna-! 
la infine che ieri sera si sono; 
colà riuniti i rappresentanti 
della DC, del PCI. del PNM. 
delibisi , del PSDI e del PLI 
per concretare le trattative 
tendenti a creare una coali­
zione di partiti allo scopo di 
poter conseguire l'elezione di 
un senatore del gruppo etni-

II delegato cino-coreaho e Quello .americano, firmano a Pan Muti Jon il testo dell'accordo re-
"-'- -làflvòtailo'scambio dei.prigionieri- feriti e malati (Telefoto) 

(il quale fa-dipendere il.rim-r 
patrio dalla volontà del pri-; 
gioniero) siano inviati in .cu­
stodia in un paese neutrale, 
allo scopo di assicurare una 
giusta soluzione del proble­
ma presentato dal loro rim­
patrio. . , . 

Il testo dell'iKctf* 
- Ecco, ora le clausole. dell 
l'accordo* oggi firmato,'rife^ 
rite dall'agenzia A.F.P.: 

1) Lo scambio, dèi prigio­
nieri invalidi, verrà effettuato 
a Pan Mun Jon. -

2) Lo scambio .avrà inizio 
entro dieci • giorni dalla • fir­
ma dell'accordo. : . . 

3) Il comando cino.-coreano 
consegnerà al comando.ame­
ricano cento, prigionieri feriti 
e malati al giorno fino al rim­
patrio dei 600 previsti. Il co­
mando americano rimpatrièrà 
5.800 prigionieri cino-coreani 
al ritmo di 500 «al-giorno." II 
numero dei prigionieri effet­
tivamente scambiati o g n i 
giorno dipenderà dalla possi-

restituiie alla-1 parte- interes-; 
sata. '• " > r- - - : • 
" 6 ) 1 convogli delle due "par­
ti che "si recano a-Pan-Mun 
Jon trasportando i prigionieri 
dovranno essere garantiti 
contro qualsiasi - attacco. Il 
movimento dei convogli di­
retti a Kaesong e a Munsan 
sarà autorizzato soltanto nelle 
ore diurne • e ciascun convo 
glio dovrà comprendere al­
meno 5 veicoli eccetto che a 
nord di Pan Mun Jon, a cau­
sa' delle attuali - condizioni. 
Quest'ultima clausola si riferi­
sce esclusivamente alla strada 
da Phyongyang a Kaesong. I 
convogli dovranno recare 
contrassegni ben visibili. Cia­
scuna delle due parti fornirà 
all'altra una descrizione par­
ticolareggiata dei contrasse­
gni impiegati per identificare 

convogli automobilistici e 
ferroviari, e le informazioni 
sulla posizione e sui contras­
segni delle zone di bivacco e 
delle località di 'sosta nottur­
na dei convogli automobilisti­
ci. Ciascuna parte informerà 

la "Pravità, denuncia 
manovre contro la tregua 

« Esistono negli S. U. nemici palesi ed occulti di 
una pacifica sistemazione della questione coreana » 

MOSCA. 11. — La Prop­
ria dedica oggi un importan­
te editoriale alle prospettive 
di una conclusione dell'armi­
stizio e della cessazione del­
le ostilità in Corea. 

Dopo aver passato in ras-
•=egna la storia delle trattati 

co italiano. E' stata proposta j ve. che ebbe inizio fin dal 
la candidatura del compagnohugii0 1950 con la risposta del 
Bottini-Schettini. Questa pro-jeapo dd Governo sovietico 
posta è stata accolta; il rap-)Giuseppe -Stalin all'appello 
presentante del partito comu-jdel Primo ministro indiano 
nista si è riservato di darejxehru. la Pravda scrive: 
una risposta entro oggi. 

li dito nell'occhio 
Turismo e distruzioni 

Rtfensce il Popolo che c'« 
ufjici turistici americani han­
no adottato questo slogajj per 
invitare a'» americani in Ger­
mania: € Se vol«te ved*re ro­
vine autentiche, venite que-
fii'anno in Germania; l'anno 
venturo sarà troppo tardi. Non 
ce r.e saranno più ». 

Beh, purtroppo potranno ve­
nire in Italia. 
Civiltà 

Secondo ' quanto ' informa la 
agenzia americana - f/j», «due 
dei- massimi consiglieri de) se­
natore Me Carthy e-del sotto-
comitato senatoriale per le fn-
vestigazior.f, Roy córn e Ge­
rald Shine hanno accusato for­
malmente » un funzionario 
americano perchè egli Ita «nel 

1940 scritto delle commedie 
ispirate a sinistra ». 

/ due soci, secondo la sud­
detta agenzia, hanno però d«-
chiarato dt * non ricordare il 
norre delle commedie» e di 
«non averle mai lette». Tutta­
via e provato che una di es­
se € fu lodata da] giornale co­
munista Daily Worker ». 

Dopo di che sembra che il 
Ministro Sceiba abbia inten­
zione di incriminare tali Carlo 
Goldoni. Guglielmo-Shakespea­
re, Euripide e Anton Cecor, 
perchè assai spesso le loro 
commedie e tragedie vengono 
iodate dall'Unità. - . 
I l TOSSO * O l fji< 

«Lo sojunibrio tra Nord e 
Sud sarà attenuato da] meta­
no >. Titolo del - Tempo. 

' ASMO0CO 

La conclusione di un armi­
stizio è conforme agli inte­
ressi dei popoli i cui figli 
stanno spargendo il loro 
sangue dalle due parti del 
fronte ed agli interessi fon­
damentali dei popoli di tutti 
i paesi. I fatti dimostrano, 
tuttavia, che è sbagliato chiu­
dere gli occhi dinanzi alla 
circostanza che ancor oggi vi 
sono nemici non soltanto pa­
lesi, ma anche occulti di una 
pacifica sistemazione della 
questione coreana. .Essi pa­
ventano la prospettiva della 
pace -in Corea e compiono 
ogni sforzo per complicare il 
problema coreano allo- scopo 
di trascinare la guerra in quel 
paese 1». 

« I corrispondenti da Wa­
shington dei giornali ameri­
cani diffondono, per esem­
pio, sistematiche voci secon­
do cui il gen. Clark avrebbe 
iricevuto istruzioni di legare, 

denti sarà decisa dal capo dal 
'gruppo stesso. 

Tuttavia, onde evitare in­
gombri, nella zona, neutra si 
dovranno trovare'soltanto 300 
persone alla volta, compresi 
i prigionieri. Ciascuna ' delle -
due parti dovrà trasferire il ' 
più rapidamente possibile ' i 
prigionieri rimpatriati al di 
fuori della zona di Pan Mun 
Jom. 

8) Durante lo scambio il 
numero degli agenti della po­
lizia militare sarà portato da 
15 a 30. 

9) I particolari amministra­
tivi verranno definiti dagli 
ufficiali designati e dai capi 
dei gruppi di collegamento 
delle due parti. 

10) L'accordo entra in v i ­
gore al momento della firma 
e scadrà venti giorni dopo 
Io inizio dello scambio dei 
prigionieri. 

La notizia della firma, che 
dà nuovo impulso alle speran" 
ze diffusesi ovunque con l'an­
nuncio della iniziativa di oace 
cino-coreana, sarà indubbia­
mente accolta con soddisfa­
zione in tutto II mondo. A 
questa soddisfazione non può 
tuttavia non unirsi un senso 
di allarme per i crimini che 
la parte americana continua 
a compiere quotidianamente 
nei campi di prigionia 

Oggi, il comando america­
no ha annunciato che il nove 
aprile le sentinelle del cani­
no di Koie hanno aperto il 
fuoco sui prigionieri, ucci­
dendone tre. Il bilancio delle 
persecuzioni americane nei 
camoi di prigionia, dal gior­
no in cui Ciu En-Iai ha pre­
sentato le sue proposte, sale 
così a 8 Drigionieri uccisi e 
uno ferito 

il problema coreano ad altre 
questioni assolutamente se­
condarie, come il problema 
dell'Indocina. Tentativi di 
questo genere vengono ora 
compiuti. L'assurdità di que­
ste manovre è evidente. Ta­
luni giornali americani 
continua la Pravda — sono, WASHINGTON. 11. - Una 
giunti al punto di asserire" reve ^chiaraz-one è stata fat-
che.durante le trattative per t a o g g i d a l g e n e r a l e americano 
una pacifica sistemazione gli ~ 

Van Fteef chiede 
!:. un'offeniia in C«rei 

Stati Uniti cercheranno di 
spostare il confine della Co­
rea meridionale alquanto a 
nord dell'attuale linea del 
fronte. Tuttavia, la Washing­
ton Post, che è vicina ai cir­
coli ufficiali americani, giu­
stamente ridicolizza questi 
insensati e vani tentativi ri­
levando che, forse, si insi­
ste per ottenere una nuova 
linea-per il gusto del mercan­
teggiare. ma che in tal caso! 
sarebbe facile accusare gli ' 
Stati Uniti di non volere una 
sistemazione del problema ». 

« E' superfluo dire che tut­
ti-i tentativi di questo gene­
re sono condannati ad un 
completo fallimento. Né i ne­
mici palesi od occulti della 
pace, né i nemici palesi od 
occulti della cessazione della 
guerra in Corea riusciranno 
nei loro fini, per quanto pos­
sano cercare di mettere ba­
stoni fra le ruote delle ri­
prese trattative di Panmu-
Djon ». 

Van Fleet, già comandante del-
l'VTII armata in Corea. Egli 
ha affermato che < solo una 
schiacciante vittoria militare 
delle forze dell'ONU potrà re­
care veramente la pace in Co­
rea ». n generale ha soggiunto: 
«Noi dobbiamo deciderci a in­
fliggere ai comunisti in Corea 
una sconfitta militare definiti­
va. Questa è una guerra che 
possiamo vincere». 

I (itili iftffei rilasciiti 
ritjraiiof* i ctreofi 

TOKIO. 11. — Radio Pechi­
no ha riferito stasera che i 
sette civili britannici rilascia­
ti giovedì scorso dai coreani 
per intercessione sovietica. 
hanno espresso alle autorità 
coreane i loro ringraziamenti 
per il trattamento umano osa­
to nei loro confronti durante 
l'internamento. 

I civili inglesi hanno fatto 
le loro dichiarazioni nel corso 
d{ una conferenza stampa te­
nuta * Pyongjaaf. 
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Come hanno sempre s 
i "profeti,, borghesi sulF URSS 

"L'anno 1919 vedrà la fine del bolscevismo,, disse il maresciallo Foch - "Il governo sovietico è prossimo a 
crollare,, scriveva il New York Times nel 1921 • Lippmann prevedeva che Hitler avrebbe conquistato l'URSS 

,,' i Ì - _ • "••• 

' Il mestieri di « profeta po­
litico esperto di cose russe *> 
non è nato oggi. Esso è i.ato 
esattamente nel novembre 
del 1917 e, per 36 anni, è 
stato esercitato dai più bpi 
nomi della politica, della di­
plomazia e del giornalismo 
borghesi. I «profeti politici 
esperti di coae russe ». nelle 
loro varie incarnazioni, han­
no avuto tutti una caratteri' 
stica comune: di prevedere a 
breve distanza huti e rovine 
per l'Unione Sovietica, il 
« crollo dei bolscevichi » e la 
« imminente line del comu­
nismo ». Dal 1917 ad oggi: e 
si sono sempre sbagliati. 

Oggi la specie « profeta po­
litico » ha trovato nuovi 
adepti: si assiste od un fio-
rire, insperato dai buongu­
stai dell'umorismo politico, 
di giornalisti e diplomatici in 
grado di predire al millime­
tro quel che avverrà « nel 
sotterranei del Cremlino ». 
salvo poi a predire H giorno 

dopo esattamente il cantra' 
rio. La stirpe di questi ono­
revoli esponenti deU'intelli-
genza politica borghese, • bi­
sogna ammetterlo, si orna 
oggi di nomi assai meno au­
torevoli che nel passato: lo 
onorato blasone è caduto dal­
le mani dei Foch e dei Cle-
menceau in quelle dei Gio­
vannino D'Andrea. Lovato 
Guerriero, Ansaldo ecc. Ma 
ad onore di questi epigoni si 
deve dire che in una cosa 
essi riescono a tenere alta la 
bandiera dei loro predeces­
sori: nella capacità di con­
tinuare a sbagliare con estre­
ma sicumera e presunzione. 

Ai vari Giovannini e Guer­
riero noi vogliamo fare un 
favore senza prezzo: contri-
buire alla storia della loro 
genia risalendo al loro pre­
cursori e maestri nel raccon­
tar fandonie e nello sbagliare 
giudizi dell'Unione Sovietica. 

Profezie e desideri mancali 
Anni 1»17-1»18 

GENNAIO 1918. — * Ba­
sterebbero tre o quattro di­
visioni giapponesi o america; 
ne per abbattere l'autorità 
dei bolscevichi... ». (Da un 
telegramma dell'AmbasLlato-
re a m e r i c a n o in Francia, 
Shark, al Segretario di Siato 
Lansing). 

FEBBRAIO 1918. — « I te­
deschi sono a settantacinqut: 
chilometri da Pietrogrado. e 
possono entrare nella città 
entro 24 ore ». (Da un dispac­
cio dell'ambasciatore ameri­
cano Francis al Dipartimento 
di Stato). 

GIUGNO 1918. — « La Rus­
sia non è altro che una no­
zione geografica. La sua for-

, za di coesione, di organizza­
zione e df ricostruzione è di­
spersa per sempre. La na­
zione russa ncn esiste più... ». 
(Da una dichiarazione del se­
natore americano Polndexter 
al New York Times). •>' 

DICEMBRE 1918. — a La 
Russia non esiste più. Essa 
si è disgregata; con l'impe­
ratore e la religione è scom­
parso l'idolo che univa le dif-
ierenti nazioni di confessione 
ortodossa. Se solamente riu­
scissimo ad assicurare l'indi­
pendenza degli Stati-tampo­
ne limitrofi, all'est della Ger­
mania, e cioè la Finlandia. 
la Polonia. l'Estonia e l'U­
craina ecc., e di tutti quelli 
che riusciremo a fabbricare. 
il resto, secondo me, può an­
dare al diavolo e cuocersi nel 
proprio brodo. La Repubblica 
della Russia non sarà mai in 
grado di governare i Kanatl 
maomettani dell'Asia centra­
le né i principati caucasici ». 
(Dal giornale di lord Berty. 
ambasciatore di Gran Breta­
gna a Parigi). 

Anno 1919 
FEBBRAIO. — « L ' a n n o 

1919 vedrà la fine del bol­
scevismo...». (Da un discor­
so del maresciallo Foch alla 
Conferenza della pace di Pa­
rigi). 

MARZO. — oKolciak in­
segue l'Esercito Rosso com­
pletamente sconfitto n. 

MAGGIO- — «Kolciak si 
prepara a marciare su Mosca». 

OTTOBRE. — «Da Stoc­
colma si annuncia che 1* 
truppe anti-rosse sono entra­
te a Pietrogrado »>. 

«E* ormai evidente chf 
tutto l'edificio del bolscevi­
smo in Russia è in procinto 
di crollare dpfinitivamente » 

(Titoli del New York Ti­
mes dell'enora». 

Anno 1921 
OTTOBRE. — « Il governo 

sovietico è prossimo a crolla-
lare»~. « I bolscevichi hanno 
abbandonato I loro princìpi 
comunisti e il loro odio al 
capitalismo, hanno invitato I 
capitalisti stranieri affinchè 
si rechino a valoriz7are le ri­
sorse russe»». (Il New York 
Times). 

«Solo persone dotate di 
ricca fantasia possono imma­
ginare che l'elettrificazione 
possa essere attuata in Rus­
sia. Personalmente, non pos­
so concepire nulla di simi-
l e _ ». {Dal libro: « La Russia 

• nelle tenebre ». dello scritto­
re inglese U.C. Wells). 

Anno 1922 
GENNAIO. — - Il nostro 

governo — ha telegrafato il 
2 settembre a Tokio il mini­
stero francese degli Affari 

'esteri — stima che il piano 
,' d'evacuazione delle truppe 

giapponesi dalla Siberia, se 
si tiene conto che il regime 

; comunista è prossimo alla f i-
, ne, sia prematuro e perìcolo-
' so. Si può attendere e veder 
' crollare definitivamente da 
"un momento all'altro il regi­
me bolscevico. Non vi è ai 
fatto bisogno d'inviare nostre 
truppe contro i bolscevichi o 
di prendere altre misure. La 
situazione generale, compresa 

* la fame, hanno rovinato la 
•natia, e la crisi eserciterà 
la sua influenza sull'Oriente. 

".n caos si estenderà sino al-
. la Siberia,- ed è per questo 
che abbiamo bisogno dell'aiu­
to del Giappone. Per questi 

? motivi noi stimiano che la 
: evacuazione sarebbe prema-
>tara. Il Giappone deve, an-

t che tal, partecipare alla re-
-r stavrazione in Russia. Noi 
-> slamo pronti al crollo del 

'«V 

bolscevismo e alla restaura­
zione in Russia. Eserciti ben 
disciplinati e ben equipag­
giati. di stanza in Ungheria 
e Jugoslavia, sono pronti ad 
entrare in qualsiasi momento 
nel Paese, a ristabilirvi l'or­
dine ed a sostenere il regime 
monarchico». (Il Times d\ 
Londra). 

, Anno 1927 
OTTOBRE. — «L'Unione 

Sovietica, celebra attualmen­
te il' decimo anno della rivo­
luzione bolscevica... Ciò che 
è stupefacente non è tanto la 
riuscita di questa rivoluzio­
ne... ma che un simile regime 
abbia potuto mantenersi die­
ci anni pur essendo, di fatto. 
una improvvisazione sociale 
e politica, che costituisce una 
«fida al buon senso e ad ogni 
nozione di normale organiz­
zazione di Stato... Ora, si può 
sperare che il regime sovie­
tico crolli in conseguenza del­
la decomposizione, lenta ma 
certa, del partito rivoluzio­
nario...». (Il Temps di Par 
rigl). 

Anno 1928 
" DICEMBRE. — <jl tenta­
tivi di impiantare in tre o 
quattro anni grandi fabbri­
che di cereali nell'Unione So­
vietica, paese avente un'a­
gricoltura estremamente fra­
zionata, sono condannati sin 
^all'inizio al fallimento ». (Il 
Corriere socialista rivista dei 
menscevichi a Parlai). 

Anno 1932 
NOVEMBRE. — «Un pia­

no industriale di cinque anni, 
che si è posto l'obiettivo di 
«fidare il senso delle propor­
zioni. che cerca di raggiun­
gere il suo scopo "senza ba­
dare a spese", come Mosca 
*i è vantata spesso con orgo­
glio. non è in realtà un piano. 
E* una speculazione». (New 
York Times, americano). 

« Come prova della " eco­
nomia pianificata", il piano 
è completamente fallito ». 
(Daily Telegraph. inglese). 

«La campagna di colletti­
vizzazione è vergognosa mente 
fallita. Essa ha portato la 
Russia sull'orlo della fame». 
fNew York Times, ameri­
cano). 

«Come risultato della loro 
politica, Stalin e il suo par­
tito si trovano davanti al fal­
limento del sistema del piano 
quinquennale e allo abban­
dono di tutti ' i compiti cui 
esso doveva risolvere ». (Fi-
rancial Times, inglese). 

Anno 1936 
« L' U.R.S.S. non rappre­

senta niente altro che un;« 
'•Ofiorip geografica nettamen­
te definita *. (Deutsche Di­
plomatisene Korrespondenz, 
orcano del ministero defili 
esteri hitleriano). 

, Anno 1941 
' GIUGNO. — a E' possibile 

che l'impero sovietico, costi­
tuito da una enorme quan­
tità di paesi eterogenei, salti 
per aria appena si urterà ad 
una.situazione di guerra. L'e­
sercito tedesco può annienta­
re la macchina di guerra rus­
sa altrettanto rapidamente e 
totalmente dell'esercito fran­
cese. Se ciò si verificherà, la 
lotta difensiva non durerà 
più di sei-otto settimane. Ci 
troveremo, in seguito, difron­
te ad una Germania che di­
sporrà di tutte le risorse pe­
trolifere, cerealicole e mine­
rarie della Russia, una Ger­
mania che sarà in grado di 
lanciare enormi quantità di 
uomini e di materiale in un 
gigantesco attacco sia contro 
le isole britanniche, che con­
tro l'Egitto. l'Iran e l'India » 
(Daily Mail, inglese). 

« Parecchie persone auto­
revoli hanno espresso l'opi­
nione che, senza alcun dub­
bio, la Germania riuscirà ad 
invadere la Russia. Malgrado 
le informazioni contraddito­
rie provenienti dall'estero. 
queste fonti affermano che i 
Russi saranno quasi sicura­
mente sconfitti nel corso dei 
tre prossimi mesi ». (Da una 
'nformazione dell'agenzia a-
mericana Associated Press). 

- « La politica degli Stati 
Uniti deve basarsi sul fatto 
che. nella Russia Europea. 
l'esercito tedesco è molto più 
potente dell'Esercito Rosso, e 
che le forze germaniche non 
saranno impegnate in Rus­
sia che per breve tempo ». 
(Da un articolo di Walter 
Lippmann sul New York He­
rald Tribune). 

OTTOBRE. — « Il comuni­
smo e l'Unione Sovietica sono 
schiacciati». (Da un articolo 
di von Wlegand sul New York 
Journal). 

Anno 1946 
MARZO. — «Tutta la ba­

se materiale dell'agricoltura 
delle regioni liberate •' (del­
l'URSS) è crollata in seguito 
alla guerra. Questa situazione 
pone gravi problemi sociali, 
politici ed anche economici. 
Privata com'è, nel momento 
attuale, dei mezzi tecnici, Va-
gricoltura delle regiopi libe­
rate può trovarsi minacciata 
da Wn fallimento completo». 
(L*Economist. rivista inglese). 

MARZO-APRILE. — « 1 
dati esistenti... obbligano a 

formulare l'ipotesi h che • la 
Russia non sia in grado: di 
realizzare il suo nuovo plano 
quinquennale con i pròpri 
mezzi. Essa manca di mano 
d'opera... sia pe- la produzio­
ne dei mezzi di produzione 
(compresi g l i armamenti), 
che essa intende produrre in 
quantità sempre crescènte 
che per i beni di consumo 
destinati ai bisogni della po-
nolazione. Essa non può rea-
Mzzare il suo programma se 
non riceve una quantità con­
siderevole di beni di consu­
mo dall'estero, oppure, alme­
no, materie prime e macchine 
utensili per la produzione dei 
beni di consumo, oppure non 
chiami operai stranieri per 
compensare la mancanza del­
la mano d'opera... DI fatto, 
non vi è che una sola possl-

{>ilità concreta per risolvere 
1 problema dei beni di con­

sumo: la concessione di, un 
Importante prestito dall'Ame­
rica ». (World Review. rivista 
americana). 

Anno 1948 . 
«L'ultimo piano quinquen­

nale della Russia prevede la 
realizzazione di un progetto 
di bomba atomica e assegna 
come obiettivo per il 1950. 
ultimo anno del piano quin­
quennale, di una bomba ato­
mica. Ma la Russia, non ha 
mai realizzato i suoi piani 
quinquennali, e prima di 
quello attuale ce ne sono sta­
ti tre ». (Dal libro: « Quando 
la Russia avrà la bomba ato­
mica ». di John F. Higerton e 
Elsworthy Raymond, apparso 
negli S. U.) . 

CANZONI DI SUCCESSO (3) 

« / / tango de Ila gelosia » 

CLAMOROSI SVILUPPI DEL CRACK FINANZIARIO DI GENOVA 

Un cordone di polizia isola in ospedale 
la dama dello scandalo dei 900 milioni 

CU agenti «ORO Mtatì direttamente inviati da Roma e questo conferma le preoccupazioni di «alti papaveri» 
la consorte deWon. De Gasperi ospite della Roisecco - Il marito della dama è un noto attivista cattolico 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 11. — La signora 
Ebe Zippoll in Roisecco — la 
protagonista del crak del mi 
liardo del quale ormai tutta 
Genova parla — è stata tra-
sjertta dalla clinica privata 
«Salus» di Genova in un ospe­
dale civile della nostra città. 
Com'è noto, a carico della si 
Onora Roisecco è stata sporta 
denuncia alla Procura per due 
assegni di 150 milioni risul­
tati emessi su un conto allo 
scoperto. Di essa si è già detto 
che avrebbe tentato di suici­
darsi e che questa denuncia 
non rappresenta che uno degli 
elementi di un retroscena di 
trattici per miliardi di lire. La 
signora Ebe Roisecco, che è 
nata a Borzoli presso Genova 
43 anni or sono, è stata rico­
verata in un reparto neurolo­
gico. A questa notizia, che già 
nel pomeriggio aveva suscitato 
vivo scalpore poiché sono sco­
nosciuti e misteriosi i motivi 
del trasferimento, un'altra se 
ne è aggiunta di tipo sensa­
zionale: la stanza della rico-

TUTTA LA STAMPA IN ALLARME 

Sei bambini a Milano 
morii per dennlriiione ? 

Sono decedati in ospedale provenienti dal «e Pio Isti­
tuto Mintegaiia» per l'infanzia e la maternità 

DALLA REDAZIONE MILANESE 
MILANO. 11 — Nel airo di 

pochi giorni sei bambini, pro­
venienti dal «Pio istituto di 
maternità e dei ricoveri per 
bambini lattanti e slattati Lau­
ra Mantegazza», sono morti 
all'ospedale di Dergano, nel 
primo reparto isolamento: 
Edoardo Franchi, di due anni; 
Antonietta Troiano, di tre anni; 
Ruggero Ardillo, di un anno; 
Olimpia Cervieri, di venti me­
si; Antonio Imbriani, di undi­
ci mesi; Lorenzo Fiorerai, di 
due anni. 

Le amorose e pronte cure 
dei sanitari dell'ospedale di 
Dergano non sono valse a sal­
vare i sei piccoli che, oltre 
ad essere affetti da malattie 
infettive, pare si trovassero in 
uno stato di estremo denutri­
mento. La' fulmineità con cui 
si sono verificati i decessi ha 
messo in allarme il personale 
sanitario e gettato il dubbio e 
il sospetto nelle famiglie in 
lutto. 

Circa le cause che hanno 
provocato la morte si è par­
lato di morbillo e di pertosse. 
Nei documenti però non si è 
detto delle gravi condizioni fi­
siche generali dei bambini, 
quando furono inviati dal 

TM6EDI» IH UN MBEB60 DI PISA 

Nuore improvvisamente 
nel giorno delle none 
PISA, 11 — Due giovani spo­

si, Giovanna EUtoetena, di 35 
anni, e Ubaldo Sbnonini, di SO 
anni, che si erano uniti in ma­
trimonio nella mattinata a Ge­
nova, dopo la cerimonia nuziale 
partivano per II loro viaggio di 
nozze a bordo di una automo­
bile e si dirigevano alla volta 
di Pisa. 

I due giovani giunti nella 
nostra citta, dopo una som 
maria visita ai ' monumenti, 
prendevano •1l*tflA in an al­
bergo. Verso le ore XL» la 
coppia si ritirava nella came­
ra a—unitala e verso le ore 
8 la «poema, tutta allarmata, 
chiedeva l'intenrento di ta 
medico, perchè il marito era 
stato colto da improvviso ma­
lore. n medico giunto sol posto 
poco dopo, constatava la gravi 
condtrioni del giovane par oal-
laaso cardiaoo circolatorio. 

Il poveretto, infatti, alle ore 
23^0 circa decedeva fra io 
strazio della giovane sposa. I 
due giovani si erano conosciuti 
cinque anni or sona 

Giornata del riscatto 
•JP MI rKHtfJMf1l# 

Oeat, la tatti t eaaeteecal di 
prsvteci» del «ad. avrà laage 
la «Gletaata per i l rissata» del 

* Le 

te «a lalilatHa dal 
Rtaaaetta, SMmtre d 

tati di 

dalla faUhaeatan pslitlea 
sei rlgaardl del Sad, 
al «entra del dibatti­

li la afa «resati e 
ili sadifmi—I «elle pai 
al del 

«Laura Mantegazza» a Derga 
no, delle loro condizioni di 
estrema denutrizione. 

« Andate a vedere il cada' 
vere di mia figlia — ci ha det 
to il padre di una piccola mor< 
ta — vedrete uno scheletro ri­
coperto della sola pelle». • 

La gravità di questi fatti po­
ne tutta una serie dì domande 
che esigono una sollecita ri 
sposta: se fossero stati ben nu­
triti. come potevano i bimbi 
ridursi in uno stato di tale de­
bolezza da divenire preda di 
una malattia che* oggi, clini­
camente, viene definita non 
pericolosa anche se infettiva? 
Come vengono trattati i bam­
bini dalle suore dell'Ordine 
delle «missionarie zelatrici del 
Sacro Cuore» che prestano 
servizio al «Laura Mante-
gazza »? 

Alcuni infermieri ci hanno 
riferito che, generalmente, i 
bimbi giunti all'ospedale erano 
sporchi, alcuni con croste sul 
viso, altri con le orecchie bloc­
cate dal cerume, altri con sto­
matite. 

Già da tempo l'ONMI aveva 
fatto presente che al «Pio isti­
tuto Mantegazza» vi era una 
situazione anormale, per la 
mancanza di personale speda­
lizzato del reparto isolamento 
e per l'insufficienza del regime 
dietetico. 

Quello che è accaduto al 
«Laura Mantegazza» è senza 
alcun dubbio il risultato di una 
situazione abnorme che non è 
di oggi, ma che si trascina da 
molto tempo, da anni. E" ba­
stata ima insignificante malat­
tia. che durante l'infanzia col­
pisce la maggior parte degli 
individui (chi infatti non è 
stato ammalato di morbillo nei 
primi anni della sua esistente?) 
per rompete un equilibrio in­
stabile e falso. 

Tutta la cittadinanza, in al­
larme per 11 grave fatto fan-
che i giornali del pomeriggio 
sono usciti con grossi titoli 
sulla morte dei bimbi) non «a 
spiegarsi i motivi del persi­
stente silenzio del sindaco, che 
è anche assessore all'Igiene, 
del medico provinciale, dei pre­
fetto; di coloro, insomma, che 
hanno fi dovere di aceartexe 
le eventuali responsabiUtà. Le 
colpevole inerzia delle auterlt» 
è evidente ed è provata dal 
fatto che in poco più di due 
mesi ben venttdoe espiti del 
«Laura Mantegazza» furono 
ricoverati a Dergano. Sei di 
questi ventkhie bambini sono 
morti. Anche dsl lato pura­
mente statistico il tatto 4 e-
norme. 

CLEMENTE AZZINI 

Verata è sorvegliata notte e 
giorno da agenti di polizia 
che non si contano tra le for-
re dipendenti dalle autorità di 
Genova, ma sono stati inviati 
direttamente da Roma. La con­
segna affidata agli agenti é 
di non permettere a nessuno 
— in primo luogo ai giornali­
sti — di auuicmare e di parla­
re con la signora Ebe Roi­
secco. 

Nomi di ministri 
La notizia — che spiega per­

chè le autorità locali di poli­
zia abbiano sempre smentito 
le affermazioni, risultate ora 
fondate, che la Roisecco fos­
se piantonata — dimostra che 
da Roma si è ritenuto di do­
ver escludere per il momento 
ogni intervento, nella faccen­
da, delle autorità locali. Inol­
tre, ugualmente sensazionale 
è questo trasferimento della 
protagonista dello scandalo da 
una clinica privata in un ospe­
dale civile. Quali sono * mo­
tivi che hanno suggerito que­
sto trasferimento? In questi 
giorni si sono fatte correre 
voci circa le gravi condizioni 
della signora Ebe Jtowecco, la 
quale sarebbe affetta da una 
grave malattia nervosa. Qua­
li nuovi spostamenti sono in 
programma? 

Tutte queste notizie vengo­
no collegate — sembra non a 
torto — a quelle relative alle 
conoscenze e alle amicizie del­
la signora Ebe Roisecco r.el 
mondo finanziario e politico. 
Oltre ai nomi di prefetti si 
fanno addirittura i nomi di 
alcuni ministri i quali erano, 
a quanto ri afferma, in rap­
porti di buona amicizia e di 
stima con la signora Ebe Roi­
secco e con il marito Stefano. 
Pare certo, inoltre, che tempo 
fa addirittura la censorie del 
Presidente del Consiglio on.le 
Alcide De Gasperi sia -itata 
ospite della protagonista dpllo 
scandalo, nella sua lussuosis­
sima e famosa casa di piarra 
delta Vittoria 7 a Genova. 

La stessa signora Ebe era 
poi nota come patronessi det-
l'Auxilium e fi reverendo pa­
dre Umile era arch'egli amico 
di famiglia. Infine, è stato con­
fermato che anche il marito 
della signora Ebe aveva inca­
richi di direzione in associa­
zioni cattoliche e nell'Auxi-
lium. 

Significativo è pure ti fat­
to che tra z creditori colpiti 
dall'improvviso crak della si­
gnora Ebe si contano, a quan­
to si è potaro apprendere, 
prosit nomi della finanza e 
dell'industria non solo di Ge­
nova, di Roma e di Afilano, ma 
anche di altre città d'Italia, 
tra le quali Spezia, Oltre che 
ad un noto industriale di No­
vi, il signor Moccagntta. pa­
trocinato dall'avvocato Sbissà 
di Torino, si fa riferimento ad 
un grande gruppo finanziario 
romano — che sarebbe fl «iap> 
oìor creditore — e ad un for­
tissimo gruppo milanese inte­
ressato, sembra, anche all'in­
dustria alberghiera. 

Valanga di milioni 
Cosi stando le cose, sempre 

più ripa si fa l'esigenza del­
l'opinione pubblica di cono­
scere la natura e il modo del­
le operazioni che venivano ef­
fettuate dalla signora Ebe Roi­
secco e con le quali reninano 
realizzati profitti che andava­
no dal 100 al ISO per cento 
del capitale investito. «71 Se­
colo XIX m di Genova ha do-
vmto cosi, finalmente, rompe­
re il silenzio, dando notizia 
dello scendalo con un artico-
lo pubblicato sotto un titolo 
a quattro colonne. Il giornale 
dei Perrone he confermato 
che U crafe ammonta a circa 
900 milioni, ma non ha fatto 
cenno al genere di attività 
della Ebe Roisecco. Esso si 
i limitato ad affermare che 
si trattai» di un -giro di af­
fari che investiva veri campi 
dell'attività commerciale « in­
dustriale M. 

* Partita da Genova per la 
capitale, la signora era stata 
vista a Roma serene, e norma­
le. Poi deve essere ewenmto 
un qmaìche cosa per cai eRe 
non ha visto altra vìa d'asci 
ta che il suicidio, per evitare 
di essere travolta come da una 
celano»». 

La 'evalanga» di cui parla 
U Secolo è una valansja di 

milioni. Gli assegni o altri tì­
toli di credito che portano la 
firma della signora Roisecco 
e che i vari gruppi di finan­
ziatori o i singoli finanziato­
ri, esigono che vengano paga­
ti, ammontano a oltre un mi­
liardo e mezzo. Nelle cifre in­
dicate su questi assegni sono 
tuttavia compresi i profitti 
contabilizzati sul capitale in­
vestito e fornito alla signora 
Ebe Roisecco, E' per ciò che 
il rfebito reale della, protago­
nista dello scandalo — essen­
do i profitti valutati nella mi­
sura del 100 per cento — 
ammonta ad ottocento o nove­
cento milioni. 

L'opinione secondo la quale 
tutta la faccenda investa set­
tori di interesse pubblico e 
nasconda gravissime responsa­
bilità di alte personalità del 
mondo finanziario e politico, si 
rivela di giorno in giorno più 
legittima e fondata. 

ADRIANO ALDOMORESCHI 

Celi abbonati 
contro la RAI 
GENOVA. 11. — Ieri è stata 

discusa la causa intentata dal-
TA.I.R.A. (Associazioni Italia­
na Radio Ascoltatoli) contro 
la R-A.l-

I fatti sono noti. L'avv. Ni­
no Muzio Sale, in proprio e 
quale presidente dell'AIRA, 
citava qualche anno fa la so­
cietà per azioni Radio Audi­
zioni Italiana per inadempien­
za contrattuale. Dovendo consi­
derarsi l'abbonamento alle ra-
dioaudizioni come un contratto 
bilaterale, l'utente può chie­
der conto della qualità delle 
trasmissioni. E a proposito di 
queste l'avv. Muzio Sale rac­
colse nel suo fascicolo proces­
suale una serie di rilievi sui 
programmi radiofonici rhe 
vengono ammaniti dalla RAI 
con discutibile buon gusto e 
spesso impostati su un piano 
di sfacciata propaganda cleri­
cale. In particolare sono stati 
mossi rilievi alla quantità e 
qualità della parte dedicata al­
la pubblicità. Il Tribunale di 
Genova, con sentenza 10 feb­
braio 1952, respingeva le do­
mande dell'AIRA. 

L'avv. Muzio Sale, che ieri 
ha con ampiezza di argomen­
tazioni svolto le sue tesi di­

nanzi alla Corte, si appellò 
contro la sentenza. Egli ha co­
minciato con l'affermare che il 
canone d'abbonamento è un 
prezzo e, Come tale, non può 
essere una.imposta, perchè es­
so è gravato da imposta IGE 
e perchè esistono canoni spe­
ciali, 

11 patrono dell'AIRA, pur ri-
conoscendo che la Radio Ita­
liana ha provveduto a ridurre 
la pubblicità ancor prima che 
gliel'imponesse la nuova con­
venzione con lo Stato (infatti 
dal 10 per cento sulle ore com­
plessive di trasmissione 6Ì è 
passati al 5 per cento), ha so­
stenuto che la pubblicità è 
sindacabile dal privato utente. 

La sentenza si avrà fra un 
mese circa. 

. . . allora da 
domattina 
sali jodati 
di 
moniecatini 
cura 
primaverile 
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ELETTROMECCANICI ITALIANI AL SERVIZIO 

DEL PAESE, DELL'INDUSTRIA. DELIA CASA. 

COMPAGNIA G E N E R A L E DÌ ELETTRICITÀ 

Mobilificio MARAFI0TI 
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invaili 
di LICEO LOMBARDO Mi ADÌ CE 

< Sono i giovani che si sentono 
scossi da un irresiilibile tremito 
nello siorrere le Lettere de» COQ. 
dalmati a morte della Resistenza 
italiana... La forza murale che 
deriva loro dall'esempio di Amen-
dola, di Matteotti, di Gobetti, dei 
Iratellt Rosselli, di Gramsci, non 
andrà perduta ». 

(G. P. ORSLLIO. segreta-
, rio generale della zio\en-

tu del PLI. su /» Mondo, 
U febbraio 1955). 

L"n fatto, un periodo s»oii-
co non si può ancora dive che 
t>ia entrato a far parte tli'l pa­
trimonio nazionale semnlicv-
niente perchè oggetto di pe-
iiodiche commemorazioni uf­
ficiali, motivo di ricorrenti 
feste e solennità, argomen»'» 
di lapidi e monumenti pub­
blici. Mai il Risorgimento fu 
più dimenticato e allontanato 
di quando, sotto il fascismo 
fu frequentissimo oggetto di 
retoriche celebrazioni. Vu fat­
to, un pctiodo stoiico entra 
dav\ero a far parte del patri 
monio nazionale quando Ir 
sue ragioni e le sue onquW»' 
ideuli influiscono, genet'u/io-
ne per generazione, «sulla gn>-
\entù che si va formando, e 
che si prepara a dare il <eain-
bio> ai padri. 

Solo oggi comincia a \enire 
alla luce, a presentare uu sua 
volto, delle sue posizioni, uua 
sua ptoblematica la prima 
generazione formatasi Jopo la 
Resistenza: i giovani attorno 
ai venti anni, per i quali non 
holo il regime fascista, a>a 
anche il suo sfacelo, non solo 
le condanne del Tribunale 
speciale, ma anche le Fosse 
Ardeatiuc sono fatti della ge­
nerazione dei padri, oggetto 
non di ricordo personal',' e 
appassionato, ma di riflessione 
e di giudizio storico. Occorre 
subito dire che noi, genera­
zioni adulte dell'antifascismo, 
aiutiamo ben poco i giovani a 
scoprire, conoscere, studiare 
la Resistenza. Gli e adulti » 
dell'antifascismo borghese se 
non sono, come taholta sono, 
addirittura i « pentiti > dei-
l'antifascismo. gli ex-antifa­
scisti ( per intendeici, i Go­
nfila che sognano Acerbo e 
Graziata in Parlamento, Lon-
go e lìoldrini pri\ i dei diritti 
civili), sono — molto spesse» 
— i delusi, i melanconici di 
una stagiono di slancio, di 
ìtuità, di speranze che giudi­
cano irrimediabilmente tra­
montata; sono, altre ^oltc, di­
mentichi della democrazia che 
la Resistenza voleva, ritorna­
ti indietro di un balzo alla 
democrazia prefascista che un 
Gramsci e un Gobetti ave-
\ a n o così radicalmente criti­
cato. 

Quanto a noi. anziani del­
l'antifascismo operaio e rivo­
luzionario, tutti presi dalle 
lotte di oggi in difesa delle 
conquiste democratiche della 
Resistenza, poco facciamo in 
generale per narrare e illu­
minare ai giovani le lotte di 
ieri. Alla nostra azione si op­
pongono inoltre la scarsezza 
dei mezzi, la difficoltà di 
fronte alla pagina da scrive­
re assai maggiore per il mi­
litante operaio che non per lo 
intellettuale borghese (scrive 
più un giornalista liberale che 
dieci dirigenti operai comu­
nisti, anche se ha cento volte 
meno cose da dire di ciascuno 
di essi). Dal punto di vista 
editoriale, la situazione è pro­
babilmente questa: un libro 
di un antifascista contro dieci 
memoriali, apologie, diari e 
« s t o r i o di gerarchi fascisti 

Eppure, malgrado Vinvolu^ 
zione politica di alcuni tra i 
maggiori partiti dell'antifa­
scismo e il conseguente scate­
narsi dell'offensiva antiparti­
giana e della propaganda fa­
scista: malgrado la scarsezza 
di memorie e storie che docu­
mentino degnamente che cosa 
p stata la Resistenza, da Go­
betti ad Amendola a Gram­
sci via via fino alla guerra 
partigiana: malgrado tutto ciò 
la Resistenza si impone alla 
parte più intelligente e sensi­

bile della nuo^a generazione 
come punto di partenza ob­
bligatorio della sua formazio­
ne civile, politica e morale. Si 
ha anzi la sensazione che an­
che tra la gio\entù dei licei 
e delle Università, la più 
esposta all'offensiva che vor­
rebbe « liquidare > la Resi­
stenza, la sua eredità, i suoi 
ideali, financo il suo ricoido. 
il relativo ritorno di fiamma 
del nazionalismo v e c c h i o 
stampo, fanatico e vacuo. 
della boria nazionalistica di 
classe (gli operai vile •: ple­
be » fuori dalla nazione e così 
via), del mito del fascismo 
come rhoiu/.ioue sociale fal­
lita per ttadiinento di uomini 
e non per intrinseca natum 
reazionaria, \adu sensibilmen­
te decrescendo. 

La qualità supera la quan­
tità: i vecchi miti e i \occhi 
inganni infastidiscono sempie 
di più. Formulette scadenti e 
superficiuli, e-si non dettino 
un gidnello di quella verità 
che è riceica ansiosa dei gio-
\uni migliori, e^i non scava­
no nella realtà nazionale nel­
la quale il giowtuc più capa 
ce vuol inserii e non illuso-
tiuinente la sua attività di 
cittadino. 

Assistiamo, senza dubbio, a 
un ritorno allo studio della 
Resistenza da parte di tutti i 
giovani più vivi e intelligenti, 
indipendentemente dal loro 
orientamento politico imme­
diato. Il fatto è che i grandi 
problemi della rivoluzione 
italiana, proposti e avviati a 
soluzione dalla Resistenza, to­
no e nelle cose -,, sono nella 
stoiia italiana stessa, e si ri­
propongono necessariamente 
alla ghnentù più sensibile an­
che se trli e anziani di una 
classe > cercano di deviare da 
e^si l'attenzione dei figli. 1 
giovani democristiani (e dico 
i dirigenti stessi del m o \ i -
ineuto giovanile d.c, non solo 
gruppi di base) affermano 
con orgoglio che l'opera di 
Antonio Gramsci e oggetto 
per essi e di uno studio re­
verente e attento, molto spes­
so più re\ereute e attento, 
quasi sempre più fruttifero, 
del parallelo studio dei giova-
ui comunisti > (N. Pistelii, in 
polemica con chi scrive, nel 
numero 2 di Incontri'oggi); 
si pioclamano figli ed credi 
della Resistenza, di tutta la 
Resistenza; studiano i proble­
mi della rivoluzione 'italiana 
come . problemi di rinnova 
mento profondo e radicale 
delle strutture sociali. 

Mentre i « padri s liberali 
parlano di « dialogo impossi­
bile» i figli affermano che 
* è il momento della ricerca di 
una esperienza collettiva >, 
che e il dialogo con l'amico 
comunista o cattolico diviene 
non solo possibile ma neces­
sario > (G. Ferrara, / / Mondo, 
28 febbraio 1953) ; ed afferma­
no inoltre che « la base di 
ogni possibile linguaggio co­
mune, almeno nel futuro, tra 
liberali e cattolici, liberali e 
comunisti > e nella < scelta 
repubblicana > (in definitiva 
nella Costituzione repubbli­
cana e democratica, frutto 
della Resistenza). 

Ma non solo le dichiarazio­
ni pubbliche di dirigenti po­
litici giovanili testimoniano 
questo ritorno alla Resistenza 
della parte migliore della 
nuova generazione. Vi sono 
dei fenomeni più molecolari, 
più difficilmente registrabili. 
ma non perciò meno impor­
tanti. Che le Lettere dei con­
dannati a morte della Resi­
stenza italiana abbiano in bre­
ve tempo raggiunto una ti­
ratura eccezionale è un fatto 
misurabile: più difficile è mi­
surare l'influenza che il libro 
ha nella formazione ideale 
dei gio\ani. Io la credo gran­
dissima, se prendo come < os­
servatorio > la redazione di 
Incontri-oggi, come dati spe­
rimentali le numerosissime 
lettere di giovani che ci giun­

gono. In molte di esse il te­
stamento dei caduti della Re­
sistenza è citato come patte 
essenziale del proprio pen 
sieio. Una lettera in partico­
lare ricorre nella-argomenta­
zione, nella discussione, nella 
testimonianza: quella del di­
ciannovenne Giacomo Ulivi, 
fucilato dalla «guardia na 
zionale repubblicana > sulla 
piazza Grande di Modena il 
10 no\ embre 1944. * Credete-
mi, la "cosa pubblica" è noi 
stessi; ciò che ci lega ad es^a 
non è un luogo comune, una 
parola grossa e \uotu come 
"patriottismo" o amore per la 
madre che in lacrime e ca­
tene ci chiama, visioni baroc­
che, anche se l imito nieta\ i -
glit^o tli altre generazioni... Al 
di la di ogni retoricu, consta­
tiamo come la "cosi pubbli­
ca" sìa noi 6tcssi, la nostra 
famiglia, il nostro lavoro, il 
nostro mondo insomma... >. 
Che parole come queste siano 
conosciute da un più largo 
mimerò di giovani, ed una 
grande battaglia contio i ne­
mici della Resistenza sarà 
\inta. 

FlorU Oiihini è una delle 
giovanissime protagoniste di 
« Terza liceo ». che Luciano 
Emmcr sta attualmente gi­
rando. Nel film tli Emmcr 
prestano la loro opera come 
attori alcuni autentici stu­

denti delle scuole medie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANG 

Ho visto la guerra dei microbi 
-' V 

Negli ospedali coreani - Lo strazio dei corpi bruciati dal "napalm» - Le due facce dei 
giornalisti americani - Testimonianze schiaccianti - Il dovere del.popolo degli Stati Uniti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE prcssionanti particolari di ca­
rattere tecnico /orniti da 

PHYONGYANG, aprile. 
In Italia avete certamente 

già letto le dichiarazioni fat­
te, nello scorso febbraio, da 
due alti ufficiali amer icani 
prigionieri; il colonnello 
F r a n k H. Schwable, capo dì 
Stato Maggiore della prima 
divisione aerea della Marina 
amer icana , e il maggiore Roti 
H. Bley, ufficiale di o r d i n a n ­
za della stessa divisione. E' 
vero che da Tokyo il genera­
le Clark si è affrettato a di­
ramare una miserevole di­
chiarazione secondo la quale 
le confessioni sarebbero state 
estorte in seguito a torture 
inflitte ai due amer icani . 

In realtà, w il generale 
Clark avesse voluto dare una 
smentita attendibile, avrebbe 
dovuto mettere in discussione 
il contenuto delle due dichia­
razioni. Ma egli ha preferito 
non accennare nemmeno 
lontanamente ai tanti, im-

Schwable e da Bley assieme 
a nomi di persone, di loca­
lità, di reparti. 

A bassa voce 
D'al t ronde un simile esa­

me, delle diehiara:ioui non è 
stato fatto neanche dai nu­
merosi giornalisti americani 
che si trovano In Corea e in 
Giappone. Esistono o non esi­
stono le persone, i luoghi, i 
reparti, le circolari di cui 
parlano Scfuvablt» e Bley? 
Perchè qualche giornalista 
americano non conduce per 
sonalmente un'indagine? Nel 
film prodotti a Hollywood si 
vedono spesso bravi giorna­
listi di nazionalità america­
na che, affrontando pericoli 
di ogni genere, si fanno pala­
dini della giustizia, scoprono 
e rendono pubblica la verità. 
Come si spiega che nessuno 
fra i tanti che si trovano qui, 
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JL JB T T E R A X» A T O IH* I N O 

La FIAT produrrà l'utilitaria 
secondo le proposte operaie 

La relazione del prof. Valletta all'assemblea degli azionisti - Scandalosi profitti - Le 
rappresaglie strumento dell'azione contro il salario dei lavoratori della grande azienda 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, aprile. — Il b i ­
lancio 1952 della Fiat si è 
chiuso con un utile, per gli 
azionisti, di 5 miliardi 378 
milioni di lire, ciò che ha 
permesso la distribuzione di 
un dividendo di lire 50 per 
azione da nominali lire 400 
(utile del 12,5 per cento) , 
contro un utile di 4 miliardi 
298 milioni nell'esercizio pre­
cedente. Anche quest'anno, 
come l'anno scorso, la F iat ha 
proceduto ad u n aumento del 
capitale sociale, che passa da 
45 a 57 miliardi di lire (nel 
'51 l'aumento fu da 36 a 47 
miliardi di lire). 

Altro d a t o significativo 

prattutto dai padroni del anche un altro modello di 
~ Vettura minore, ultra-econo­

mica. Anche essa sarà di forte 
spinta allo sviluppo dell'auto­
mobilismo italiano ». Se non 
andiamo errati non è la pri­
ma volta che la Relazione 
della Fiat batte su questo ta­
sto, promettendo l'utilitaria 
che il mercato attende da 
anni: mai si è voluto parlare 
di ciò in modo preciso, cosi 
da non lasciare equivoci 
Questa volta lo si è fatto e 
sta bene; noi restiamo., come 
molti in Italia, in attesa che 
la Fiat mantenga l a parola. 

U n'al t r a considerazione 
ci sembra indispensabile a 
questo proposito: quando 
Consigli di Gestione presen-

grande monopolio torinese. I 
magnati della Fiat, di ciò, de­
vono essere grati anche alla 
politica economica governa­
tiva che si è sempre svolta 
in modo da garantire la mas­
sima libertà ai grandi indu­
striali. 

Un nuovo modello 
E' dunque sicuramente e-

spressa in chiave di gratitu­
dine l'affermazione del prof. 
Valletta secondo cui: « Chi 
guarda al complesso di tante 
opere realizzate e di tante 
difficoltà vinte deve ricono­
scere che l'azione governati­
va è altamente meritoria ». 

appunto per informare l'opi­
nione pubblica, senta il biso­
gno di assodare se i due loro 
connazionali hanno detto il 
vero? 

Sta di fatto, purtroppo, che 
i giornalisti americani in Co­
rca somigliano molto ai no­
stri colleghi « indipendenti » 
in Italia. I giornalisti ameri­
cani in Corea si incontrano 
nella zona neutra a Pan Mun 
Joii, i oiomalisti « indipen­
denti » in Italia si incontrano 
un po' dovunque. Gli uni egli 
altri hanno questo in comu­
ne: quando si è a tu per tu 
con loro e non c'è timore che 
qualche orecchio indiscreto 
possa ascoltare, si aprono e si 
confidano. In Italia sparlano 
del governo, della sua pol i t i ­
ca, dei direttori dei loro gior­
nali; in Corca dicono le stes­
se cose di Truman e di Ei-
senhower, di Mac Arthur e 
di Clark. Prima ancora che 
aprano bocca già sai quello 
che diranno, e cioè che in so­
stanza sono d'accordo con noi. 
Ricordo che a Viterbo, men­
tre assistevo al processo con­
tro la banda Giuliano, ritro­
vando la sera al caffè o al 
ristorante i colleghi « indi­
pendent i », udivo i loro com­
menti scandalizzati su Luca 
o su Percnze, su Sceiba o 

organizzati saldamente come 
oggi sono, in Italia e in ogni 
altra parte del mondo , siano 
convinti e preoccupati di 
questo. 

Ma ora che mi trovo ani in 
Corea da alcuni mesi, qual­
e/te volta ricordo con nostal­
gia le ul t ime sere passate a 
Roma, lo scorso autunno. Ri­
cordo le strade affollate di 
Trastevere, i caffè di via Ve­
neto dov'è cosi piacevole so­
stare quando soffia il « p o ­
nentino n, le passeggiate in 
carrozzella per il Pincio, la 
gente che si affretta per il ci­
nema o per la cena, i filobus 
affollati, i piccoli banal i in­
cidenti di ogni ora. Bene, 
Questa è la vita di ogni gior­
no in tempo di pace. Ma ri­
cordo altresì che all'angolo 
di Largo Chigi c'è u n a r o b u ­
sta popolana dai capelli grigi 
e dalla voce tonante, che nel­
le prime ore del pomeriggio 
comincia a gridarvi nelle o-
recchie, mentre aspettate il 
56: — « Paese Seraaa! Paese 
Seraaa! Li microbbi in Co­
rea! ». — La gente passa, ha 
un momento di esitazione, df 
angoscia, di spavento. Ma poi 
si distrac a guardare le ve­
trine della Rinascente. 

A Napoli è la voce caver­
nosa di Gcnnariuo d i e ripe-

medici qui arrivati da ogni 
parte del mondo; anche io 
avevo assistito alle riunioni 
dove tutto questo era stato 
discusso, esaminato, dibattu­
to. E tuttavia debbo confes­
sarvi che, arrivato in Corea, 
solo dopo alcune settimane 
ho cominciato a pensare alla 
guerra batteriologica, perchè 
la guerra batteriologica vii ha 
assalito e contro di essa anche 
io mi son dovuto difendere. 
Ma prima di allora non ero 
ancora convinto del pericolo, 
non avevo ancora afferrato la 
malvagità di questa guerra. 
Bisogna riconoscere che noi 
siamo ancora vittime della 
propaganda avversaria, anco­
ra succubi del « Corriere del­
la Sera » del « Messaggero >» 
del a Mattino n; di uomini 
come Missirolt, Angtolillo e 
Ansaldo. E questo anche per­
chè, inconsciamente, ci rifiu­
tiamo di credere possibili ta­
li atrocità. 

Realtà vìssuta 
Ma ora quelle riunioni, 

quei discorsi, quegli articoli, 
quegli opuscoli acquistano un 
altro valore, diventano realtà. 
La realtà nella quale io vi­
vo. Ora, quando, in qualche 
ospedale, vedo il cadavere che 

Qnesto è il modello di utilitaria che i Consigli dì Gestione FIAT progettarono nel 1951. Il 
prezzo, secondo il progetto, si sarebbe aggirato sulle 400 mila lire. Il prof. Valletta seguirà 

la Tia Indicata dai lavoratori? 

dell'andamento dell'esercizio 
è ancora quello del fatturato 
totale dell'azienda, che passa 
da 170 miliardi di lire nel '51 
a 200 miliardi nel '52. Cosi 
afferma la Relazione del con­
siglio d'amministrazione letta 
in questi giorni dinanzi a l ­
l'assemblea degli azionisti. 

Non vi Dossono essere dub­
bi sul fatto che anche que­
st'anno, così come nelle an­
nate precedenti, le risultanze 
d'esercizio della Fiat posso­
no essere considerate soddi­
sfacenti dai capitalisti e s o -

Ma, a parte queste affer­
mazioni di sapore quasi e -
lettoralistico, alcune dichia 
razioni del prof. Valletta, 
contenute nella Relazione, 
meritano un commento. 

Nell'informare sull'anda 
mento della produzione auto 
mobilistica F i a t , avendo 
ricordato che il primo seme­
stre del 1952 fu deficitario in 
continuazione della crisi del 
1951, la Relazione, dopo aver 
parlato dei nuovi tipi im 
messi sul mercato, afferma: 
'Abbiamo in preparazione 

TERZA PRIMAVERA DI LAVORO NELL'IMMENSO CANTIERE 

Kuihyscev allronla la piena del Volga 
La rottura dei ghiacci - Possenti dighe frenati o Timpeto delle acque - II rumo costruttivo 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KUIBYSCEV, oprile. — So­
pra gb Zhiguli ha iniziato a 
spirare il vento caldo della pri­
mavera. Il cappuccio nevoso 
del monte Mogutova si scuri­
sce rapidamente. Innumerevoli 
ruscelli scorrono lungo i pen­
dii rocciosi e si uniscono .n ru­
morosi torrenti. Ogni depres-
s.one diventa uno stagno, un 
laghetto. Ma il Volga é anco­
ra fermo, serrato dalla sua co­
razza di ghiaccio. E" vicino il 
momento in cui l'immenso fiu­
me getterà via dal suo corso 
le fredde bardature dell'inver­
no. La primavera quasi esplo­
de sul Volga, l'acqua preme 
contro U ghiaccio, lo rompe, 
lo trascina. Il filone si gonfia 
e cresce straripando per chi­
lometri e chilometri. Verso il 
10 maggio 1« piena raggiunge 
il suo massimo. Il livello delle 
acque sale anche di dieci, do­
dici metri. 

n cantiere col suo Immenso 
« a v o destinato ad accogliere 
la centrale e la diga di ce­
mento armato si prolunga per 

un chilometro e m«-zzo dentro 
il fiume e io strozza. 

Per due mes: gli sbarramen­
ti di terra intorno al cantiere 
di Kuibyscev saranno sotto­
posti alla terribile pressione 
della imponente massa d'aco.ua. 

L'inverno sul Volga è stato 
molto breve quest'anno. Il fiu­
me s: e coperto di un solido 
strato di ghiaccio solo alla fine 
di dicembre, e alla seconda 
decade di marzo erano già co­
minciate ad apparire le prime 
fenditure. Qua e là la pista è 
ormai coperta dall'acqua. *D 
un tempo estremamente limi­
tato à è dovuto portare a ter­
mine un enorme volume di 
lavoro. 

Inoffensiva contro il Volga è 
etata condotta su un vasto fron­
te con tutti i mezzi offerti da 
una tecnica di primo ordine. 
Per la costruzione del terra­
pieno destinato a proteggere lo 
scavo di fondamenta della cen­
trale sono stati concentrati gli 
autocarri, le scavatrici, i bull­
dozer, gli scraper, le idrovore 
giganti. 

La corazza di ghiaccio sopra 

le acque del Volga, se aveva 
facilitato as^ai il movimento 
degli automezzi, aveva reso pe­
rò enormemente più difficile il 
lavoro dei mezzi idromeccani­
ci, costretti a condurre una 
lotta ostinata contro il gelo 
aprendosi la strada a colpi di 
mine. Durante i freddi inten-
s.ssimi dell'inverno russo le 
scavatrici idrauliche dirette da 
Viklor Selenznev e da Ivan 
Doroscev hanno gettato sulla 
muraglia di terra 130.000 me­
tri cubi di materiale. 

Come una fortezza si è le­
vato presso il monte Mogutova 
lo sbarramento di terra e di 
acciaio, che si alza sopra il 
Ietto del Volga per quasi qua­
ranta metri. 

Dietro la muragl.a. intanto, 
nell'enorme fossato rombano 
senza tregua centinaia di mo­
tori e di meccanismi. Spesso il 
rumore è sopraffatto dalle 
esplosioni delle mine che sca­
gliano nell'aria tonnellate di 
materiale ancora gelato e pre­
parano il terreno alle scava­
trici. 

E la terza primavera che vi­

ve il cantiere del Volga. Il 
fronte della costruzione si svi­
luppa per decine di chilometri 
da Zarev-Kurgan al monte Mo­
gutova Da Kuib>-£cev alla sta­
zione Mere di Zhiguli, da Syz-
ran a Zhigulevka corrono le 
strade ferrate del cantiere. Sul­
la riva sinistra e sulla destra 
sono state costruite nuove ca­
mionabili. Sopra gli scavi, so­
pra il terrapieno e le chiuse, 
attraverso il Volga i carrelli 
della teleferica volano sospesi 
altissimi alle funi che scorrono 
tu formidabili piloni d'acciaio. 
Il cemento armato comincia in­
tanto a colare nelle fonda­
menta. Le armature si alzano 
gigantesche come torri. Gior­
no e notte lavorano le grandi 
officine automatiche per la 
produzione del calcestruzzo. 

Di notte, dalle colline che 
dominano il cantiere si presen­
ta uno spettacolo fantastico, in­
dimenticabile. Migliaia di ri­
flettori illuminano i lavori qua­
si a perdita d'occhio. La vita 
palpita intensa come di giorno. 

KTBIL RYABIN 

tarano alla Fiat ed all'opinio­
ne pubblica del Paese, la loro 
proposta di produrre una 
vettura utilitaria, di basso 
prezzo e limitato costo d'eser­
cizio, tale da garantire pro­
prio quella « forte spinta allo 
sviluppo automobilistico » di 
cui parla la Relazione, ven­
nero dalla Fiat prima l'irri­
sione e poi, sotto la spinta 
del vero e proprio plebiscito 
di consensi che la proposta 
aveva suscitato nel Paese, 
una grottesca accusa di furto 
di progetti. 

La Fiat lanciò allora contro 
i C.d.G- i f u l m i n i delle 
sue sperimentate rappresa­
glie, nella fabbrica si proibì 
ai lavoratori di discutere del­
l'utilitaria 

La Fiat ha dovuto ammet­
tere, ora, che l'azione dei 
Cd.G., lontano dall'essere n o ­
civa per l'azienda, lontano dal 
significare una illecita con­
correnza o, peggio, u n t en ­
tativo di sminuire la fama dei 
valorosi tecnici e operai della 
Fìat, era invece un fattivo e 
concreto contributo, un'intel­
ligente proposta produttiva, 
che interoretando le effet­
tive condizioni di mercato, 
era suscettibile di sbloccare 
la Fiat dall'impasse. 

L'attacco della Fiat ai Con­
sigli di Gestione aveva dun­
que, come già allora non 
mancammo di rilevare, altre 
radici. Non è disagevole sco­
prire quali, se si esamina 
quella parte della Relazione 
che si riferisce allo sfrutta­
mento operaio o, meglio, co­
me si usa dire con linguaggio 
atlantico, alla produttività. Il 
prof. Valletta, nell'esaminare 
tale questione, si dilungò, 
l'anno scorso, per un tempo 
che parve eccessivo. 

I M M X I • tratta 
Che si trattasse di affer­

mazioni e di buoni propositi 
un po' equivoci non hanno 
mancato di sperimentare nel 
corso dell'anno passato i la ­
voratori della Fiat, sottoposti , „ . „ ., 
ad un'offensiva di sfrutta-istmo Aioist. 

mento, di taglio dei tempi di 
lavoro e di conseguenti ca­
dute dei premi di produzione, 
che n o n ha piecedenti. 
Quest'anno il prof. Valletta 
non ha ritenuto opportuno 
occuparsi diffusamente della 
« produttività ». 

Gli è che il prof. Valletta 
crede di aver risolto conve­
nientemente il problema o, 
almeno, di esseie sulla buo­
na strada. Nel corso dell'ul­
timo anno l'offensiva di sfrut­
tamento è giunta ad un limite 
grave; alla Fiat Mirafiori la 
produzione per operaio ora, 
in kg., è aumentata del 9'«, 
mentre i premi di produzione 
hanno avuto in certi casi del­
le riduzioni del 4-4,5%. 

La Fiat conduce senza tre­
gua la sua lotta per la ri­
cerca del massimo di profitto 
e, per impedire ai lavoratori 
di porre delle rivendicazioni 
economiche, per fiaccare la 
loro organizzazione sindacale 
e politica, che li guida alla 
lotta contro auesto sfrutta­
mento, essa ricorre all'arma 
illegale e anticostituzionale 
della rappresaglia, della con­
danna al licenziamento. La 
Fiat poita sin nelle case dei 
lavoratori la sua lettera di 
minaccia e calpesta nella 
fabbrica ogni libertà. Essa si 
crede folte perchè un pugno 
di uomini politici, legati agli 
Interessi dei grandi industria­
li, ha fabbricato una legge 
elettorale che dovrebbe limi­
tare la rappresentanza popo­
lare nelle due Camere e ga­
rantirle cosi che il Parlamen­
to, eletto c o n la truffa, 
regoli sul terreno giuridico 
la situazione di violenza che 
essa ha realizzato nella fab­
brica. 

La Relazione della Fiat in­
via. è vero, un saluto ai la­
voratori che ogni giorno nelle 
officine danno il meglio di 
sé stessi per là produzione. 
ma non fa certo parola né 
dello sfruttamento cui sono 
sottoposti né della lotta con­
tinua e violenta che viene 
condotta contro la loro l i ­
bertà. 

I 70 mila lavoratori della 
Fiat non compaiono altro che 
per questo formale saluto 
nella Relazione; qui contano i 
miliardi, contano solo le ci 
fre passate all'alchimia dei 
consulenti fiscali. Non vi è 
posto per l'avvenire di queste 
70 mila famiglie, non vi è 
neppur posto per l'avvenire 
della nostra economia nazio­
nale a cui questi signori sono 
estranei. Non è di bilanci 
come questi, che il nostro 
Paese ha bisogno per andare 
avanti. Giusta e nazionale è 
dunque la lotta dei lavora­
tori della Fiat per un lavoro 
degno, per un salario giusto 
e per la libertà nella fab­
brica. 

FRANCO BERTONE 
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COREA — Esodo di donne e bambini dalle città per sfuggire ai bombardamenti americani 

Mattarella. Ma il giorno dopo 
leggevo sui giornali, in arti­
coli da loro firmati, proprio 
tutto il contrario di quello 
che si erano detti confiden­
zialmente la sera precedente. 
Lo stesso avviene qui in Co­
rca: a tu per tu dicono che 
questa guerra batteriologica 
è un crimine, trovano ridico­
le le smentite dei Clark e dei 
Ridgwuy, riconoscono essere 
l'intervento americano un'ag­
gressione. Ala, dopo poche ore, 
.scrivono al loro giornale che 
la guerra batteriologica non 
esiste, che la smentita di 
Clark è attendibile, che in 
Corea si difende la civiltà 
contro la barbarie. 

* « * • 

Io ritengo però che voi, let­
tori dell' Unità, come tanti 
altri milioni di italiani, siate 
già da tempo convinti dell'e­
sistenza di una guerra batte­
riologica in Corea: io r i t en ­
go che tutti coloro i quali a-
mano e difendono la pace, 

te, all'angolo del Gambrinus, 
la stessa notizia. E anche lag 
giù, dopo un momento di esi­
tazione, la folla continua da 
San Ferdinando ad affluire 
verso Chiaia e la riviera, -ma­
gari entrando in un caffè a 
sorbire mia granita con 
panna. 

Come è possibile? 
La Corea, l microbi* gl i 

americani. Mi viene t l . s u d o r 
freddo pensando che noi re­
stiamo ancora sostanzialmen 
te indifferenti di fronte a 
quello che sta avvenendo in 
questa parte del mondo. Né 
posso farne colpa a qualcu 
no. Prima di partire p e r la 
Corca anch'io avevo letto tut 
to ciò che è stato pubblicato 
sulla guerra batteriologica; 
anche io avevo letto la testi 
monianza impressionante di 
una personalità come Yves 
Farge; anche io avevo letto 
le relazioni dei giuristi e dei 

JCa ronda di notte 

I gesuiti e la scuola 

Oivulgrazionc 
de l le sc ienze 

Un Convegn* indetto a Bo­
logna per domenica 19 aprile 

Rendendosi interpreti delia 
uUlità di una discussione e di 
imo scambio di esperienza tra 
quanti — scienziati, editori, or­
ganizzazioni culturali — ai oc­
cupano oggi in Italia della divul­
gazione scientUica, il calen­
dario del popolo e il centro po­
polare del libro hanno preso la 
iniziativa di un Convegno aven­
te Io scopo di dibattere questo 
problema. 

Il Convegno si svolgerà a Bo­
logna domenica 19 aprile, nella 
sala degli stemmi di Palazzo Ac­
cursio, e avrà inizio alle ore 9.30. 

La relazione introduttiva, «Le 
carallentttche delta dtrulonzione 
della cultura scientifica in Ita­
lia*, sarà tenuta dal prof, 

I/ultimo numeìo aclla Ci­
viltà Cattolica Ci dà il miglio­
re esempio di che cosa si vuol 
dire oggi quando si parla di 
offensiva clericale contro la 
cultura nazionale, contro la 
scuola, in un lungo artìcolo 
ti padre Trossarelh della Com­
pagnia di Gesù si occupa della 
scuola privata, e per non la­
sciare luogo ad cqunoct. degli 
istituti religiosi di istruzione; 
sono questi che gli stanno a 
Cuore. E' la libertà degli isti­
tuti religiosi che egli cuoi di' 
tendere. 

Ma quale libertà? *i chiede 
il cittadino. Tutti sanno che 
il governo d.c da cinque anni 
a questa parte non ha fatto 
altro che proteggere le scuote 
private ecclesiastiche; le ha 
messe in grado. ncU'istmàon* 
secondaria. di fare una con­
correnza spietata allo Stato: 
le ha equiparate a quelle pub­
bliche. che nel frattempo si 
sono lasciate sempre più im 
condizioni calamitose. Oggi t 
« figli di papà >, t fannulloni 
con quattrini, bocciati nell* 
scuole statali, tanno che nella 
scuole priTOte parificate o pa­
reggiate. gestite per lo più dal 
clero, secolare o meno, la foro 
strada è appianata, propizie le 
commissioni esaminatrici, tu­
telata la loro ignoranza, «eu­
ro ti diploma finale. A" una 
t o c e , *°to che condanna que­
sto rem e proprio attentato 
alla scuola italiana. Ebbene, di 
quale libertà za dunque par. 
landò padre Trossarelli? Ve Io 
diciamo subito: del diritto che 
avrebbero queste scuole religio­
se di essere finanziate dono 
Stato, vaie a dire dai contri­
buenti! «La piena libertà di 
scuola sarà rispettata soltanto 
«e lo Stato interverrà con uà 
conveniente sussidio dell* 
scuole private». 

K perchè mait Son man­
cano le argomentazioni, teori­
che e pratiche. Una. tanto au­

dace quanto grave, sostiene 
che alla Chiesa spetta l'educa­
zione dei ragazzi: «Di questa 
educazione i veri e più imme­
diati responsabili, sono i ge­
nitori. per obbligo di natura. 
e la Chiesa per divino manda­
to. Allo Stato spetta unicamen­
te proteggere, promuovere, ed 
eventualmente supplire l'azio­
ne dei due primi educatori ». 
Ininno la Costituzione preci­
sa a tutte lettere che « la Re­
pubblica detta le norme gene­
rali sull'istruzione ed Istitui­
sce scuole statali per tutti gli 
ordini e gradi ». Invano la Co-
Situzionc aggiunge che «Enti 
e privati hanno il diritto di 
istituire scuole ed istituti di 
educazione, senza oneri per la 
Stato ». / gesuiti, in base al di­
vino mandato, chiedono que­
sti oneri: li chiedono propno. 
facendo una ineffabile distin­
zione dagli istituti laici, per gli 
istituti religiosi. 

Se questi ultimi, infatti, os­
serva padre Trossarelh «esigono 
tasse o rette scolastiche» (e 
quali rette!), non lo fanno 
« per scopo di lucro, ma esclu­
sivamente per scopo apostoli­
co». Cosicché, risto lo scopo 
apostolico, non basta far pa­
gare le rette alle famiglie de­
gli allievi, bisogna mungere la 
casse dello Sino! 

La morale è abbastanza chia­
ra. son contenti dei favori 
elargiti toro da GonOla e da 
Segni — rappetito vten man­
giando! — i elencati avanza­
no, teoricamente e praticamen­
te, la richiesta di monopoliz­
zare la scuola. Allo Stato la-
sciano il compito di sussidiar. 
to. seco che cosa significa, nei 
fatti, roffensira clericale sulla 
nostra cultura. Seco che cosa 
attenderebbe gli italiani se 
conti.naasse a imperare la po­
litica scolastica degli zelanti 
servitori di interessi ecclesia. 
stteU 

9- a. 

sembra d'avorio di un bainfei-
no coreano, istintivamente, 
involontariamente calcolo la 
sua età e penso a quant i a n ­
ni tu più o in meno di mio 
figlio Giuliano egli aveva. 
Quando vedo'cadaveri di uo­
mini, di vecchi, di donne, non 
posso non pensare alle perso­
ne care che ho lasciato in 1-
talia. Qui non ci sono la ve­
trina della Rinascente o il 
gelato del Gambrinus che 
possano distrarvi. Qui ci so­
no solo gli strazianti gridi 
di dolore dei bambini, la vi­
sione delle donne bruciate 
vive dal napa lm che si 
contorcono nel loro letto fra 
gli spasimi, lo sguardo del 
vecchi che soffrono in silen­
zio. Cose che non dimenti­
cherete mai. 

Così a poco a poco, ora per 
ora, giorno per giorno, si co­
mincia a considerare in ma­
niera diversa il popolo ame­
ricano, e perfino la sua sto­
ria, la sua letteratura, la sua 
arte e il suo modo di vita. Lo 
so, non è il popolo america­
no, non è l'operaio di Detroit 
o di Pittsburgh, non è il f a r -
mer dell'Oregon o dell'Ari­
zona, che vuole questa guer­
ra. E* la classe d i r igente ame­
ricana. lo lo so, questo. 

Lo so, non è certamente il 
popolo americano che condu­
ce questa guerra batteriolo­
gica. Quello che più mi com­
mosse al Congresso dei popoli 
a Vienna fu l'abbraccio che 
si scambiarono una donna 
coreana e una americana. 
L'americana non fece un di­
scorso, disse solo poche pa­
role e poi scoppiò in lacri­
me; — «Io — disse — ho 
fatto un viaggio così lungo 
semplicemente per poter in­
contrare qualcuna di voi, per 
poter dire a qualcuna di coi 
che noi non vogliamo questa 
guerra. E per potervi chiede­
re perdono a nome delle 
madri americane, io sono ve­
nuta a Vienna ». 

Ma come potrà il popolo 
americano far dimenticare io 
orrore di questa guerra del 
napalm e dei batteri, se non 
interviene esso direttamente 
per farla cessare? E noi, ab­
biamo fatto tutto quello c h e 
Cera da fare per esigere che 
siano mess i a l bando i l n a ­
palm e le armi batteriologi­
che? Napalm e batteri; quale 
terrificante significato assu­
mono queste due parole, dopo 
a u e r visto le orride piaghe e 

piccoli cadaveri. Pensate 
per un solo attimo a quale 
vita infernale sareste «otto* 
post i voi e i vostri fìgU, se 
una s imile g u e r r a fosse con­
dotta contro le nostre citta, 
Pensateci, perchè non si trat~ 
ta dì un pericolo immagina* 
rio: s ì tratta di «n pericolo 
reale, che contt'interà « p e ­
sare stelle nostre case, sulle 
nostre famiglie, fino a quando 
gli Stati Uniti d'america c o n ­
tinueranno a rifiutarsi non 
soltanto di rispettare, ma fi* 
nanehe di sottoscriver* la 
convenzione d i Ginevra éha 
vieta rato deiforme 
riologica. 
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Temperatura di ieri: 
min. 7,9 - max. 17,6 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 
ti H/yS i,< # 

COSE CHE ACCADONO AI ROMANI 

Sfratti, casette in demolizione 
e corsi per fabbricare fiori finti 

Settemila famiglie in ansia — Camion e catene per abbat­
tere una baracca — Il quesito delle ragazze di Tiburtino III 

L'apertura della campagna 
elettorale ha coinciso con tre 
avvenimenti cittadini che, da 
soli, danno un efficace qua­
dro della situazione romana e 
dell'atteggiamento che le au 
torita — Governo e Giunta 
comunale — assumono dinan­
zi a certe dolorose piaghe cit­
tadine. 

Il fatto più clamoroso, lo 
episodio più inaspettato che 
ha distrutto le speranze di 
migliaia e migliaia di citta­
dini, è avvenuto l'altro ieri 
quando il ministro Zoli, no­
nostante i numerosi inviti ri­
voltigli dal Comune e dalle 
organizzazioni sindacali e de­
mocratiche, ha risposto « no! » 
alla richiesta di farsi promo­
tore di un decreto legge go­
vernativo per consentire la 
proroga dell'esecuzione degli 
sfratti Ano al 31 luglio. 

Il deciso rifiuto — di cui. 
tra l'altro, non si è ancor be­
ne compresa la motivazione 
— ha posto oltre settemila 
famiglie in uno stato di ango­
scia facilmente comprensibile. 
Finita la speranza della pro­
roga, oltre trentamila perso­
ne attendono, ormai di giorno 
in giorno, di ora in ora la te­
muta intimazione dello sfrat­
to e l'arrivo dalla polizia. 

Angoscia, dicevamo, ben 
comprensibile se si pensa ali* 
prospettive che hanno dinan­
zi a loro queste trentamila 
persone. Quale aluto infatti, 
danno attualmente agli sfrat­
tati il Governo e 11 Comune? 
L'alloggio gratuito per due 
giorni In un modesto alber-
guccio e poi... il selciato di 
Roma. I più fortunati, una 
volta In mezzo alla strada, 
possono sperare in un letto 
del dormitorio di via del Fal­
co, il luogo dove i ricoverati 
possono entrare solo la sera e 
debbono uscirne la mattina, 
gli altri: niente, zero. 

Ecco perchè lo sfratto oggi 
è temuto come la disoccupa­
zione. 

Se tra queste migliaia, poi, 
c'è qualcuno che, grazie a 
qualche débito, cercherà di 
costruirsi una di quelle mi­
croscopiche abitazioni che 
sorgono alla periferia della 
città, rassegnato a vivere con 
tutta la famiglia in quattro 
metri quadrati, ebbene anche 
a costui la vita non sarà fa­
cile. Se il governo si è dimen­
ticato di lui il Comune, in­
vece, lo sorveglia, pronto a 
fargli demolire il piccolo abi­
turo che si è procurato. 

E q u e s t o atteggiamento 
spietato la Giunta non lo as­
sume solo per il povero sfrat­
tato che cerca ora un tetto 
qualsiasi, ma anche per colo­
ro che da anni vivono in si­
mili catapecchie. 

Una nuova prova tangibile 
di questo inumano modo di 
procedere il signor Rebecchi­
ni ce l'ha data proprio in 
questi ultimi giorni, mentre 
apparivano sui muri della 
città i manifesti che indicono 
i comizi elettorali; quei co­
mizi elettorali che per Rebec­
chini e soci dovrebbero es­
sere il banco di prova della 
fiducia che il popolo ha per 
la democrazia cristiana 

• * • 
n fatto è avvenuto martedì 

pomeriggio e ci è stato an­
nunciato da una drammatica 
e lapidaria telefonata. «Mi 
vogliono distruggere la casa 

" — ci ha detto una voce dispe­
rata — venite a vedere! Me 
la vogliono demolire con le 
catene, legandola ad un ca­
mion». 

Distruggere una casa le­
gandola ad un camion non è 
cosa facile; ma la casa in 
questione correva realmente 
questo pericola Era una casa 
per modo di dire, più che una 

una famiglia fabbricando fio­
ri finti. 

Questo era l'ultimo episo­
dio della settimana che vole­
vamo illustrare ai lettori. 

Martedì scorso le ragazze 
della povera borgata di Ti­
burtino III si sono riunite in 
assemblea per discutere su un 
tema annoso e doloroso: quel­
lo della deficienza dei corsi 
professionali. Per la cronaca, 
quest'anno a Roma ve ne sa­
ranno solo tre per comples­
sive 90 ragazze. 

Ma oltre a questa denun­
cia le ragazze hanno cercato 
di rispondere anche a questo 
pressante interrogativo: « co­
me possiamo utilizzare 1 espe­
rienza acquisita nel corsi se 
nello scorso anno, ci hanno 
insegnato a fabbricare fieri 
finti e poi non siamo riuscite 
a trovare lavoro con questa 
specializzazione? ». 

Solo un governo democri­
stiano, infatti, può organiz­

zare dei corsi professionali 
per ragazze per insegnar loro 
come si fabbricano i fiori 
finti! 

Non crediamo che il mer­
cato di Roma assorba molti 
fiori finti, anche perchè il pro­
dotto non è poi tanto di mo­
da. E allora queste ragazze 
cosa ne faranno mai dei fiori 
finti? Li daranno forse da 
mangiare ai fratellini affa­
mati? E mai possibile che si 
istituiscano simili corsi per 
dotare le ragazze di una qua­
lificazione professionale inu­
tile? 

Rispondano i d.c. che sren­
deranno nelle piazze a far 
comizi e ci spieghino cosa 
debbono fare i poveri roma­
ni ai quali si nega la proro­
ga degli sfratti e non si da 
loro casa e ai quali vengono 
ammanniti corsi di specializ­
zazione per fiori finti jhe nes­
suno acquisterà mai. 

K- q. 

ALLE ORE 9 

Viticultari a congresso 
stamane al "Visconti,, 

Questa mattina alle ore 9, 
nell'aula magna del liceo 
« Visconti », in piazza del 
Collegio Romano, avrà luo­
go il secondo congresso del­
l'Unione vitlcultorl della 
provincia di Roma. 

Il congresso ha luogo do­
po le grandi manifestazioni 
svoltesi nella scorsa settima­
na nelle più importanti zone 
viticole della provincia e 
dalle quali parti una ferma 
denuncia delle gravi pro­
spettive di crisi alle quali 
va incontro la vitivinicul-
tura. 

I vlticultori non manche­
ranno, anche in questa occa­
sione, di precisare il loro 
atteggiamento nei riguardi 
di uomini e gruppi politici 
che si presenteranno nella 
prossima competizione e let­
torale e 

Auguri a Liliana! 
Stamane, in Campidoglio, il 

consigliere Claudio Cianca uni­
rà in matrimonio la nostra 
compagna e collega cronista 
Liliana Panzarani con il com­
pagno dottor Felice Piersantl. 
della cllnica medica del Poli-
clinico. Alla cara Liliana e al 
suo sposo, oggi davvero felici, 
tanti, tanti uffettuosissimi au 
guri a nome di tutta la Teda 
zione. 

DOLOROSA TRAGEDIA IN VIA MASSACIUCCOU, 36 

Una giovane laureala in matematica 
si uccide gettandosi dalla linestra 

L* infelice, gravemente malata di nervi, è spirata fra le brac­
cia del padre che in quel momento stava rientrando in casa 

' Una giovane laureata in ma­
tematica, la 25enne Luciani» 
Casaldi, figlia di un macchini­
sta delle Ferrovie dello Stato, 
ha posto bruscamente fine al 
suoi giorni «He 9,15 di ieri 
mattina, gettandoci da una fi­
nestra della sua abitazione, al 
quarto piano di via Massaciuc-
coll 36, al quartiere Trieste. 
Al termine del tragico volo, il 
corpo della sventurata si è 
sfracellato nella cunetta che 
corre fra la strada e il palazzo 
e dalla quale prendono luce e 
aria le stanze del seminterra­
to. Richiamati dal tonfo, gli 
inquilini dell'edificio si sono 
affacciati alle finestre e quindi 
sono accorsi nella speranza che 
la suicida potesse essere anco­
ra salvata. 

Proprio in quel momento, 
per una dolorosa fatalità, giun­
geva il padre della Casaldi, Ro­
berto, di ritorno dall'aver con­
sultato uno specialista sulle 
gravi e preoccupanti condizioni 
neuropsichiche della figlie. Da 
lontano egli scorgeva un as­
sembramento di persone, udi­
va esclamazioni di raccapriccio 
e richiami. Il sospetto che 
qualcosa di irreparabile fosse 
accaduto alla figlia gli gelava 
il sangue nelle vene. Affretta­
to il passo, con uno sforzo di 
volontà (le gambe si rifiutava­
no quasi di muoversi), egli si 
faceva largo fra la folla. Non 
appena riconosciutolo, gl< in­
quilini si tiravano da parte, 
lasciandolo passare con sguar­
di di commiserazione e di ri­
spetto. 

Con un grido di dolore, il 
pover'uomo si abbatteva sul 
corpo della figlia, piangendo e 
chiamandola con i nomi più te­
neri. Poi, sollevatala fra le 
braccia, la deponeva in un tas­
si ohe proprio in quel momen­

to qualcuno aveva chiamato. 
La macchina partiva subito, di­
rigendosi verso • l'ospedale San 
Giovanni. Durante il tragitto, 
però, il cuore della ragazza 
cessava di battere. 

Dalle dichiarazioni rese dal 
padre alla polizia, risulta che 
la Casaldi soffriva da tempo 
di una grave malattia nervo», 
che si era dimostrata ribelle 
ad ogni cura. Proprio ieri mat­
tina, il padre si era recato, per 
suggerimento del medico di fa­
miglie, a richiedere l'interven­
to di uno specialista. Rimasta 
sola con la madre e una vici­
na di casa, Matilde Gori, la ra­
gazza si chiudeva nella sua 
stanza, affermando di non vo­
ler vedere nessuno. Pochi mi­
nuti dopo, spalancata la fine­
stra, l'infelice si gettava nel 
vuoto. 

Gioielli rubati 
da una stazajfeH'Excelsior 
Un topo d'albergo ha portato 

a termine ieri - un colpo fortu­
nato In una stanza dell'albergo 
Excelsior. La signora Piera Ban­
fi di Genova, aveva lasciato mo­
mentaneamente incustoditi alcu­
ni suol gioielli in una piccola 
valigetta. Il ladro, penetrato 
nella stanza, ha portato via tut­
to. I gioielli, che formano un 
botUno di valore rilevante so­
no: un palo di orecchini d'oro 
con smeraldi, una grossa spilla 
d'oro, un anello di platino con 
zaffiro, un altro anello d'oro e 
platino con brulanU. due clips 
con brillanti. 

Il Commissario di Castropre-
torio sta espletando indagini per 
rintracciare il ladro e soprattut­
to per recuperare la refurtiva. 

Per evitare ma lanbrefla 
cozza (otlro IMI paracarro 
Di un pauroso incidente ò ri­

masto vittima il giovane scoote­

rista Egidio Barletta, di venti­
quattro anni. Mentre percorreva 
la via Tiburtina, diretto verso 
Tivoli, per evitare una « Lam­
bretta» che gli veniva incontro, 
egli usciva di strada ed andava 
a sbattere contro un paracarro. 

Il povero Barletta veniva sbal­
zato di sella e nella caduta ri­
portava gravi fratture e contu­
sioni. Trasportato con un'auto di 
passaggio all'ospedale di Tivoli, 
veniva in un primo tempo me­
dicato e quindi trasportato con 
un'autombulanza della CRI allo 
ospedale di S. Giovanni e rico­
verato in osservazione. Le sue 
condizioni sono gravissime. 

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLE DONNE 

Oggi festa popolare 
alla Basilica di Massenrio 

Le manifestazioni, che comprendono cori è cornetti, ti mizierenno alle 
ore 16 - L'intervento di M.M. Rossi, M. Rodono, A, Gobetti e J. Lassù 

'Sei milioni 
per la sottoscrizione 
I versamenti di ieri - Nuove 

testimonianze di fiducia 

R I U N I O N I 8 I N O A C A L I 
Ftuioaati - Oggi in tede i Segretari 

•Itile (uioni, per «genti eamnairaiionl. 
Oggi assemblea generale sexlone S. Ba-
litio ore 9.30. 

11 Congresso della Donna 
italiana si conclude oggi con 
una festa popolare, che avrà 
luogo alla Basilica di Mas­
senzio, dalle ore 16 in poi. 

Il programma comprende, 
come i nostri lettori ricorde­
ranno, il coro delle mondine 
di Pegola (coro assai valoro­
so, vincitore di un concorso 
nazionale), canti e d a m e mo­
lisane e un interessante con­
certo sinfonico d i r e t t o dal 
maestro Giuseppe M o r e l l i . 
Nel corso di tale concerto, 
l'orchestra sinfonica d e l l a 
R.A.I. eseguirà tra l'altro mu­
siche di Beethoven, di Schu-
bert e di Verdi. Soprattutto, 
però contribuirà a rendere 
bella e gioiosa la manifesta­
zione la bellezza del luogo 
prescelto, che speriamo sia 
illuminato dal più smaglian­
te sole romano, o la serena 
fiducia delle congressiste in 
un avvenire migliore. 

Dai lavori del congresso 
sono apparse, talora espresse 
in modo altamente dramma 
tico, le condizioni di vita dif 
ficili e persino disperate di 
migliala e migliaia di donne 
italiane, di ogni ceto e di ogni 
categoria. E' stato denuncia­
to lo sfruttamento al quale 
s o n o sottoposte le operaie 
delle fabbriche; s o n o stat 
denunciati i disagi e gli eroi­
smi umili é quotidiani delle 
mogli dei lavoratori, di tutte 
le donne che compiono ogni 
giorno il miracolo di porre 
una tovaglia e un pasto cai 
do sulle povere tavole delle 
loro case, spaccando il cen­
tesimo e industriandosi per­
chè la loro famiglia v iva una 
vita umana e normale pure 
con il salario irrisorio che i 
loro uomini riescono a por­
tare a casa; si è levata la 
voce delle contadine e delle 
mezzadre; è stato dibattuto 
il problema dell'infanzia e 
della scuola. Ma dai lavori 
del congresso è apparsa, al 
di sopra e più forte della de ­
nuncia, la volontà di lottare 
perchè tante brutture scom­
paiano, perchè tante miserie 
siano alleviate. 

E la festa di oggi vuole 
essere soprattutto — come 

Comunicato' importante 
l i amrtaaa fatte la ittioni eia, 
l'aauaiaiitruitaa l i l la Feferstioar 

rinarri aperta «ffi. «eroica, iUa 
alla ari 13. 

Pagano 106 prosciutti 
con assegni a vuoto 

Il 9 marzo ultimo scorso, si 
presentava al commerciane di 
salumi Declo Schlfani tale Alba 
Marchetti, cne contrattava l'ac­
quisto di ben 106 prosciutti per 
conto di due individui, da lei 
presentati al commerciante co­
me dirigenti di una cooperativa. 
All'atto di pagare 11 conto, però. 
la Marchetti chiedeva di liqui­
dare al commerciante le sue- spet­
tanze non In contanti, ma me­
diante assegni bancari. Lo Schl­
fani non aveva difficoltà ad ac­
cettare 

Quando, però, il commerciante 
si recò alla banca per riscuotere 
gli assegni, ebbe la sorpresa di 
costatare che essi erano stati 
emessi a vuoto e non gli rimase 
altro da fare se non presentare 

regolare denuncia della truffa al­
l'Autorità Giudiziaria-

La Squadra Mobile, dopo rapi­
de indagini, ha potuto identifi­
care ed arrestare sia l'Alba Mar­
chetti che i suoi due complici, 
nelle persone del pregiudicati 
Marco d'Alatrl, di anni 43. da 
Napoli, e Antonio Pasquali, di 
anni 44. da Montecompatrl. La 
Marchetti e il d'Alatrl sono stati 
riconosciuti responsabili anche di 
altre due gravi truffe, compiuto 
mediante 11 rilascio di assegni 
a vuoto. La prima truffa fu per­
petrata nella zona di Rieti e l'al­
tra a" Castel fldnrdo. dove la Mar­
chetti acquistò venti fisarmoni­
che, pagandole con pezzi di car­
ta privi di valore. 

ribadiranno le quattro ora-
tricl che prenderanno la pa­
rola nel corso di essa e cioè 
l'ori. Maria Maddalena Rossi, 
l'on. Marisa Rodano, la pro­
fessoressa Ada Gobetti e la 
prof. Joyce Lussu — la ma­
nifestazione di questa fiducia 
in un avvenire migliore, un 
avvenire nel quale la pace e 
il lavoro saranno assicurati 
al popolo Italiano, che anche 
le donne, con la loro lotta, 
riusciranno a conquistarsi. 

Le famiglie sfrattate 
chiedono la proroga al Senato 

Ieri mattina, un folto gruppo 
di donne rappresentanti nume­
rose famiglie minacciate di sfrat­
to al Villaggio D'Ilario, S. Lo­
renzo. Borghetto della Farnesina. 
Arco del Travertino. Via Lanuvio. 
borgata S. Giuseppe, ecc. sono 
state accompagnate del segreta­
rio dell'associazione inquilini e 
senza tetto Renato Cianca e dal 
Presidente delle consulte popo­
lari rionali Franchelluccl negli 
uffici del Senato, dove sono sta­
te ricevute dal segretario gene­
rale dott. Galante, per Interessa­

mento della senatrice Rita Mon-
tagnana. 

La delegazione ha espresso la 
preoccupazione e il malcontento 
degli sfrattandl per la mancata 
approvazione da parte del Se­
nato della legge sulla proroga 
degli sfratti ed ha insistito al­
tresì sulla necessita che il go­
verno approvi la proroga attra­
verso l'invocato decreto legge 

Il dott Galante ha assicurato 
un suo intervento presso la Pre­
sidenza del Senato e 11 ministro 
della Giustizia on. Zoli per la 
emanazione di un decreto che. 
non pregiudicando la competenza 
della nuova legislatura che si 
aprirà il 25 giugno, consenta la 
proroga fino al 30 dello stesso 
mese. 

Al termine del colloquio, la 
compagna Montagnana ha infor­
mato le altre donne della dele­
gazione sulle promesse ricevute. 

Festa del Tesseramento 
tfell'ÀNPl dì Trastevere 

Questa mattina alle ore 9.30. al 
cinema Fontana (Vicolo del Pie­
de. presso S. Maria In Trasteve­
re). avrà luogo la festa del tes­
seramento della sezione ANPI di 
Trastevere. 

SULLA SPIAGGIA DI TOR VAIANICA 

Ina ragaua annegala 
reslitnita dalle acque 

Si tratta di una suicida romana ? 

Un macabro rinvenimento è 
stato fatto ieri mattina da al­
cuni pescatori nello specchio 
d'acqua antistante la spiaggia 
di Pratica di Mare, nella zona 
di Tor Vaianica. Le onde han­
no sospinto verso la terrafer­
ma il corpo di una giovane 
donna, in avanzato stato di de­
composizione. 1 miseri resti 
sono stati avvistati e rimor­
chiati a riva dall'equipaggio di 
una barca da pesca. 

L'età della donna, che ha 
lungo capelli neri e indossa 
abiti di buon taglio, si aggira 
pr&sumibilmente fra i venti e 
i venticinque anni. Dall'esame 
eseguito da un medico legale 
è risultato che il cadavere non 
presenta nessuna lesione, né 
altri segni di violenza. La po­
lizia ritiene pertanto che la 
morte sia stata provocata da 
annegamento. L'ultima parola 
in proposito, però, spetta alla 
autopsia. 

Chi è la giovane annegata? 
A questa domanda non è stato 
ancora possibile dare una ri­
sposta, poiché indosso alla sal­
ma non è stato trovato nessun 
documento. D'altra parte, an­
che i connotati sono rimasti 
profondamente deformati dalla 
lunga permanenza in acqua. Il 
riconoscimento, tuttavia, sarà 
reso possibile dai vestiti. La 
polizia ritiene che possa trat­
tarsi di una romana, gettatasi 
nel Tevere e trascinata dalla 
corrente del fiume, prima, «* 
dalle correnti marine, poi. fino 
a Tor Vaianica. 

Ieri alla Mira Lama 
nuovo sciopero A 24 ore 
Alla Mira Lanza i lavoratori 

hanno scioperato nuovamente 
ieri per tutta la giornata- Lo 
sciopero è stato anche una secca 
risposta alla amena pretesa del­
la direzione di— disporre caca le 
modalità della azione sindacale 

delle maestranze. I lavoratori. 
riunitisi alla CdL. hanno con­
fermato la loro decisione di op­
porsi al licenziamenti e di porta­
re a fondo la lotta per la solu­
zione dei problemi «salariali e nor­
mativi da tempo s,ul tappeto. 

Per domani alle ore 18 è con­
vocato l'attivo dei chimici roma­
ni per esaminare la situazione 
alla Mira Lanza, lo sviluppo del-

Il direttivo degli alimentaristi 
ha deciso di inviare alle asso­
ciazioni padronali del settore ri­
chieste per la perequazione delie 
paghe, e ha convocato l'attivo 
sindacale per le ore 17.30 di mar­
tedì prossimo 

ESPULSIONE 
Il Comitato Federale ha ritintilo il 

proTTadiBeate di-espulsione deliberato «al­
la celiala IST.VT - Sezione Monti . a 
carico di Tartaglia Ettorr. gii ammini­
stratore del Sindacalo prcinciale IST.VT. 
per indegnità politica e morale nei con­
fronti del Partito. 

La campagna elettorale si è 
aperta nella nostra città sotto il 
segno di nuovi successi realizza­
ti dal comunisti romani nel la­
voro del reclutamento e della 
sottoscrizione. 

Il raggiungimento della cifra 
di sei milioni di lire realizzata 
ieri sera, costituisce l'indice 
dello slancio e dell'entusiasmo 
emulativo con cui le sezioni e 
lo cellule, nel quartieri, nelle 
borgate, nel luoghi di lavoro e 
in tutti 1 grandi e piccoli comu­
ni della nostro provincia condu­
cono la raccolta della sottoscri­
zione attraverso la quale il po­
polo romano e tutti i lavoratori 
testimoniano la loro generosa 
simpatia verso 11 nostro grande 
Partito. 

Infatti nuovi ed esemplari ri­
sultati vanno ad aggiungersi an­
cora oggi alla lunga serie di suc­
cessi che il nostro giornale ha 
riportato quotidianamente. Tra 
le sezioni e le cellule che hanno 
maggiormente contribuito alla 
realizzazione di questi risultati. 
sono da anno\erarsi la sezione 
di Ludovist che In questi giorni 
ha reclutato sette donne, la se­
sta cellula della sezione Monti 
che ha voluto degnamente apri­
re la campagna elettorale reclu­
tando ben 10 lavoratori al Par­
tito raddoppiando cosi netta­
mento il numero dei propri 
iscritti. la cellula « C maschile a 
di Villa Certosa che ha reclutato 
sette nuovi compagni e raggiun 
to di slancio l'obiettivo della 
sottoscrizione raccogliendo fa­
miglia per famiglia 18 000 lire. 

Degni di un elogio particolare 
sono inoltre 1 compagni dell'isti­
tuto N'azionale Trasporti 1 qua-
1. dopo aver dato vita alij -oro 

cellula aziendale, hanno reclu­
tato cinque lavoratori 

Ecco Infine alcuni del più si­
gnificativi versamenti ef"*f unti 
nella giornata di ieri- Macini 
L. 81.160. S. Lorenzo 50 000 C. 
Bertone 50 000. Val Melalna 
18 450. Capannelle 4.000. 

Convocazioni d i Par t i to 
• 1 Sanatari .dalle Miteni di tana do­

mani alle are 18.30 anno cotroeati ad 
settori. 11 V. lettore al riunUce a To­
ltacelo. 

I Sanatari delle aealwi dell'Agro Ro­
mano domani alle ore 18,30 io Federa*. 

Gli arguimtiri di fatte le fettoni do­
mani alle ore 18.30 la Federatone. 

CU Agit-rrop. di tutte le aeiioal do­
mani alle ore 18,30 alia sezione Colonna. 

I t i» . Mana alle ora 18.30 domani la 
Federazione. 

Aauaiaiiuattri di tulle le sezioni do­
mani alle ore 18,30 in Federatone. 

1 Itisp. Serrili! d'ordine sono urgen­
temente convocati domani alla ore 18.30 
alta salone Ponte Parione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Le segreterie delle cellule studentesche 

domani alle ore !5.30 in Federazione. 
Lunedi alle ore 19. segretari a Piaz­

za Lovatelli. organizzativi a Campiteli!. 
ayit-prop in Federazione. 

Ragazze: segretarie di sezione alle 
ore 18.30 alla «ezione Ponte; per le ra­
gazze che lavorano la riunione arra luogo 
alle ore 20. 

PARTIGIANI PACE 
Lunedi alle ore 18.30 si terrà pres­

so il Comitato Provinciale (Via Torre Ar­
gentina i~\ la riunione straordinaria di 
tulli i responsabili dei comitali rionali. 
aziendali e di borgata. 

Convegno femminile 
Martedì alla ora 16,30: pia»» la 
itxitae CamplltUl arre laogo il Cen-
v tpo dell'alti» i tnsiai lt al «amia 
dorranno internava la rttpatuatili di 
lezione, le attiviate e la aropagan-
diite. Sari pmmle il compagna 
Otello Nannini. 

Piccoia cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, domenica 12 aprile (102-
263). In Albis. Il gole sorge alle 
3,46 e tramonta alle 19,3. 
— Bollettamo demografico. Nati: 
maschi 25. femmine 27. Nati mor­
ti: 1. Morti maschi 16. femmine 
18. (del quali 9 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 81. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 7.9-17.6. Cielo irregolar­
mente nuvoloso. Temperatura 
stazionaria. 
VIStCHE E ASCOLTARLE 
— Teatri: < Medea» all'Eliseo; 
«Lo miserie del signor Travet» 
al Pirandello. 
— Cinema: « Il cappotto » al­
l'Aquila: «Vivere insieme» al-
l'Ariston e Fiamma: «Le ragaz­
ze di piazza di Spagna » all'At­
tualità e Moderno: «Sogni proi­
biti > ali'Astoria: « Luci della ri­
balta» al Bernini: «Giuochi 
proibiti» al Capito]; «Un uomo 

I MISTEt M i I ROMA CONTEMPORANEA 

Bicordo eli un patibolo pontificio 
< ; 

ULLE MURA della Caser­
ma dei Carabinieri * Già-

^•^ corno Acqua », proprio di 
faccia alla Chiesa di Santa Ma' 

abitazione era una[baracca in "* £ { Popolo i ancora oggi 
mattoni, una di quelle barac- ìpo'nbile lettere le parole di una 
che che gli sfrattati si co-]*"»0»*" lapide di grigio pe-
gtniiscono con l e proprie m i - l f * » » romano. Lo scritto appe­
al quando, dopo giorni e gior 
ni di peregrinazioni, non sono 
riusciti a trovare una casa a 
modeste condizioni di affitta 

E questa demolizione con 
tanto di camion e catene era 
voluta dalla Giunta perchè la 
casa era «basica e sorgeva 

• in un terreno comunale 
Dopo questi episodi viene 

- da domandarci: se il governo 
.e l'amministrazione comuna­
le non costruiscono alloggi, 

. se il governo nega con futili 
motivi la proroga alla esecu­
zione degli sfratti, se U Co­
mune non dà pace nemmeno 

. a coloro che una piccola ba-

. racca se la sono creata con le 
loro roani, cosa dovranno mai 
fare le migliaia di cittadini 

. che sono privi di un allog-

. gio? Debbono vivere sotto gli 
archi del Colosseo e rischiare 

: di essere arrestati dalla poli-
. zia come volgari furfanti ? 
, Debbono fare miracoli? 
< Che lo dicano i democri-

• stìani; lo dicano almeno ades-
r so che per contingenze eletto­
rali sono costretti a scendere 
nelle piazze per tenere pvb-

'- blfci comizi! 
E già che stiamo in tema di 

. illustrazioni vorremmo che gli 
r. uomini di governo spiegasse­

ro alle povere ragazze di Ti-
.- bartiao HI come ti fa a iro-
. vare lavoro e a mantenere' 

na logorato dal tempo è sovra­
stato da due bassorilievi a forma 
di medaglione. Sono i ritratti di 
due Carbonari, il età nome non 
è davvero conosciuto dal po­
polo come si converrebbe, che 
ti 2j novembre iSif ebbero 
mozzata la testa dal boja dello 
Stato pontificio. La lapide fu 
mirrata 84 anni dopo il loro sa­
crificio estremo e dovettero 
passare ben jo anni dalla unifi­
cazione di Roma al resto d'Ita­
lia perchè qualcuno avesse il co­
raggio civile e sentisse il dovere 
patrio di immortalare la loro 
memoria. Ciò avvenne esatta­
mente il z giugno 1909 al tem­
po delPAmministrazione del 
Blocco del Popolo presieduta 
dal Sindaco Nalban. 

Ecco il testo della lapide: 
< Alla memoria dei Carbona­

ri — Angelo Targbini e Leonida 
Montanari — che la condanna 
di morte — ordinata (qui lo 
scritto è illeggibile perche fu in 
seguito scalpellato, ma si deve 
intendere: "dal Pontefice") — 
senza prove, senza difesa — in 
questa piazza serenamente af­
frontarono — il 23 novembre 
182 f — FAssociazione Demo­
cratica — Giuditta Tavani Ar-
quati — per volontà ammoni-
trice di popolo — qui potè». 

Ed ecco i fatti: correvano 
gli anni del pontificato del car­
dinale Della Genga, diventato 
papa col nome di Leone XII. 
Alla testa dell'ondata reaziona­
ria che si abbattè in tutta Euro­
pa dopo i moti del 1821, il go­
verno pontificio di cui era Segre­
tario di Stato il famigerato Ri-
varola, si dette a regolare col 
terrore la vita dello Stato e a 
reprimere con assoluta violenza 
ogni sia pur timida intenzione 
liberale e patriottica dei suoi 
sudditi. 

Luigi Carlo Farini (Lo Stato 
Romano dal I 8 I J al 1850 - vo­
lume I - page. !*>-*$) così de­
scrive tra raflro, la situazione 
politica nelle province ponti-
fice in quel tratto di tempo: 
« Pareva che le città fossero in 
istato d'assedio: i gendarmi bal­
danzosi e minacciosi passeggia­
vano a tutte le ore per te pub­
blico* vìe: dì e notte frugavano 
i cittadini, perquisivano le abi­
tazioni, arrestavano, stringeva­
no in ceppi, insolentivano: le 
carceri non erano capaci di tan­
ta gente: antichi conventi od al­
tri spaziosi edifici venivano ac­
comodati a uso di prigione: gli 
imprigionati segregati da qual­
sivoglia consorzio, costantemen­
te invigilati da gendarmi e con 
ogni maniera di morale tortura 
e corporale afflizione tribolali. 
Alla fine furono pronunciate 
molte gravi condanne, e ad 
esempio in Ravenna venne, reso 
Pestremo supplizio con le for­
che, insolito modo, di sette indi-
tndm imputati di Cmtoneria e 

di complicità negli assassina po­
lìtici: e i cadaveri impiccati fu­
rono per un giorno intero la­
sciati in piazza a spettacolo di 
terrore » ... » Nel dì in cui le 
forche furono piantate i citta­
dini, per fuggire lo spettacolo 
atroce, si sparsero per le campa­
gne vicine, e la città fu melan­
conica e cupa ». 

Leonida Montanari era un 
giovane e valente medico. An­
gelo Targbini era un giovane 
popolano di padre imolesc (quel­
la Imola che è sempre stata cul­
la di moti e di idee progressive 
e che è oggi più di ieri rocca­
forte di libertà) ma, come dice 
il cronista B. Del Vecchio, 
* tempra romano - trasteverina, 
cosicché nei primi anni della 
sua vita fu, pari ai compagni 
suoi, manesco e inflessibile, però 
affezionatissimo sino allo scru­
polo ai principi della Redenzio­
ne italiana ». £* tradizionale a 
Roma rincontro di operai e di 
intellettuali sul terreno della 
lotta rivoluzionaria e patriotti­
ca. Ed è altrettanto tradizionale 
la persecuzione spietata delle 
polizie reazionarie, di tutti i co­
lori e di tutti i tempi, che mai 
si fecero scrupolo di stroncare 
giovani vite e di colpire alls 
cieca ogni nobile ed elevato ane­
lito di libertà. 

Continua il cronista: « / / pro­
cesso fu sommario e '<•* arbitrio 
dei giudici accoltellanti del 
papa » „ * Invano i soliti con­
fortatori sprecarono sforzi per 
confessarli: cbiedttttro essi di 
andare al patibolo senza benda 

e uniti essendo di carcere av-
viaronsi insieme dalle toro pri­
gioni poste in via Giulia, alla 
piazza del Popolo in cui eretto 
venne il patibolo. Camminando 
per via con volto sereno e in­
trepido salutavano gli amici tut­
ti che li incontravano, alle don­
ne che facevansi alle finestre 
arridevano cortesi, molte tro­
vandone che in un pietose forti 
davano loro Vultimo addio. » — 
# / / primo onore della scure toc­
cava a Targhini il quale ab­
bracciando il 'compagno aventi 
di salire il palco confortollo di 
imitarlo nella fortezza dell'ani­
mo, di perseverare morendo nel­
l'aborrimento della tirannide e 
nell'amore d'Italia. Montanari 
sparse alquante lacrime dopo le 
parole dell'umico ed una nobiU 
emulazione si impadroni di lui 
fermo ed inflessibile vedendo 
quel suo diletto dinanzi alla 
morte. » ... * Tutta Roma fre­
mette del caso tristissimo e la 
mattina seguente sulla terra che 
copriva quei corpi, fuori Porta 
del Popolo, si rinvennero ghir­
lande di fiori, nastri di seta, 
belle e generose iscrizioni». 

In quella occasione Pasquino^ 
e Morforto, le Statue Parlanti 
non tacquero: 
Pasquino: Onde mai la gente 

pazza — trasse ieri, acerba, 
irata? 

Mar fono: La del Popolo alla 
Piazza — alla funebre parata. 

Pasquino: Torse il capo di uà 
infame — il carnefice tronco? 

Marforio: No; mai vili fur le 

brame — di chi D Vero e Ita* 
Ha amò, 

Pasquino: Taci: ve* rabbiosa e 
tetra — turba armata a noi 
s'appressa! 

Marforio: Ritorniamo muta pie» 
tra — a doman!-. all'ora 
•stessa! 
Continuarono gli appunta­

menti delle Statue Parlanti e 

continuarono i loro tristi dialo­
ghi, Li seguiremo svelando al 
lettore questa parte davvero 
edificante dei Misteri di Roma, 
con Potuto, finché sarà possibi­
le, delle lapidi impolverate e lo­
gore, ma verdi di vita, che 
stanno dimenticate t* tante mu­
ri amache della Città Eterna. 

MEO PATACCA 

tranquillo» al Corallo; «Fanfan 
la Tulipe» al Delle Terrazze: 
«Parrucchiere per signora» al 
ruscolo. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Oggi avranno inizio al Museo 
Preistorico Etnografico « Luigi 
Pigorini » (via del Collegio Ro­
mano 27) visite guidate dal per­
sonale specializzato del museo. 
Dalle 10.30 alle 12 dal soprinten­
dente proL Pietro Barocelli e dal 
dott. Antonio Radmllli saranno 
illustrate le collezioni paleoliti­
che e quelle della prima civiltà 
del ferro. 

MOSTRE 
— Si è Inaugurata ieri al Pa-
lazzetto Venezia (via S. Marco 1) 
la mostra personale del pittore 
Giorgio Maddoli. La mostra re­
sterà aperta nei giorni feriali fi­
no al 23 aprile. 

CIRCOLI DEL CINEMA 
— CharUe Compila: Oggi alle 
10.30 al cinema Rialto sarà proiet­
tato «Senza pietà» di Lattuada. 

NOZZE 
— Si uniranno oggi in matrimo­
nio il comp. Luciano InolU e la 
signorina Maria Renzelli. Ai no­
velli sposi gli auguri dei com­
pagni delia sez. Monteverde e 
dell'* Unità ». 

FARMACIE APERTE OQO.I 
— m TURNO — Flaminio: via 

rrneasini 26. Prata-Traonlala: via 
Attilio Regolo 89; via Germanico 
n. 187; via Candla 30; via Cre­
scenzio 57; via Gioacchino Belli 
n. 108; via della Giuliana 24; 
Borge-Anrelio: Largo Porta Ca-
vajleggeri7; Borgo Pio «5; Travi-
Caunpo atarzio-Cetoua: Corso 
Umberto 145; Piazza San Silve­
stro 76; Corso Umberto 283; 
Piazza di Spagna 64; S, Bastatale: 
via dea Portoghesi 6; Begetav-
Caara*ielll-4?*#eaaai Ceno Vit­
torio Sanamele 170; Corso Ema­
nuele 343. Largo Arenula 39. 
Igola Tiberina 40; Trastevere: 
Piazza S. Maria in Trastevere 
n. 7, viale del Re 88; Meati: 
via Agostino De Pretta 76; via 
Nazionale 180; Esaja&iM: via 
Carlo Alberto 32, «la Emanue­
le Filiberto 128; via Principe 
Eugenio 54; via Principe Ame-
hnttane Castro Pretorie t — t l -
deo 109, via Meraiana àw: sal­
si: via XX Settembre SS. via 
Goito 13. via Sistina Z8, via 
Piemonte SS; via Marsala 18; 
Salarto-NeeaemtaM-. viale Regi­
na Margherita 63. corso ditali* 
n. 100; Piazza Lecce 13» corso 
Trieste t, via G. Ponzi 13; via 
di Villa S. TOrppo. corso Trie­
ste 78. viale XXXI Aprile 40; 
piazza CraU 27; Mlrvle: via Ce-
limontana 11; Testaccie-Oflllea-
se: via Ostiense 53: viale Afri­
ca 78, via V. Ghibertt 31; Tt-
•wrtme: via dei Volaci SS-. Tm-
acetano-Appie-LatiBo: via Or­
vieto 39: via Appia Nuova 308; 
via Cornuto 1; via Appia Nuo­
va 0888; via Epiro 7; MRvte: 
viale Angelico 7t. via Settem­
brini 33; Meato sacra: eorso 
Sesnpiooe 23; la Isole CursoU-
ne 31; Mente Verse Vecchie: 
via Alessandro Poerio 19; Pre-
ttestta«-La%tcane: via CatiTtna 
887; via Aquila 37; Terfegmat-
tara: via Torpignattara 47: Mea« 
to Verse Wsteve: Crreonvanezto-
ne GlanJcotense 188; Garbatene: 
via AL Mac Strozzi 7-9. via 
Gretta Perfetta 19; Onairare: 
via del Quintili 195: CeatoeeTle: 
Piazza dei Mirti; Qnattcclaie: 
via TJsento 3*. 

RADIO. 
PR0GBAMMA NAZIONALE — Gior­

nali Radio: Ore 8. 13. 14. 20.30. 
23,15 — Ore 7.15: Prensioni del 
tempo — Ore 7.45; La radio per i 
medici — Ore 8: Raaaegoa delia 
stampa italiana • Prensioni del tem­
p o — O r e 8,30: \ita nei campi — 
Ore 10: Trasmissione per le Forze 
Armate — Ore 10,43: Concerto del-
l'orijinlita Ireneo l'user — Ore l'i: 
Inaugurazione della Fiera Campiona­
ria di Milano — Ore 12,30: Ritmi 
di successo — Ore 13: Previsioni del 
tempo — Ore 13.15: Album amicale 
— Ore 11,15: Toccata e fuga — 
Ore 11,30: Musiti operistica — Ore 
15: «L'uomo dal ca\ailo grigio», di 
Theodor Storm — Ore 15,45: Solle 
ali dei ricordi — Ore 16: Curio­
sando in discoteca — Ore 16,30: Ra­
diocronaca secondo tempo di una par­
tita di calcio — Ore 17.30: Concerto 
sinfonico • Nell'Intervallo: Notizie 
sperine e radiocronaca dell'armo 
dilla torsi ciclistica Parigi-itoubaii 
— Ore 19.30: Kitmt — Ore 19,45: 
Notizie sportive — Ore 20: Complesso 
Orayioli — Ore 20.30: Questa setti­
mana nel mondo - P.adiosport — Ore 
21: Taccuìno musicale: (21,05) «Chic­
chirichì > — Ore 22: Voci dal mon­
do — Ore 22.30: Concerto del pia­
nista Wilhelm BacVahus — Ore 23.15. 
Qui sto campionato di calcio . Com­
pii s«o Allegriti — Ore 24: Ultime 
notine. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 10.15: 
Mattinata in casa — Ore 11,45: Il 
calle dello sport — Ore 13: Orche­
stra AmjMini — Ore 13.30: Preci-
pitevoliisimetolmente — Ore 14: (ili 
assi della canzone — Ore 15: Au­
tostop — Ore 15.45: La ria dei 
(•ionli: Gino Bechi — Ore 16.15: 
Ina vita per il teatro — Ore 17: 
Orchestra Satina — Ore 17.30: Bal­
lale con noi - Neil'interrallo (ore 18) 
notizie sportive e radiocronaca del 
Premio Firenze dall'Ippodromo delle 
Cascine — Ore 19: Belvedere alpino 
— Ore 19.30: Armonie in jazz — 
Ore 20: Radioser» — Ore 20,30: Tac­
cuino musicale 120.35) Carrellale su 
llollrnouj — Ore 21: Pieci can­
zoni gaie da salvare - Orchestre Ilar-
ziira. Ferrari e Trovajoli — Ore 
22.30: Domenita sport — Ore 23: 
Il pipistrello — Ore 23,1.">: Una 
voce nella sera — Ore 23,35: Not­
turno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 15.30: 
La cultura del dopoguerra in Fran­
cia — Ore 16,05: Dal clavicembalo 
1 pianoforte — Ore 16.35: Sten­

dhal a Milano — Ore 19.30: Pro­
blemi civili — Ore 19,45: Il giorna­
le del terzo — Ore 20,13: Con­
certo di ogni «era — Ore 21: Due 
racconti di Woifang Altendorf — Ore 
21.20: .11 prigioniero » — Ore 22.10: 
L'osservatore dello spettacolo — Ore 
2.25: Antonio Verrei!!: sonata per 
inlino e pianoforte — Ore 22,40: 
Le novità librarie. 

DUE LEZIONI GRATUITE 
nella SCUOIA di TAGLIO 
SORELLE LANGELLA 

metotfo magda de' lanari 
Via Nazionale 251, tei. 481.727 
(di fronte Albergo Quirinale) 

lunedi e martedì ore 16, per. 
che si conosca la semplicità 
del metodo ed offre alle Si­
gnore e Signorine presenti 

un modello di camicetta 

ANNUNCI s a N " T A R | 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cara delle dlsfnmdoni •**-
mali di origine nervosa, pcicblca, 
endocrina eonsoltasionj * ente 

pre-pnet- «ammontali 

Grand'Uff. Dr. C A R l E T T ì 
Pja BsqoUlno, U . BORSA (Sta­
zione) Visite 8-13 a i«MB. festivi 
8-13. Non ci curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origina. Deficienza 
costituzionali. Vinte • cure cre-
matrimonialL S t a d i o medico 
PBOr. DR. DB BftttNAJMaiS 
Specialista derm don. et med. 
ore 9-13 16*18 - fast. tO-u e per 

appuntamento - Tel «M.S44 « 
Plana Indlpentfean S ffttart«aei 

SIUW) 
WICO 

D»»forviioni 
M S S U A L . I 

ALFREDO S T R 0 M 
V E N E V A R I C O S E 

C01S0 («BOtTO N. 5M 

Doti. DELLA SETA 
SpeciftlfcU Veneree Pe l le 

DùfanzBoni t — a s l i 
Via Arenala 3» Int. 1 - «VIS 1S-ao 

^ S T R O M 
IAUSTA OBBJIATOUM* 

VENEVARIOOSE 
eMMUMIOin ^BStHIAU 

VIA (OU K MBBO. 152 
Tei. MLMi . ora t v» - wm. s-13 

Or. VITO QUARTANA 
Cara ernie ed 

ir. 
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LA RELAZIONE DI MORAHDI AL COWSIBUO DELL'U. I. S. P. 

Promuovere Dna vasta azione 
per la rinascila dello sport 

La partecipazione degli sportivi alla campagna elettorale 

(Dal nostro Inviato spedale) 

BOLOGNA, > 11. — Questa 
mattina nel salone del Maje-
stic Baroni hanno avuto inizio 
i lavori del V Consiglio Nazio­
nale dell'Unione Italiana Sport 
Popolare cui hanno partecipato 
numerosi delegati provenienti 
dalle Provincie italiane. Erano 
presenti il sen. Pastore e l'onJe 
Tarozzi i quali sono stati chia­
mati alla presidenza insieme a 
numerose altre personalità fra 
le quali l'on. Grazia, presiden­
te nazionale delle cooperative, 
Cortese, della Commissione ri­
creativa della CGIL, la meda-

ARRIGO MORANDI 

glia d'oro Vatterone, U noto 
calciatore Gino Cappello e l'ar­
bitro internazionale Giovanni 
Galeati. 

Dopo il saluto portato al con­
gresso da Gianni Sinippo, a 
nome del Comitato provinciale 
bolognese, ha preso la parola 
Enrico Morandi, segretario ge­
nerale d e i r u i S P per svolgere 
il. rapporto sul primo punto 
aU'o.d.g. Egli ha esordito so­
stenendo che gli obiettivi di 
fondo dell'UISP sono gli stessi 
indicati dalla 4. sezione del 
Consiglio nazionale, riunitasi 
nell'ottobre dello scorso anno a 
Róina. Obiettivi che si possono 
così riassumere: fare del­
l'UISP una organizzazione di 
base strettamente legata alle 
grandi organizzazioni della gio­
ventù e dei lavoratori; pro­
muovere nel paese una vasta 
azione che raccolga l'adesione 
di tutti gli sportivi per risol­
vere i più urgenti problemi 
delle piccole e medie società 
sportive e dello sport naziona­
le in generale. 

Successivamente Morandi ha 
informato il Consiglio Nazio­
nale che la giunta del CONI 
ha deciso di aumentare in mi­
sura di tre volte i contributi 
finanziari per il 1953. E' evi­
dente, ha proseguito Morandi, 
che questi risultati sono ben 
poca cosa di fronte ai grandi 
problemi che assillano lo sport 
nazionale. Mi sembra però che 
questi risultati stiano chiara­
mente ad indicare che siamo 
sulla giusta v : 

Dopo essersi soffermato su 
alcune deficienze dell'organiz­
zazione sportiva popolare, Mo­
randi ha sostenuto che l'UISP 
deve diventare una grande or­
ganizzazione moderna sempre 
più sensibile alle aspirazioni 
della gioventù I 

Ma su due punti di capitale 
importanza per l'organizzazio­
ne dell'UISP Morandi si è sof­
fermato particolarmente: il pro­
gramma del '53 e la partecipa­
zione degli sportivi alla vita 
politica del paese. A proposito 
del programma del '53 Moran­
di ha affermato come si im­
ponga per sollecitare un'attivi­
tà più ricca e più varia dei co­
mitati provinciali, dalle società 
affiliate, una forma dì orga­
nizzazione base di tipo nuovo. 
- Occorre — egli ha detto — 
eliminare la burocrazia delle 
società sportive tradizionali » 

in modo che esse sviluppino 
solo le attività sportive ma che 
riescano, con molteplici e con­
tinue iniziative semplici ed 
elementari a divenire i centri 
di vita sportiva, turistica e ri­
creativa della gioventù. Altro 
compito di lavoro dell'UISP 
dovrà essere quello delle atti­
vità tradizionali; in questo 
campo si tratta di promuovere, 
oltre al Palio e alla Rassegna, 
altre manifestazioni di grande 
portata che permettano di da­
re il via allo sviluppo dello 
sport e delle attività ricreative 
nei sindacati, nelle cooperative 
e nelle organizzazioni della 
gioventù. 

Sulla partecipazione degli 
sportivi alla campagna eletto­
rale, Morandi ha detto come 
uno dei principali compiti del­
l'UISP in questo momento sia 
proprio quello dì orientare gli 
sportivi verso la partecipazio­
ne attiva alla campagna elet­
torale affinchè le rivendicazio­
ni dello sport e della ricrea­
zione siano poste all'attenzione 
di tutti i cittadini e pesino ne­
gli impegni che tutti gli schie­
ramenti dovranno assumere. 

Lo sport non è un fatto a sé 
— ha sottolineato l'oratore — 
ma è un fatto profondamente 
sociale che occupa un gran po­
sto nella vita moderna. La si­
tuazione degli impianti sporti­
vi è nota e tutti nel nostro 
paese. Se invece di una politica 
di investimenti bellici il go­
verno perseguisse una politica 
di pace e giustizia sociale, non 
vi è dubbio che non solo i 7 
miliardi che vengono annual­
mente incassati per le manife­
stazioni sportive ritornerebbe­
ro allo sport stesso, ma altri e 
più numerosi mezzi sarebbero 
messi a disposizione di questo 
importante settore. Si può dun­
que affermare che nello sport 
«li sviluppi o il regresso che 
lo caratterizzano non esprimo­
no altro se non la situazione 
politica e sociale del Paese. Og­
gi agli sportivi si presenta una 
occasione propizia: quella di 
potere scegliere con le elezioni 
uomini nuovi e onesti che ab­
biano veramente a cuore i pro­
blemi dello sport, che diano 
allo sport quello che lo sport 
produce e che si impegnino a 
costruire una moderna rete di 
impianti. Questa — ha conclu­
so Morandi — deve essere la 
parola d'ordine degli sportivi. 
, Terminato fra gli applausi 

degli intervenuti il rapporto di 
Morandi, ha avuto inizio la di­
scussione alla quale hanno 
preso parte i delegati delle va­
rie Provincie 

l'on. Tarozzi, sono continuati gli 
Interventi, tutti di lineare effi­
cacia e frutto di approfondile 
esperienze. Diodati, responsabile 
nazionale del C.E.T., ha preso 
analiticamente In esame il pro­
blema escursionistico e turisti­
co. in relazione alle ferie dei 
lavoratori. legando all'attività 
sportiva tutte quelle manifesta­
zioni folcloristiche di portata na­
zionale e di carattere particolare 
Ha fatto una esauriente disami­
na dei problemi e delle esigen­
ze del lavoratori e dei gio\ani 
studenti, in rapporto alle ridu­
zioni ferroviarie e altre ineren­
ti allo sviluppo del turismo e del­
lo sport. 

Notevole l'intervento del re­
sponsabile della commissione na­
zionale UISP; Bondl ha trattato 
con proprietà di Illustrazione la 
attività dei gruppi U.G.ES. e la 
loro caratterizzazione come stru­
mento di vl\alo per la gioventù 
sportiva. 

CLAUDIO NOTAR! 

PETRUCCI, ALBANI, DEFILIPPIS E MINARDI OGGI NELL'INFERNO DEL NORD 

All'assalto della Parigi- Roubaix 
le speranze del ciclismo d'Italia 

Ma anche i « non più giovani » (Magni, Maggini, Grosso ecc.) hanno probabilità 
di successo nella grande corsa francese - Tutti gli assi stranieri presenti al « Dia » 

La F.I.T. ha ridotto Ieri sera 
la squalifica precedentemente 
inflitta a FAUSTO GARDINI 
per i noti fatti di Manila li­
mitandola al 18 aprile. La ini­
bizione a partecipare non in 
rappresentanza ufficiale a tor­
nei all'estero è stata ridotta 

al 14 maggio 

(Dal nostro Inviato spaolale) 

PARIGI, 11. — Sveglia all'ai-
ha, per ondare all'appuntameli. 
to con rOricut Express. Parigi 
è grigia come la cenere. La cit_ 
td delle luci, all'alba, é spenta; 
triste, fredda. Poi si stropiccia 
gli ocelli e — pian piano — si 
sveglia: comincia il l'ia vai del. 
la folla, delle automobili, un 
torrente sempre in piena. Cosi 
Parigi comincia a vivere un 
nuovo giorno della sua htnga e 
bella vita. 

Gare de Lyon: ore 9. E' in 
arrivo l 'Orient Express; col tre­
no fumoso e nero, italico, viag­
giano Magni, Petrucci, Minardi, 
Zampini e Maggini, i capitani 
delle pattuglie delta «Ganna», 
della «Bianchi», delta «. Legna. 
no», delta «Levrieri», del-
l'« Itala », che vengono per da­
re (e per darsi...) battaglia nel-

OGGI ALLO STADIO (ORE 15,30) LAZIO-COMO 

Liit sorte dei larhnii 
si decide al "Torino,, 

Fra i biancoazzurri rientrerà Antonazzi e forse anche Bettolini 
Contro la Sampdoria la Roma schiererà Tre Re a centromediano 

Sia la Roma che la Lazio in­
contreranno oggi due squadre di­
rettamente interessate alla lotta 
per la salvezza, e cioè rispet­
tivamente Sampdoria e Como. 
Entrambi le avversarle delle squa­
dre romane, infatti, appartengo­
no a quel lotto delle squadre so­
spese sull'abisso della retrocessio­
ne ed alle quali ogni passo fal­
so, ogni punto perduto può es­
sere fatale. 

Osservando la classifica la si­
tuazione più critica sembra quel­
la del Como, ma in verità i la­
ri a ni non hanno meno proba­
bilità di salvezza di quanto ne 
abbiano il Novara e la Pro Pa­
tria a 22 punti e la Spai a 23. 
Mentre Novara e Spai infatti se 
la vedranno fra loro la Pro Pa­
tria ha l'ingrato compito di an­
dare a far visita al Palermo re­
duce dal mezzo insuccesso di To­
rino e desideroso di rifarsi. 

Ma torniamo «gli incontri che 
Nel pomeriggio, presieduti dal- vedranno impegnate le due equa-

OGGI PER LE ROMANE DI IV SERIE 

Romulea - Signe 
Chinotto-Siene 

La Romulea giocherà alle 10,30 air«Appio» 
Oggi alle 10,30 al campo «Bo- gì sul campo «Appio» alle ore 

ma» si svolgerà l'Incontro di cal­
d o fra 1 glallorossi della Roma­
ica e 1 canarini del Signe. I ro­
mani, die sono In buona posizione 
di classifica e attraversano un 
felice periodo di ferma, atten­
dono fiduciosi 1 toscani 1 quali, 
però, pressati dal pericolo della 
retrocessione, lotteranno con tut­
te le loro energie per strappare 
un risultato comunque positivo. 

La partita da questo motivo 
trarrà sicuramente Interesse e vi­
vacità anche, se a nostro giudi­
zio, la Romulea, a conti tatti, do­
po U brillante pareggio ottenuto 
a Monteponi, non dovrebbe fati­
care troppo per assicurarsi la 
vittoria. Le due squadre al schie­
reranno in campo nelle seguenti 
formazioni: 

SIGNE : Benvenuti; Mazzoni, 
Bini; Cintolesl, Marani, Freschi; 
Bacdni, Blaglottl, Galli, Mangani, 
PistocchL 

ROMULEA: Pagliara; SantellI, 
Sciamanna; Cervini, Siniscalco, 
Stocchi; Glannone, Roma pazze, 
Galletti, Bombardini, Parise. 

• • • 
—L'altra squadra romana il Chi­
notto Neri, giocherà anch'essa eg-

15,3*. Avversari del glalloverdi 
romani saranno 1 senesi, una 
squadra attualmente In cattiva 
forma. Non dovrebbe pertanto 
staggire al padroni di casa, che 
stanno crescendo di settimana in 
settimana, il successo pieno. 

Ed ecco le formazioni annun­
ciate dalle due squadre: 

SIENA: Cassinelli; Gnesin, Gì-
sparri; Nuti, Berto, Bertolini; 
Davoli, Freschi, Marchetto, Pe­
ttini. Rossolini. 

CHINOTTO NERI : Mollconl; 
PTCvlato, Garzelll; Sordi, Pre-
garz, DI Napoli; Caruso, Ragaz­
zini, Forte, Cereri, Malaspina. 

Oggi alTÀttjw Acetosa 
si corre la Coppa Ceotfo 
Organizzata dall'Unione sporti­

va Flaminio, con partenza alle 
ore 9. da Ponte Flaminio pren­
derà il via la corsa ciclistica inti­
tolata Coppa fratelli Ceotto. ri­
servata agli allievi e ai «saet­
tanti. La gara alla quale parte­
cipano numerosi concorrenti, si 
svolgerà sul circuito dell'Acqua 
Acetosa. 

die romane. La Roma scenderà 
a! « Marassi » rimaneggiata per 
l'assenza di Grosso squalificato 
dalla Lega. Varglien tornerà 
quindi alla formazione dei pri­
mi tempi: Tre Re a centrome­
diano ed Elianl. che si trova in 
gran forma, a terzino. Per quan­
to riguarda l'attacco l'allenatore 
glallorosso schiererà Lucchesi al­
l'ala destra e Perissinotto all'ala 
sinistra. 

Ecco comunque le probabili 
formazioni: ROMA: Tesseri. Azi-
monti. Tre Re. Ellani ; Bortoletto. 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini, 
Zecca. Bronce, Perlaslnotto. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Baltico. Podestà; Opezzo. Agosti­
nelli; Conti. Gotti. Gaiassl. Co­
scia. Grittl. 

Il Como, Imbaldanzito dal suo 
recente successo contro l'Atalan-
ta e dal passi falsi che continua­
no & fare le altre squadre peri­
colanti. sarà di scena oggi allo 
Stadio Torinp contro 1 bianco-
azzurri della Lazio. Facile indo­
vinare il compito dei larianl: 
conquistare ad ogni costo punti 
per migliorare la classifica e raf­
forzare cosi le speranze di sal­
vezza. 

La Lazio non ha motivi assil­
lanti di classifica, ma ciò non 
toglie che si batterà a fondo per 
conquistare l'intera posta in pa­
lio se non altro per smentire 
certe voci calunniose messe in 
giro ad arte su presunti tenta­
tivi di corruzione. 

Nella formazione bVancoazzur-
ra non si annunOano grandi no­
vità: Antonazzi. che ha ormai 
terminato le tre giornate di squa­
lifica, rientrerà quasi certamente 
al suo posto e forse rientrerà an­
che Bettolini. Quest'ultimo pe­
rò non al centro della prima li­
nea. ma all'ala sinistra In modo 
da « riambientarsi ». 

Ecco le probabili formazioni: 
LAZIO: Sentimenti IV. Anto­

nazzi. Malacarne, Sentimenti V; 
Alzani. Bergamo; Puccinelll. Ltr-
sen. Antoniotti. Bredeaen. Bet­
tolini (Caprile). 

COMO: Bertelli. Bonlardl. Qua­
dri. Origgi; Bergamaschi. Mez­
zadri: Dosai. Gratton, Baldini. 
Ghiandi. Luosi. 

L'Informatore 

Infatti- i due incontri di se­
mifinale disputati oggi hanno 
visto le xittorie* di Bartzen «u 
Cucelli per 6-3, 6-2 e di Potty 
su Skoneckl por 5-0. 2-8. 8-6 

Ecco il dettaglio tecnico do­
gli incontri: 

Semifinali singolare maschile : 
Patty b. Skonecki 6-0. 2-6, 8-6; 
Bartzen b. Cucelli 6-3. 6-2. 

Semifinale singolare maschile: 
Zeheden b. Voller 6-3. 6-3; Head 
Konde b. Ward 7-5. 6-2. 

Doppio maschile: Goepfert-Her-
man b. Cucelli-Del Bello M. 1-6, 
6-1. 6-2; Skoneckl-Wothington b. 
Patty-Bartzen 9-7, 6-2. 

Doppio misto: Ward-Davidson 
b. Tonillo-Del Bello 6-1. 6-3; 
Wollner-R. Del Bello b. Matous-
MatoUS 6-2, 5-7. 7.5. 

Sancìy baile Beau 
NEW YORK. 11. — 11 peso me­

dio Randy Sandy ha battuto per 
K.O. tecnico l'americano Jimmy 
Beau, provocandogli una profon­
da spaccatura all'occhio destro. 

la Paripi-Roubate, il «derby» 
del ciclismo di Francia. 

Ecco gli uomini della «Gan-
na»: Mao ni, Baroni, /tassello e 
Pedroni; è allegro, Fiorenzo; è 
in salute e tirato. Buon segno'! 
Fiorenzo non nasconde di star 
bene, dì essere in buona forma. 

I guai dell'influenza, ormai, 
sono soltanto un ricordo; le 
gambe, ora, rispondono al ri 
chiamo della volontà e allora.. 

— Allora, Fiorenzo?... 
— ...Penso che il traguardo 

di Roubaix domani, mi potrà 
essere amico. 

— E oggi? 
— Oggi riposo; più tardi, fa­

rò una sgambata di un'ora. 
Petrucci, piovane capitano 

della «Bianchi», invece, ha un 
diavolo per capello; ha spedito 
ieri da Pistoia la sua ncicletta, 
che però non è arrivata in tem 
pò a Milano per fare il viaggio 
con l'Orient Express. Spera, Pe­
trucci, che possa ancora pren­
dere mi treno buono. 

— E se non arriva in tempo? 
— Se non arriva, non parto: 

non posso dare vantaggio agli 
avversari in una corsa che sarà 
combattuta e nella quale io so­
no uno degli uomini più in vi­
sta. 

— Non puoi farti preparare 
da * Pineta ~ un'altra bicicletta? 

— Sì, posso; ma sarebbe una 
bicicletta di fortuna, che non 
mi si adatta alla perfezione e, 
perciò, correrei il rischio di re . 
stare per strada con le gambe 
dure per i crampi. 

— Non puoi dare *jor/ait»: 
manco c'è Coppi e il suo «no » 
qui, ha fatto rumore, è stato 
mal giudicato. Si è persino det­
to: « Coppi ha paura di nerde-
re, non vuol perdere... >.. 

— Lo so; speriamo che arrivi 
la mia bicicletta. E, se non ar­
riva, pazienza. Mi adatterò: 
» Ptnela ~ ha un telaio ~el 59 
(il mio numero è il 60). Io ho 
un manubrio di riserva... Ma mi 
spiacerebbe fare una brutta fi­
gura e non per colpa mia. lo 
sto bene!... 

— E Vasco Baroni, dove lo 
hai lasciato? 

— A casa; è ammalato. Non 
è venuto nemmeno Glsmondi, 
perchè non ha il passaporto. Co. 
sì, la mia squadra sarà forma­
ta da Milano, Crippa, Piazza e 
Gaggero. Il quale — come me 
— non ha ancora ricevuto la sua 
bicicletta. 

Ecco là Maggini, secco come 
un' chiodo k'e con f segni della 
febbre sulle labbra. 

— Come stai, Luciano? 
— Bene; ho un po' di .>onno... 

Mi dai l'indirizzo di un hotel? 

— Si, vieni con ine a Mont-
marlre; sei solo? 

— No, con me c'è Bartolozzi. 
Invece, Pezzi è rimasto a casa: 
non Ha il passaporto a josto. 

— Pensi di poter fare una 
buona corsa? 

—• Cammino abbastanza bene; 
però, sono troppo solo. Sperla • 
mo bene, comunque... 

Un mucchietto di gente alle­
gra; sono i ragazzi di papà Pa­
vesi; ecco Minardi, ecco Albani. 
ecco Servadei. 

Forse, la Parigi-Roubalx si 
addice di più agli uomini del 
tipo di Grosso; agli uomini — 
cioè — che di tutte le corse fan 
no un'avventura, che vuò riu 
scire e no. Anche Grosso è un 
ragazzo che ha fretta; in/atti, 
è arrivato a Parigi nella notte 
con De Santi e con Sacchi, il 
quale domani farà gli * sprinta 
sulla « pista rosa » del Parco 
dei Principi. 

Invece, Zampini, Pettinati e 
Crespi hanno viaggiato con lo 

ALBANI uno dei favoriti della corsa 

— E Dc/ìlippìs? 
— E* già a Parigi; è arrivato 

ieri sera. 
— Aveva fretta, il aguzzo... 
Papà Pavesi dice che De-

filippis é otovane e non può 
stare fermo. E poi aapiunae 
«Speriamo che abbia fretta an. 
che domani... ». 

— E' il suo favorito, Oe/ìlip-
pls? 

— Credo che farà una bella 
corsa; però dei miei, per conto 
mio, l'uomo che può "incere è 
Albani. 

— E Minardi? 
— Sta bene; ma è la rorsa di 

Minardi, questa?— 

Patty e Bartzen 
in finale a Napoli 
NAPOLI. 11 — Come si pre­

vedeva al torneo tennistico in­
ternazionale di Napoli nessun 
Italiano e entrato in finale. 

GIORNATA INTENSA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

Oggi alle "Capannelle,, il Premio Inter 
A Milano la Gran Corsa di Siepi; a Napoli il Pr. Agnano - Il Pr. Firenze alle Cascine 

La giornata sugli ippodromi 
italiani si presenta di partico­
lare interesse per una serie di 
grandi prove in programma a 
Milano (Gran Corsa Siepi). • 
Firenze (Premio Firenze), Na­
poli ed a Roma (Premio Inter). 

A Milano sul percorso di 
4.000 metri saranno di fronte 
i nostri migliori saltatori ed i 
rappresentanti francesi e sviz­
zeri in una corsa che si pre­
senta apertissima per la man­
canza di lìnee di confronto tra 
gli indigeni ed i transalpini. 

Dei nostri si pongono ir» par­
ticolare rilievo Merone il qua­
le dopo aver vinto l'anno scor­
so a Roma ed a San Siro ha 
fatto II suo rientro finendo te­
sta a testa con Scandarello che 
quest'anno ha mostrato dì es­
sere uno dei migliori specia­
listi delle siepi, Lucoli che a 
Roma fu sfortunato e che cer­
ca la ri vincita forte della sua 
classe e dell'aiuto valido che 
m corse potrà fornirgli il com­
pagno di scuderia Scandarello, 

Tra i francesi Sidano si pre­
senta con una serie di risul­
tati positivi e Catari resta su 
una vittoria registrata ad En-

ghien mentre lo svizzero Meer-
ind non è valutabile e potreb­
be quindi fornire la sorpresa. 
Difficile il pronostico: su una 
impressione personale provere­
mo a preferire Lucoli al fran­
cese Sidano e Merone. 

Nella stessa giornata a Mi­
lano il figlio di Dante, Toulou-
se Lautrec di Tesio, in un im­
pegnativo confronto sui due­
mila metri con Master e Paolo 
Parata, è chiamato a confer­
mare le speranze rinverdite 
dal suo vittorioso rientro del­
la scorsa settimana ed a porre 
quindi la «uà candidatura ad 
avversario della grande Dacia 
nel derby. 

A Firenze il tradizionale 
Premio omonimo dotato di ben 
2.100.000 lire di premi dovreb­
be essere appannaggio di Tre-
baseleghe della Scuderia Man-(dubbiamente severa 
tova, la quale finita seconda 
nel classico • Elena » dietro a 
quella Mezzadra che nel « P a ­
rtali » doveva poi finire vicina 
ad Alberigo, ci sembra prefe­
ribile a Frasio che dovrebbe 
essere il suo più forte avver­
sario. 

A Napoli è di «cesa il «Prc-

.inio Agnano» dotato di milio­
ni di premi sulla distanza se­
vera di 2500 metri che avrà 
in Birbone i l suo favorito di 
obbligo. Ma il morello di Bal­
da, poco amante della lunga 
distanza, non avrà vita facile 
contro 11 avversari, italiani e 
stranieri, decisi a prendersi la 
rivincita del discusso Premio 
della Lotteria, anche se potrà 
al solito avvalersi dell'aiuto 
del compagno di scuderia Aglio. 
E* nostra impressione persona­
le che l'avversario più peri­
coloso per Birbone sarà quel 
Bayard che, apparso in ottimo 
ordine al Premio della Lotte­
ria, e più dotato di fondo, va­
lidamente sostenuto dai com­
pagni di scuderia Vizio e Mon­
tana, potrebbe imporsi alla fi­
ne di una corsa che sarà in-

A Roma infine, all'ippodromo 
delle Capannelle, avremo U 
milionario Premio Inter, ri­
servato ai cavalli di tre anni, 
cui sono rimasti iscritti 8 con­
correnti tutti molto vicini nel 
rendimento. Corsa pertanto in­
teressante dal lato spettacola­
re ed agonistico i cui prota­

gonisti a nostro parere dovreb­
bero restringersi a Lama JJ, 
Youngstown, Danno ed Onega. 
Accorderemo la nostra prefe­
renza a Lama II che ha già 
preceduto Inaco (cui rendeva 
4 chili) dimostratoci ottimo ca­
vallo e lo stesso Youngstown 
(che era però al rientro), so­
prattutto in considerazione del­
la monta di Vittorio Rota. 
Younstown dovrebbe essere 
preferibile a Dauno la cui ul­
tima corsa non deve però es­
fere presa alla lettera e che ha 
possibilità di invertire il pro­
nostico. La sorpresa potrebbe 
essere fornita da Onega che 
ha corso in progresso. 

La riunione avrà inizio alle 
ore 15. Ecco la nostre selezio­
ni: P r . Cividale: Giavera (Dau­
no), Sbigoìa; Pr. Gran Sasso: 
Kalwaska, roroulene; Premio 
Falterona: Felloio, Longhena; 
Pr. Monte Bianco: Viareggio, 
Guadalcanal; Pr. • Inter: Lo­
rna 77, Yoipiostoicn, Danno; 
Pr. Stella Alpina: Silpfc, Colio; 
Pr . Cervino: Valanciennes, Ne-
rttto; P r . Monviso: Gulliver, 
Neto, Sema Pensieri, 

Ci. * . 

INIZIATA A MEZZANOTTE LA CLASSICA CORSA DEL SUD 

Sfreccia sulle strade della Sicilia 
i l \IH Giro ani omobilislico,, 

Oltre duecento macelline danno preso il via da Palermo 

PALERMO. 11. — Ultime orti 
di vigilia, ultime ore di attesa 
poi ti via al tredicesimo Giro 
delta Sicilia, una gara che ormai 
è entrata nel calendario acne 
ptù Importanti manifestazioni 
motoristiche italiane e costitui­
sce per le case e per i piloti il 
ptù rigido banco di prova, con 
ti Suo massacrante percorso di 
1000 chilometri e le 'uè leggen­
darie 10 mila Curve. 

Motivi di entusiasmante inte­
resse di questa edizione sono il 
confronto tra la Lancia B-22 e 
la nuova Alfa 1900 con due car­
buratori. u debutto della Lan­
cia 2500 e il conseguente duello 
con la Ferrari, la presentazione 
della Maseratl 2000. ecc. 

La lancia Si presenta con una 
rosa Ot granai nomi; Tarulli. 
Stagnoli. Bonetto. Umberto Mar-
sotto. Bornigia. Anselmi. Valen­
zano. Amendola, ecc. e non na­
sconde t tuoi propositi di pun­
tare alla vittoria assoluta. 

L'Alfa Romeo pur non parte­
cipando ufficialmente "a assi­
curato la sua assistenza a t>» 
gruppo di clienti d'eccezione tra 
t quali Franco Cortese. Palmie­
ri. Rocco. Cini. 

Le vetture Alfa si presentano 
come le dominatrici nella cate­
goria turismo classe 2000 e con­
seguentemente te più quotate ri­
vali detta Lancia. La Ferrari al­
lineerà Villoresi. Paolo Monatto. 
Bracco. Cobutnca. BOI. nomt che 
non hanno bisogno di essere og­
gettivati. 

La Maseratl, tnonfatrtee net 
gran premio ot Siracusa, torà 
presente con Gilettl. « campio­
ne italiano della classe 2000 
sport. C'è da prevedere quindi 

t-

MACCO 

una lotta a fondo e ogni prono­
stico sembra impossibile. Il via 
alla prima macchina verrà 'alo 

ti'-, li partenze s sus­
seguiranno poi una dopo l'altra 
alla distanza d'un minuto. 

U L T I M ' O R A 
- La tredicesima edlHona del 
Giro automobilistico di Sicilia 
ha avuto inizio stanotta alle 
0,01. E* partita per prima la 
macchina dalla catacoria 800 pi­
lotata dal siciliano Natoli. 

Le 220 vatture, eh* iari sono 
passata al vaelio dalla punzo­
natura hanno preso il via con 
un minuto d'intervallo l'una 
dall'altra. Alle Q£B è partita l'ul­
tima macchina della «categoria 
turismo » lino m 780; alle 3 han­
no preso il via le vetture di 
oltre 2000 di cilindrata • alle 
4 sono partiti i crossi bolidi di 
oltre 3000 cilindrata- In piazza 
Politeama deve sono avvenute 
le partenze sono convenute le 

mataiori autorità cittadine e 
una numerosa folla di sportivi 
che ha festeggiato i concorren­
t i via via che si sono disposti 
acU ordini dello «starter». 

La squadra francese 
al Giro d'Italia 

PARIGI. 11. — In seguito agli 
accordi intervenuti fra la Fede­
razione ciclistica francese e la 
< Gazzetta dello Sport > al pros 
simo Giro d'Italia parteciperan­
no 1 seguenti corridori francesi 
salvo varianti ed aggiunte: Loul-
son Bobet, Raffaele Gcminiani 
Jean Bonet. Edouard Muller, Ray­
mond Guegan. Buchonnet. e un 
settimo elemento più una riserva 
da designare. 

Al Giro d'Italia prenderanno 
inoltre parte rappresentative del­
l'Olanda, Belgio, Svizzera e Spa­
gna. mentre per l'Argentina le 
trattative sono tuttora in corso. 

I LAVORI DEL CONSIGLIO DELLA F.l.G.C. 

Varalo il calendario 53-54 
delle parlile internazionali 

Il 31 kjlk. duna» delle Iute di touferineaU 

Si t tenuto ieri a Roma nel 13 settembre, n Consiglio ha inol-
locali di un albergo cittadino 11 
Consiglio federale della FJ.G.C; 
la Beatone si è aperta con la 
relazione del presidente sull'an­
damento dei vari campionati ed 
è proseguita con la relazione del 
vice pceaUeate Mauro sulla Com­
missione di finanza e relativi 
provvedimenti di ordine interno. 

La segreteria federale ha rela­
zionato sul prossimi Incontri in­
ternazionali e risulta che par­
ticolare attenzione è stata dedi­
cata alla giornata del 17 magato 
p.v. data dell'inaugurazione dello 
Stadio Olimpico in Roma e del­
l'Incontro Italia-Ungheria. Quindi 
si i passati alla compilazione del 
calendario calcistico internazio­
nale della prossima stagione, che 
prevede due incontri con l'Egit­
to (pre-campionati mondiali) un 
Incontro con la Francia In Fran­
cia. un incontro di ritorno in 
Italia con la Cecoslovacchia, ed 
eventualmente un incontro con 
l'Austria ancora in Italia. 

Oltre ad alcune nomine e ra­
tifiche fi Contiguo Federale ha 
deciso: 1) chiusura delle liste di 
trasferimento II 31-luglio; S) nes 
suna autorizzazione a partite di 

b e autorizzato l'inizio dei lavori 
per l'erigendo Centro Tecnico Fé 
derale In Firenze ed ha esami­
nato la situazione debitoria delle 
società ed 1 tornei post-campio­
nato. 

Oricnt Express. E Soldam? E 
ammalato; come Coppi, come 
Kubler, come Desbats, ha dato 
- forfait ». 

E Van Steenbergen .ome sta? 
Mica bene; però, sarà in corsa. 
E il suo nome, ciò malgrado ja 
da petalo nella grossa 'osa dei 
favoriti dell'-. Equipe - che «o 
no nell'ordine; Van Est, Gau-
thter, Van Steenbergen, Bobet, 
Koblet, Magni, Keteleer, Deled 
da, Dcrijke, Fobie!, achultc, 
Dupont, Petrucci, Impanis, Var. 
najo, tieùolfi, Schotte, MercJc, 
Minardi, Geminiani e Robic. 

Parigi, oggi, si veste con l'oro 
di un sole pallido. Però il tem 
pò è sempre incerto: <ner do­
mani si annuncia un forte ven­
to da nord-nord est, cioè di tra. 
verso e infine a favore della 
corsa. Non si esclude la piog 
già, specialmente neW* Inferno 
del Nord*; di primavera, las*ù, 
il tempo è matto. 

Comunque, il pronostico della 
Parigi-Roubaix è per una corsa 
tirata, battuta, veloce e, quin­
di, per una soluzione Ji forza, 
Koblet è il nome che è venuto 
fuori dalta ~ iroule » dei gior­
nalisti. durante la cena che 
Jacques Goddet ci lui offerto da 
- G r e n l e r » a Montmartre. Dopo 
Koblet, si sono fatti i nomi di 
Magni, Gauthier, °etrucci e 
Bobet. 

Ma vale la pena di fare prò 
nosttei, dopo tante secche smen-

ULTIM'ORA 
PARIGI. 11. — Petrucci 

ha Anito di vivere sai car­
boni accesi: Infatti, da Mi­
lano, per telefono, ha sa­
puto che la sua bicicletta 
è in viaggio e che arriverà 
a Parigi questa sera, un po' 
prima di mezzanotte. 

A. C. 

tite? No; è meglio aspettare la 
corsa che — domani, a Saint 
Denis, alle ore 10 — aord uno 
«starter» d'eccezione; Madelei 
ne Robinson, la diva del teatro 
e del cinema. La quale Mode' 
leine dice che ©incera Petrucci 
« ...anche perchè è un gran bel 
ragazzo^ ». 

ATTILIO CAMOEIANO 

Walter Hindi al lavoro 
per la Sfwèa fella FIFA 
VIENNA. IL — n «capitano 

federale» della federazione au­
striaca di calcio. Walter Nausch. 
si è recato a Zurigo per avere 
colloqui col segretario generale 
della F.LF.A. Gassmann, sia su 
d ò che riguarda la selezione 
della squadra continentale che st 
batterà in ottobre contro quella 
inglese, aia per cercare di rite­
nere uno spostamento di data 
dell' incontro Inghilterra - Conti­
nente (stabilito per il 11 ottobre). 
giacché i giocatori nazionali au 
striaci, impegnati per la partita 
Austrla-Unghe^rU del 38 ottobre, 
difficilmente potrebbero contri' 

160 concorrenti 
hanno punzonato ieri 

PARIGI. 11. — Durante tutta la 
giornata, nel cortile del giornale 
«L'Equipe» i concorrenti della 
Parigi-Roubaix hanno compiuto 
le operazioni di punzonatura. 

Sui ICS iscritti. 160 concorrenti 
hanno firmato il foglio di con' 
trollo; ma fra i 25 ritardatari vi 
e da segnalare che Schulte che 
ha avuto un leggero incidente in 
auto, ha tatto già sapere che do­
mani sarà alla partenza, cosi co­
me BuyL Gnazzo. Maineau. 
i i u i M i t i H t i i i i i i f i i t i f i i m t M i t t t n 
Non il solito film; non le 
solite trovate; ma una 
grande interpretazione di 

RENATO etASCEL 
e 

CECILE ATJBRT 
in 

CELO 
ocre ri—ale s * 

ruit ai —— «—• - _ 
caldo dal l» luglio al io agosto; bulra alla formazione detta corn­
ai inizio dal campionato 1953-M ili 

SPETTACOLI 
TIATUI 

AAQRNTIMAt Ore 17,90: Concer­
to del M.o Andre Cluytens. 

ARTI: Ore 1(11,30-19: CJa Ninchl-
Villl-Tierl «La capannina», di 
Roussln. 

ATENEO: Riposo. 
ARTISTICO OPERAIO: Ore 17,43: 

«La nemica>, tre atti di Dario 
Nkoodenu. (TeL f t t » ) . 

CIRCO TOONI (Piazzale Ostien­
se): Ore 16 e 21,15: Il più gran­
de spettacolo del giorno. 

ELISEO: Ore 17,30: d a Stabile 
di Roma € n tabacco fa male » 
e « Medea >. 

LA BARACCA (Via Sannio - San 
Giovanni): Ore 17,30 e 31.15: 
«La nemica», di Niccodeml. 
(Tel. 778862). 

MANZONI : Dalle ore 15, ingr. 
cont : Cla Navarrinl - Quirici 
•«11 diavolo nella giarret: era ». 

OPERA: Ore 17: «Norma», di 
Bellini (rappr. n. 69). 

PALAZZO SISTINA: Ore 17 e 21'. 
Comp. Elena Giusti - Tognazzi 
«Ciao fantasma!», 

PIRANDELLO: Ore 17: «Le mi­
serie del 6lgnor Travet». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17 e 
21: Teresa e Lulsillo. 

QUIRINO: Ore 18: C.ia Emma 
Gramatlca « Israel ». 

ROSSINI: Ore 16 e 19: Cla Chic­
co Durante «A.A.A. Affittasi». 

SATIRI: Ore 17 e 21: «Novilu­
nio» una novità di Alfonso 
Leto per la regia di Carlo Di 
Stefano con la partecipazione 
di Andreina Paul. Prenotazioni 
all'Arpa-Cit: 684.316 e al Tea­
tro: 565.352. 

VALLE : Ore 17 : Cla A. De 
Sanctis «Un curioso accidente »; 
ore 21: «Piccoli borghesi». 

VARIETÀ* 
Alhambra: Uccello di paradiso 

e rivista 
Altieri: Mani lorde e rivista 
Ambra - Iovlnelll : Bagliori ad 

Oriente e rivista 
La Fenice: Là dove scende 11 fiu­

me e rivista 
Principe: Donne briganti e riv. 
Ventun Aprile : La vergine di 

Tripoli e rivista 
Volturno: Serenata amara e riv. 

CINEMA 
A.B.C.: TI brigante Musolino 
Acquarlo: Inferno bianco 
Adriaclne: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Adriano: Le rocce d'argento 
Alba: Gli occhi che non sorrisero 
Alcyone: Ingenua maliziosa 
Ambasciatori: La calata dei mon­

goli 
Anlene: Gli occhi che non sor­

risero 
Apollo: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Appio: Contro tutte le bandiere 
Aquila: Il cappotto 
Arcobaleno: The long memory 
Arenala: Le avventure di capitan 

Blood 
Ariston: Vivere insieme 
Attoria: Sogni proibiti 
Astra: Perdonami se mi ami 
Atlante: Spartaco 
Attualità: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Augustus: Canzoni di mezzo se­

colo 
Aurora: I 4 cavalieri dell'Okla­

homa 
Ausonia: Serenata amara 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Il pescatore della 

Luisi ana 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna: Contro tutte le bandiere 
Brancaccio: Contro tutte le ban­

diere 
Capannelle: Il tenente Giorgio 
Capitol: n figlio di viso pa'lirto 
Capranlca: Ivanhoe 
Capranichetta: Ivanhoe 
Castello: Cuore ingrato 
CentoceUe: Cuore ingrato 
Centrale: Scarpette rosse 
Centrale . Cuunplno: li princ:-io 

ladro 
Cine-Star: Serenata amara ' 
Clodio: Tamburi lontani 
Cola di Rienzo: Contro tutu -

bandiere 
Colombo: Il grande Caruso 
Colonna: Donne verso l'ignoto 
Colosseo: Robin Hood e i com­

pagni della foresta 
Corallo: Un uomo tranquillo 
Corso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: TI grande cielo 
Delle Maschere: I sette dell'Or?-, 

Maggiore 
Delle Terrazze: Fanfan la Tulipe 
Del Vascello: Canzoni di mezzo 

secolo 
Diana: n grande gaucho 
Dorla: La calata del mongoli 
Eden: Primo peccato 
Espero: n cacciatore del Missouri 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: La calata dei mongoli 
Farnese: La grande passione 
Faro: TI mondo nelle mie braccia 
fiamma: Vivere Insieme 
Fiammetta: My cousin Rachel 
Flaminio: Inferno bianco 
Foellano: Contro tutte le ban­

diere 
Fontana: I figli non si vendono 
Galleria: La rocce d'argento 
Giallo Cesare: Squilli al tramonto 
Golden: Tempi felici 
Imperiale: Piovuto dal cielo 
Impero: Toto e le donne 
In dono: I 1 dell'Orsa Maggiore 
Ionio: Robin Hood e 1 compagni 

della foresta 
Iris: Un americano a Parigi 
Italia: La carrozza d'oro 
Lux: n grande tormento 
Massimo: TI grande gaucho 
Mazzini: Scarpette rosse 
MetropoUtaa: Stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Moderno Saletta: Le ragazze di 

Piazza di Spagna 
Modernissimo: Sala A: Tempi fe­

lici: Sala B: I 7 dell'Orsa Mag­
giore 

Nnovo: Ti «rrande gaucho 
No vocine: Gli occhi che non sor­

risero 
Odeon: TI cacciatore del Missouri 
Odescalelti: Bufere 
Olympia: L'ingenua maliziosa 
Orfeo: TI grande cielo 
Orione: Mi svegliai signora 
Ottaviano: Canzoni di mezzo se­

colo m 
Palazzo: Desperados e rivista 
Parlerl: L'injrenua maliziosa 
Planetarie: Ragazze del Danubio 
Pizza: Perdonami se mi ami 
PIrants: TI mondo eeUe mie 

braccia 
Preneste: Tota e le donne 
Quirinale: Bari lori ad Oriente 
Qnirtnetta: Modelle di lusso 
Reale: Contro tutte le bandiere 
Rex: Serenata amara 
Rialte: Inferno bianco 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: Non cedo alla violenza 
musino: Cuore ingrato 
•Mario: La valanga gialla 
9. Andrea éVIta TaBe: I racconti 

dello zio Tom 
Sala Umberto: Quattro ragazze 

all'abbordaggio 
Salone Margherita: La provin­

ciale 
«avola: Contro tutte le Bandiere 
Smeraldo: La carrozza d'oro 
splendere ; Cantando sotto la 

pioggia 
Stadia»: I f dell'Orsa Maggiore 
Saperclaema: Ivanhoe. Saettaceli 

ore 13.3S-17.5a-19.53-z2.13. 
Tirrene: Bagliori ad Oriente 
Trevi: Le infedeli 
Trias***: Davide e Betsabea 
Trieste: Canzoni di mezzo secolo 
Tarn eie: Parrucchiere per signora 
Verbene: T 7 detrOna Maggiore 
•marie: Serenata amara 
•merla Ciampine: I moschettieri 

dell'aria 
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P « f . e — «L'UNITA»» Domenica 12 aprile 1953 

ECCO OHI PAGA LE SPESE ELETTORALI DEI "SOCIALISTI,, ALLEATI Al CLERICALI! 

I finanziamenti degli industriali ai saragàttiàni 
documentati da un verbale del PSDI di Savona 

Una clamorosa e agitata riunione - Dimissioni del segretario provinciale -Dove sono finiti i fondi erogati dall'Unione 
Industriale? - Gli operai si dimettono per protesta - Una lettera preoccupata degli onorevoli Lami-Starnuti e Matteottî  

Un significativo documen­
to, pervenuto recentemente 
ielle nostre mani e che qui 
ippresso pubblichiamo, giun­
ge a proposito, in questi fior­
ii in cui i signori Saragat e 
tornita si apprestano a ini-
Eiare la campagna elettorale 
iel PSDI all'insegna del « So­
cialismo » e del sole nascen­
te, a chiarire la già del resto 
assodata qualità del «socia­
lismo » saragattiano. Si tratta 
ii un verbale di riunione del 
lirettivo della Federazione 
jrovinciale di Savona del 
JSDI (ex PSLI). Oggetto del­

la riunione: chi si è messo in 
tasca i soldi dati al partito 
lagli industriali savonesi per 

\a campagna elettorale? Il 
compagno Giaccardi (che ha 
sieso i soldi) è reo o inno-
tente? Perchè questi soldi da­
ti dagli industriali non sono 
ptati versati direttamente al 
'artito? 

Come si vede la discussio­
ne è di alto livello: diremmo 
lobile, addirittura, per un 
partito che non si perita dal 
chiamarsi « socialista » e non 
\i vergogna di mandare i suoi 
jomini a parlare agli operai. 

Ma lasciamo la parola ai 
{atti, o per meglio dire alle 
jarole indelebilmente fissate 
lulla carta dall'estensore del 
Verbale che qui di seguito 
pubblichiamo. 

VERBALE DELLA RIU­
NIONE DEL DIRETTIVO 
'ROVINCIALE DELLA FE-
)ERAZIONE DEL P.S.L.I. 
CONVOCATO D'URGENZA 
ÌISLl SABATO 9 GIUGNO 

{051, ORE 15. 
Presenti i compagni VI­

ROLA. GIACCARDI. VAL-

LARINO, MOSCIONE, MAS­
TICA, CHIARLE, MAGLIO, 
CLERICO, FERRARO, CA8-
SIAN1, BENZI, GIACOSA, 

Il Segretario Provinciale 
CLERICO espone succinta­
mente il motivo per il quale 
è stato convocato d'urgenza 
il direttivo provinciale e cioè 
onde decidere in merito a una 
somma di danaro che alcuni 
consociati hanno presa dal­
l'Unione Industriali. Osserva 
che egli ebbe a rifiutare i da­
nari offerti dagli industriali 
e che tali, danari vennero in­
vece accettati dal compagno 
BONO, tramite i compagni 
GIACCARDI e VIGNOLA. 

VIGNOLA: Osserva che 
Clerico ebbe a dirgli, in vista 
delle elezioni amministrative, 
che per quanto necessitava 
alla Sezione di Savona prov­
vedeva lui e che per la lotta 
provinciale essi facessero pu­
re il loro giuoco. Vionola os­
serva altresì che il compa­
gno Clerico prima di rifiuta-, 
re di testa sua i danari of­
ferti dagli industriali doveva 
interpellare i membri del Di­
rettivo Provinciale. 

GIACCARDI: Dà lettura di 
una lettera dell'esecutivo del­
la Sezione nella quale gli si 
commina l'espulsione d a l 
Partito per aver preso i soldi 
senza dire niente a nessuno. 
Annuncia che contro ì ca­
lunniatori si Sarà tutelare da 
un avvocato di sua fiducia 

VALLARINO (Segretario 
Amministrativo): Osserva che 
quale segretario amministra­
tivo egli non sa ancora quan­
to sìa stato preso. Gli indu­
striali d'altra parte affermano 
che tali danari sono stati dati 

al P.S.L.I. Come segretario 
amministrativo era in diritto 
di esserne a conoscenza, an­
che perchè nel passato la Se­
zione di Savona quando ave­
va ricevuto direttamente dei 
fondi aveva sempre provve­
duto ad elargirne una parte 
alla Federazione per le spese 
necessarie. Recentemente era­
no sfate versate, per esempio, 
50.000 lire. Perchè stavolta 
non è stato fatto altrettanto? 

VIGNOLA: Replica che 
l'unico errore commesso è sta­
to quello di aver suddiviso i 
danari anche con il P.R.I. 
Precisa che tali danari erano 
stati prima offerti al comita­
to interpartitico PSLI-PRI-
PLI, tramite i liberali Quan­
do questi si ritirarono dall'in­
terpartitico i soldi rimasero 
a disposizione dei due partiti 
rimasti. Afferma pure che ap­
pena ultimati i conti ^elativi 
alla campagna elettorale wro-
uinciale presenterà alla Fede­
razione il rendiconto esatto 
della spesa. 

Urla t minacci 
. MANTICA: Conferma 
quanto ha detto Vignola. I 
soldi erano stati dati dagli 
industriali non alla Federa­
zione del PSLI via diretta­
mente al Comitato interpar­
titico. 

A questo punto intervengo­
no nella discussione CASSI A-
Nl, CLERICO, VALLARMI, 
GIACCARDI e VIGNOLA. 

CLERICO: Contesta a Vi­
gnola e a Montica il loro di­
ritto di incassare i soldi dati 
dagli industriali senza dire 
nulla alla Federazione. Lui, 

CINQUE ANNI DOPO L'INGANNO DEL 18 APRILE 

luti italiani agli Stati Uniti 
Gli XJ.S.A. hanno inviato globalmente all'Italia 1.555 miliardi 

di lire, e hanno sottratto al nostro Paese 6.560 miliardi ! 

MILIARDI 
6560 

milAftM 
1555 

•••,vMUUfr.'.v. 
«il 

M £ Am/tre 
Il itili fiefuàùiòfti militari 

Rimmdo di crediti veri* fa Germania 
Mtarcimurh * ciHmJfm whvnhri 

99$ Aiuti eftrrgahf 
HI fH€fm 

WWW V***A e AVSA 

A cinque anni dal 18 aprile, 
all'inizio della nuova cam­

pagna elettorale, il grafico che 
pubblichiamo è estremamente 

Istruttivo. Il grafico (che è 
fratto dal numero doppio spt-
itale di Notizie Economiche, 
\n corso di pubblicazione, de 
iicato a cinque anni di poli-
[ita economica clericale) rive-

una verità inoppugnabile: 
talgrado tutta la montatura 
propagandistica dalla quale 
giorno slati asfissiati per un in-
fiero lustro, VItalia ha dovuto 
versare agli Stati Uniti una 
cifra di gran lunga superiore 

a quella degli * aiuti * ameri­
cani al nostro Paese. 

Ecco il dettaglio, illustralo 
dal disegno: 

« AIUTI » AMERICANI 
ALL'ITALIA: if5S miliardi 
complessivi, di cui: JJ3 mi­
liardi durante la guerra; J07 
miliardi durante le gestioni 
UNRRA e AUSA; 7/J mi­
liardi globali durante le ge­
stioni ERP e MSA. 

AIUTI ITALIANI AGLI 
STATI UNITI: 6}6o miliardi 
complessivi, di cui: 86a miliar­
di di Amlire emesse nel no­
stro Paese; 2000 miliardi di re­
quisizioni militari; jyoo mi­

liardi di rinuncia a crediti ita­
liani in Germania, a vantaggio 
degli Stati Uniti; 1000 miliardi 
di risarcimenti a cittadini stra­
nieri da parte del governo ita­
liano. 

Tutte queste cifre sono t-
spresse in lire al valore I9f-
I dati relativi alle somme sot­
tratte dagli USA all'Italia so­
no stati pubblicati dal Messag­
gero e da 24 Ore già nell'au­
tunno 19fi. I dati relativi agli 
• aiuti » americani sono tratti 
da pubblicazioni ufficiali ame­
ricane e sono stati editi anche 
dai * Quaderni di studi e no­
tizie del gruppo Edison ». 

come Segretario della Fede­
razione doveva essere messo 
al corrente. 

MANTICA: Replica che la 
Segreteria del Comitato in­
terpartitico non era tenuta a 
dare ragione a chicchessia del 
suo operato, inteso unicamen­
te a meglio sviluppare la 
campagna elettorale per la 
provincia. 

A questo punto CLERICO 
minaccia di abbandonare la 
seduta e di rassegnare le di­
missioni da segretario pro­
vinciale. 

BOSCIONE (Alassio); in­
terviene e stigmatizza aspra­
mente il contegno di alcuni 
elementi della Federazione 
(CLERICO, VALLARINO) che 
si perdono in inutili polemi­
che ed antipatici pettegolezzi 
contro altri compagni (GIAC­
CARDI, VIGNOLA). 

MANTICA: Appoggia BO­
SCIONE e dice che troppe 
volte certi compagni danno e 
ritirano le dimissioni e che 
sarebbe ora che si decides­
sero. 

CLERICO, CHIARLE e 
VALLARINO: A questo pun­
to indignati si alzano e se ne 
vanno urlando parole irri­
guardose per i restantì, accu­
sati di essere conniventi con 
GIACCARDI e VIGNOLA, di 
aver preso tutti i soldi dagli 
industriali. 

Riprende la seduta e il 
compagno MAGLIO contesta 
l'operato della Sezione di Sa­
vona per quanto concerne la 
espulsione di GIACCARDI. 

A tal momento CLERICO, 
allontanatosi precedentemen­
te dalla sala, invia al presen­
ti una lettera dì dimissioni da 
Segretario Provinciale. L'as­
semblea elegge subito a so­
stituire CLERICO, all'unani­
mità meno Cassiani (astenu­
to) il compagno avvocato 
MANTICA Carlo. 

Il Direttivo Provinciali: 
quindi delìbera. 

a) Dichiara nidla e di nes­
sun effetto la deliberazione 
presa dalla Sezione di Savo­
na nei riguardi del compagno 
GIACCARDI Luca; 

b) di interessare la Dire­
zione del Partito affinchè 
provveda in merito all'atteg­
giamento assunto dalla Sezio­
ne di Savona in contrasto con 
direttive impartite prima e 
dopo le elezioni; 

e) dà mandato ai segretari 
di addivenire alta fusione con 
il PSU (Romita). 

Tale ordine del giorno è vo­
tato all'unanimità, ad esclu­
sione del compagno GIAC­
CARDI per quanto lo concer­
ne (dichiara di astenersi) e 
del compagno CASSIANI (a-
stenuto). 

L'assemblea viene aggior­
nata a data da destinarsi. 

Firmato: Il Segretario Pro­
vinciale (avv. Carlo Montica) 
- Il Segretario (Boscione). 

Fin qui l'istruttivo docu­
mento che testimonia l'altez­
za dei dibattiti e la nobiltà 
dei temi trattati in seno agli 
organismi dirigenti del par­
tito di Saragat e Romita. E' 
utile notare che lo scandalo, 
nel PSDI, non è già il pren­
dere soldi dagli industriali. 
Ciò a quanto appare dal ver­
bale è prassi normale in quel 
partito « socialista ». La cosa 
grave è quando questi soldi 
dati dagli industriali non ven­
gono smistati nelle casse del­
la Federazione. O peggio an­
cora quando si pretende di 
mettere sotto accusa chi li ha 
presi. C'è rischio che l'accu­
sato si offenda e minacci di 
ricorrere al tribunale. 

una lettera della Direzione 
del PSLI alla Federazione di 
Savona, datata un mese e 
mezzo dopo la famosa riunio­
ne del direttivo sul caso dei 
« fondi scomparsi ». La lette­
ra della Direzione fornisce da 
sola la spiegazione di come 
gli opeiai influenzati dai so­
cialdemocratici r e a g iscono 
quando aprono gli occhi da­
vanti alle porcherie dei loro 
dirigenti. 

"Incresciosa episodi*,, 
Dice la lettera: 
Partito Socialista (Sezione 

italiana, Internazionale Socia­
lista) Direzione: Piazza Co­
lonna 300, Roma. 

Prol. n. 1747/F 
Roma, 28 Luglio 1951 

URGENTE 
Alla Federazione del PS(SIIS) 

(ora PSDI) - Via Monte 
Grappa, 1, Savona. 

Cari compagni, 
un gruppo di 40 (quaran­

ta) compagni di Savona ci ha 
trasmesso copia di lettera di­
retta in data 12 Luglio alla 

Sezione dì Savona e con la 
quale detti compagni rasse­
gnavano le loro dimissioni 
dal Partito. Certo l'increscio­
so episodio sarà di vostra co­
noscenza e codesta Federazio­
ne si sarà certamente interes­
sata — vogliamo sperarlo —• 
del caso. 

Questa Segreteria ha fre­
gata l'on. Paolo Bossi di oc­
cuparsi del fatto e di venire 
appositamente a Savona. Ma 
intanto desideriamo di rice­
vere da voi con tutta solleci­
tudine una dettagliata rela­
zione al riguardo. In attesa 
gradite i nostri cordiali saluti. 

I Vicesegretari Politici 
(£. Lami-Starnuti) 
(Matteo Matteotti) 

A quanto si apprende l'o­
norevole industriale socialista 
clericale Paolo Rossi, andò, 
vide e tornò con le mani vuo­
te. Una volta scoperto il truc­
co di quel « socialismo » pa­
gato dagli industriali, i pochi 
operai di Savona iscritti al 
PSLI-FSU-PS(SIIS)-PSDI se 
n'erano andati e s'erano 
iscritti al Partito comunista. 

C V I T A D I P A R T I T O 
) 

Si pronunci il popolo contro la CEP! 
Assieme a! temi di politica in 

terna ed in modo particolare a 
quelli fondamentali che riguar­
dano la lotta per la difesa della 
Costituzione Repubblicana e del­
le liberta democratiche, il prò* 
blema della pace deve essere po­
sto al centro della nostra propa» 
ganda. 

Dobbiamo considerare la conv 
petizione elettorale come una 
grande battaglia per la liberta, 
la pace, la sicurezza e l'indipen­
denza d'Italia; in questa batta­
glia è allo ichieramento delle 
forze democratiche che spetta di 

ftorre le reali questioni della po-
itica internazionale del nostro 

Paese. 
Sotto questa visuale va deli­

neata la campagna elettorale che 
i Comitati della Pace condii 
cono, e le cui caratteristiche fon 
damcntali risultano chiaramente 
delineate nelle azioni in corso 
già da alcune settimane. Inten­
diamo parlare della lotta contro 
la cosiddetta Comunità europea 
dì difesa (CED), che costituisce 
oggi e costituirà nel prossimo fu­
turo il motivo dominante della 
propaganda dei Partigiani della 
Pace. 

Perchè ì Partigiani della Pa­
ce hanno scelto questo tema co­
me guida di tutta la loro azio­
ne? In primo luogo perchè nes­
sun altro prodotto della politica 
estera elenco-americana ha mai 
presentato, come il trattato della 
CED, tanti aspetti così grave-

I CAPI SCISSIONISTI APP06GIAN0 I I GOVERNO DEI PADRONI 

Intrighi dei gerarchetti della C.I.S.L 
per farsi inserire nelle liste della D.G. 

Una bizzarra lettera dell'on. Pastore sul suo colloquio con De Gasperi 

Come si vede un'ottima 
atmosfera democratica regna 
negli ambienti « socialisti » 
del PSDI, ove le elezioni ven­
gono preparate con i fondi re­
galati dai padroni che licen­
ziano quegli operai che i «sa-
ragattrani» dicono di voler 
difendere! 

Ma come reagiscono gli 
operai a queste porcherie? In 
un modo solo: andandosene. 
Ne è «prova un altro docu­
mento che conclude politica­
mente, si può dire, la bella 
riunioncina di cui sopra. E' 

L'alti o giorno, dando noti­
zia d'un colloquio dell'on. 
Giulio Pastore col presidente 
del Consiglio, abbiamo avuto 
l'imprudenza di stampare che, 
in quell'occasione, il segre­
tario della CISL aveva assi­
curato all'on. De Gasperi il 
pieno appoggio della sua or­
ganizzazione alla campagna 
elettorale della Democrazia 
Cristiana. Abbiamo ricevuto 
ieri in proposito una indignata 
letterina dell'on. Pastore, che 
•tpi"duciamo integralmente: 

* Ho letto il breve corsivo 
che avete dedicato al collo­
quio che ho avuto col presi­
dente del Consiglio. Ciò che 
Voi avete pubblicato sullo 
scopo della visita è falso e 
vorrete pubblicare la presen­
te sul Vostro giornale a nor­
ma di legge. Distinti saluti. 
On. Giulio Pastore ». 

Ecco fatto. Però vorremmo 
ricordare che è stato proprio 
un consiglio generale della 
CISL, svoltosi a Ladispoli il 
25 e 26 febbraio, a stabilire 
l'incondizionato appoggio elet­
torale dell'organizzazione scis­
sionista alle liste democristia­

ne. Perchè dunque, ora, Pa­
store dice che non è vero? Ci 
ha ripensato? 

In realtà, tanto poco ci ha 
ripensato, che tutta la CISL è 
in piena effervescenza per 
ottenere l'inserimento nelle 
liste clericali di propri candì 
dati. Sottoponiamo all'atten 
zione dell'on. Pastore il testo 
d'una circolare della CISL-
Postelegrafonici (SILULAP) 
di Rovigo. La circolare è da 
tata 20 marzo, reca il numero 
62, ed è firmata dal segretario 
provinciale del SILULAP An 
gelo Vicentino. Nella circola 
re si deplora in termini vi­
vaci («ci fessi siamo stati 
noi... ») il fatto che finora po­
stelegrafonici cislini non sia­
no stati inseriti nelle liste 
elettorali d.c. e si decide di 
correre ai ripari. « Punteremo 
su due nostri: e cioè il nostro 
segretario generale. Argento 
Ferrari e il rappresentante 
nazionale dei portalettere 
professore e cavaliere Guer" 
rino Tappi. Per Tappi prov­
vede la sezione di Bologna (e 
forse è già riuscita) a farlo 
iscrivere tra i candidati de-

LE « PASTETTE » ELETTORALI CLERICALI 

Il federale d.c. di Lecco 
si dimette per protesta 

Altri sranclaletti in seno alla maggioranza 

Ecco alcune notìzie non mol­
lo confortanti per i partiti di 
maggioranza: il segretario pro­
vinciale della D.C. di Lecco, 
a\v. Fabbri, ha rassegnato *e 
dimissioni del partito in segno 
di proteste per la «pastetta» 
che 1 capoccioni romani hanno 
combinato per le liste elettora­
li; l'uscente deputato d.c. Car­
lo Petrone ha formato r«Unio-
ne democratica cristiana indi-
pendente e si presenterà can­
didato in molte circoscrizioni 
del centro-sud, 

Il consigliere monarchico di 
Avellino, dott. Gatto ha sporto 
denuncia presso la Giunta pro­
vinciale amministrativa nei 
confronti del sindaco e dell'in­
tera giunta comunale, per gra­
vi infrazioni nell'adempimento 

dell'applicazione della legge 
Vanoni nei riguardi partico­
larmente della categoria dei 
commercianti. 

Accanto a questo interessante 
episodio sono state confermate 
le dimissioni dal PNM di un 
altro consigliere comunale mo­
narchico, il colonnello Leopoldo 
Visconti. 

Da Pescara giunge infine no­
tizia delle dimissioni da asses­
sore della giunta provinciale 
del democristiano Fiorangelo 
Cutillì. Anche in questo caso 
appare evidente l'origine del 
gesto in quanto, nel conferma­
re tale notizia, il Cutilli ha 
dichiarato che gli era divenuto 
impossibile svolgere liberamen­
te il suo mandato negli interessi 
delle popolazioni. 

putati dell'Emilia e Romagna 
Per Argento Ferrari dobbia­
mo pensare noi, affinchè sia 
iscritto tra i candidati». Per­
ciò la circolare invita « calo­
rosamente a spedire subito 
per espresso » lettere del se­
guente tenore, accompagnate 
da telegrammi! sollecitatori: 

« Direzione nazionale del 
Partito Democrazia Cristiana 
- Piazza del Gesù - Roma. 
Tutto il personale di questo 
ufficio di... prov. di Rovigo, 
associato alla Libera Orga­
niszazione Sindacale SILU­
LAP di cui è segretario gene­
rale Argento Ferrari, chiede 
che il predetto Argento Fer­
rari venga iscritto come can­
didato deputato nella lista 
della Democrazia Cristiana. 
Nella fiducia che codesta on. 
Direzione vorrà ascoltare la 
nostra voce, ossequiando rin­
graziamo. Il Direttore o Tito­
lare dell'Ufficio di... per sé e 
per tutti i propri dipendenti 
(bollo d'ufficio e firma) ». 

Dunque, on. Pastore, non 
solo la CISL appoggia la D.C, 
ma i dirigenti della CISL 
conducono intrighi d'ogni ge­
nere per farsi nominare can­
didati della U.C.: fine P1 pun­
to di farsi arbitrariamente 
sostenere da « tutti i dipen­
denti » di uffici postali, i quali 
probabilmente non li hanno 
neppure sentiti nominare, e 
fino al punto di adoperare 
timbri postali che, fino a pro­
va contraria, appartengono 
allo Stato. 

Accordo petrolifero 
Ira Persia e Giappone 

mente lesivi della indipendenza, 
della sicurezza, della pace e del­
le norme costituzionali. 

In secondo luogo perchè al 
trattato si ricollegano tutte le 
principali questioni di politica 
estera (riarmo tedesco, guerra 
batteriologica, politica ameri­
cana), 

In terzo luogo perchè è un 
tema che può costituire per mi­
lioni di italiani un elemento ul­
teriore di chiarificazione dei ter­
mini reali in cui si svolge nel 
nostro Paese la lotta tra Je forze 
della pace e dell'indipendenza^ e 
quelle della servitù allo stranie­
ro e della guerra. 

In quarto luogo perchè costrin­
ge l'avversario a rispondere su 
questioni impegnative t reali da 
noi poste, ed impedisce che il di­
battito sulla polìtica estera si 
riduca allo slogan terroristico ed 
alla menzogna clerico-fascista. 

Va da se che tutto ciò non 
verrà automaticamente, ma sarà 
realizzabile solo in quanto sa 
premo far conoscere a milioni di 
cittadini che cosa è la CED e 
sapremo mobilitare gli elettori 
perchè obblighino i candidati a 
pronunciarsi sui singoli articoli 
del trattato. 

Dalle prime, incomplete noti 
zie, risulta che nelle ultime set­
timane in ben 60 province si so­
no svolte conferenze e assem­
blee su questo argomento, ac­
compagnare dalla produzione e 
dalla diffusione in notevole 
quantità à\ materiale propagan­
distico di vario tipo. 

Ma tutto questo non è suffi­
ciente: si deve proseguire nella 
azione di propaganda per far co­
noscere il trattato a milioni di 
italiani; si devono sviluppare i 
niziative politiche le quali ri­
chiamiamo l'attenzione dell'opi­
nione pubblica e costringano 
l'avversario al dibattito. I Par­
tigiani della pace di Bari, Geno 
va, Milano, Catanzaro e altre 
località hanno già promosso 1 
beri contradditori, con la parte­
cipazione di oratori di vari par­
titi, contro e a favore della 
CF.D. Buona è anche l'iniziativa 
del Comitato di Modena, che ha 
fatto pervenire, in occasione di 
una conferenza di Saragat, una 
lettera aperta all'oratore e a 
tutti i dirigenti socialdemocratici 
locali (a Modena è stato anche 
stampato il testo integrale del 
trattato, inviandone copia, con 
una lettera di accompagnamento, 
a centinaia di professionisti). 

Opportune sono le assemblee 
che vengono preparate dai Par­
tigiani della pace in molte prò» 
vince, e che serviranno non sol­
tanto a ribadire le ragioni della! 

opposizione alla CED ma anche 
a indicare la possibilità di una 
politica estera italiana. 

A questo proposito va sottoli­
neata la necessità di non limi* 
tare tutu l'azione politica rela-
uva alla CED ai soli aspetti del­
la denuncia. Le argomentazioni 
< europeistiche » che giustifica­
no la rinuncia alla sovranità na­
zionale come un sacrificio neces­
sario, come la migliore alterna­
tiva fra altre più gravi, vanno 
controbattute prospettando la 
possibilità di risolvere i proble­
mi delia sicurezza e della pace 
con un governo il quale contri­
buisca alla distensione^ intema­
zionale, all'incontro dei capi di 
governo delle grandi potenze e 
alla conclusione di un patto di 
pace tra di esse, e sia geloso 
della indipendenza e della so* 
vranità del nostro Paese; un go­
verno non in prima fila tra i 
Erovocatorl di guerra, ma sensi-

ile al desiderio generale di di­
stensione e di collaborazione pa­
cifica tra tutti i popoli, desi­
derio che comincia ad imporsi 
negli stessi ambienti ufficiali di 
taluni governi occidentali. 

Deve essere condotta la più 
estesa propaganda possibile; de­
vono essere tenute assemblee 
provinciali nelle quali venga 
chiarita la posizione dei Parti­
giani della pace nella campagna 
elettorale; devono svolgersi di­
battiti e contradditori sulla CED 
{tipo « Convegno dei 5 »), pre­
parati accuratamente con inviti 
pubblici, delegazioni, manifesti, 
in tutte le località dove uomini 
di vari partiti siano disposti, con 
le dovute reciproche garanzie, a 
promuovere discussioni su questo 
argomento. E' evidente anche il 
valore che, in questo caso, assu­
merebbe la denuncia di chi si 
rifiuta di parlare della CED e 
desidera mantenervi attorno il 
silenzio. 

Non solo i comunisti e ì so­
cialisti, ma tutti i Partigiani del­
la pace devono avere consape* 
volezza, e tale consapevolezza 
debbono fare acquistare a mi­
lioni di Italiani, della possibili­
tà, qualunque sia la legge elet­
torale, di seppellire il trattato 
della CED sotto milioni di voti. 
La lotta contro la legge truffa, 
le lotte del lavoro, la lotta per 
la pace e l'indipendenza hanno 
creato una situazione in cui è 
senz'altro possibile impedire ai 
sostenitori della CED di ottene­
re il %o% più un voto, aprendo 
in tal modo la strada ad un go­
verno italiano, preoccupato del­
la sicurezza nazionale e della 
distensione internazionale. 

MARIO PISANI 

L'ATTIVITÀ' DEL P A R T I T O 

TEHERAN, 11. — Il Mini­
stro degli Esteri persiano 
Hussein Fatemi ha annunciato 
oggi che il suo governo ha 
firmato un accordo per la 
vendita di petroli con la so-"sti giorni non abbia reclutato 
cietà giapponese « Idem itsu| almeno un nuovo iscritto. Non 
Kosan», proprietaria della c'è sezione del nostro partito 

tn onore 
del grande Stalin 

Nel fervore della lotta elet­
torale contìnua intensa in tutto 
il Paese l'attività per recluta­
re, in onore del grande Stalin, 
nuove migliaia di lavoratori e 
lavoratrici. 

In provincia di Ancona le 
sezioni sono in gara fra di loro. 
Le sezioni di Cupramontana, 
Ripe, Castelletta, hanno reclu­
tato 16 nuovi compagni. 

In provincia di Savona nu­
merose sezioni hanno comuni­
cato di avere in questi giorni 
reclutato 51 nuovi iscritti. Da 
segnalare la sezione di Valso-
ra, che ha reclutato 17 lavo­
ratori, la sezione di Carcare 
con 14 reclutati, la sezione di 
Aschero con 7. La Federazione 
di Como ha reclutato 103 nuovi 
compagni 

In provincia di Chieti sono 
stati reclutati in onore di Sta­
lin 400 nuovi militanti fra la­
voratori e lavoratrici: a Palino­
li 17 nuovi iscritti, a Franca-
villa 40, a Casalbordino 34. 

Non c'è sezione che in que-

nave attualmente sotto carico 
ad Abadan. 

Altre petroliere giapponesi 
sono in rotta verso quel por­
to. Fatemi ha aggiunto che 
altre quattro navi cisterna do­
vrebbero giungere fra breve 
ad Abadan per caricare pe­
trolio; ma non ha voluto pre­
cisarne il nome, né fornire in­
dicazioni sui loro proprietari, 
cosi come non ha voluto ri­
velare i termini dell'accordo 
concluso con la ditta giappo­
nese. 

che non si sia messa al lavoro 
per realizzare l'obiettivo dei 
100.000 nuovi compagni che, 
nel giorno dell'estremo saluto 
a Stalin, ci siamo solennemen­
te impegnati a reclutare entro 
il 1953. 

Per il 60, compleanno 
del compagno Togliatti 
Da ogni parte d'Italia giun­

gono notizie di nuovi abbona­
menti alla rivista «Rinascita», 
di nuovi reclutati 

di impegni di lavoro per la vit­
toria del nostro partito nella 
campagna elettorale, del sor­
gere di nuove sezioni 

A Battipaglia (Salerno) i 
compagni di Taverna Maratea 
hanno inaugurato una nuova se­
zione di partito intitolandola 
al compagno Togliatti Anche 
a Foroleto Antico (Catanzaro) 
è nata una nuova sezione. 

Il Comitato federale di Im­
peria, nella seduta pubblica te­
nuta per festeggiare il 60. com­
pleanno di Togliatti, si è impe­
gnato a raccogliere 100 nuovi 
abbonati alla rivista «Rinasci­
ta », ad aumentare la diffusione 
dell'* Unità > di 300 copie gior­
naliere, a portare la diffusione 
domenicale a 4.000 copie ed a 
reclutare 500 nuovi iscritti. 

La sezione «Ilio Barontìnì> 
di Monticello Armata (Grosse­
to) ha reclutato 11 nuovi com­
pagni. 

Attività elettorale 
Con grande successo si svi­

luppa la sottoscrizione per le 
elezioni nella Federazione ro­
mana. In pochi giorni sono già 
state raccolte L. 5.745.80L La 
sezione Colonna ha raccolto 
L. 200.000, Monte Sacro 30.000, 
P. Parione 20.000, Ludovisi 
166.660, Ostia Antica 20.330. 
Ogni sezione è mobilitata per 
il successo della sottoscrizione. 

La sezione Pellante (Teramo) 
ha iniziato in questa» settimana 
un corso per propagandisti al 
quale partecipano 40 compagni 
e compagne, 

La Federazione di Teramo si 
è impegnata a raccogliere nel 
periodo elettorale 768 nuovi ab­
bonamenti all'. Unità». al partito, 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di IIONORE» D E B A L Z A C 

La mattina scendevano e 
11 dicevano: «Buon giorno, 
ibbo »: io le prendevo sulle 

[inocchia, facevo loro mille 
fispettuccì. piccoli scherzi, 

esse mi accarezzavano 
itilmente. Ogni mattina si 

a ce va colazione insieme, poi 
pranzava, insomma ero un 

e mi godevo i miei fi­
li. Qaand'esse abitavano in 
ia della Jussienne, non Ta­
fanavano, non sapevano nul-

del mondo, mi volevano 
ito bene. Dio mio, perchè 

lon sono sempre rimaste 
jambine? (Oh. che male, la 

testa mi tira!). Ah, ah, per-
fdono, figlie mie. soffro terri-
[bilmente, e la sofferenza de-
v'essere reale, poiché voi mi 
5f. • 

avete reso assai resistente al 
dolore! Dio mio, se avessi sol­
tanto le loro mani tra le mie 
non sentirei più male. Cre­
dete che vengano? Cristoforo 
è cosi sciocco! Avrei dovuto 
andarvi io stesso. Le vedrà 
lui: ma lei è stato ieri al bal­
lo: mi dica, com'erano? Non 
sapevano nulla della mia ma­
lattia, newero? Altrimenti 
non avrebbero ballato, pove­
re piccole! Oh, non voglio più 
esser malato, esse hanno an­
cora troppo bisogno di me; 
le loro sostanze sono in peri­
colo. E di quali mariti sono 
in balla! Fatemi guarire, fa­
temi guarire! (Oh, come sof­
fro, ab, ah, ah'.). Vede, deve 
«armi guarire perchè esse 

\ hanno bisogno di denaro e io 
$0 dove potrei guadagnarne. 
Andrei a Odessa, a fabbrica­
re l'amido in bastoncini: so­
no un furbacchione, e gua­
dagnerei milioni! (Oh, sof­
fro troppo! ) . 

Goriot tacque per qualche 
istante, e sembrò che si sfor­
zasse di racimolare tutte le 
sue forze per poter soppor­
tare il dolore. 

— Se fossero qui non mi 
lamenterei, — disse poi. — 
E allora perchè mi lamento? 

Cadde in un lieve sopore 
che durò a lungo. Cristoforo 
ritornò e Rastignac. credendo 
papà Goriot addormentato, 
lasciò che il domestico gli 
rendesse conto ad alta voce 
della propria missione. 

— Signore. — disse costui. 
— anzitutto sono andato dal­
la signora contessa, alla quale 
mi è stato impossibile par­
lare perchè era occupatissima 
con suo marito. Poiché insi­
stevo, il signor di Restaud è 
venuto in persona e mi ha 
detto: «Il signor Goriot sta 
per morire? ebbene, è la cosa 
migliore che gli rimanga da 
fare. Ho bisogno della signo­
ra di Restaud per condurre 
a termine alcuni affari im­
portanti; essa verrà quando 
tutto sarà finito». Aveva la 
«ria di tssere molto in colle­

ra, quel signore. Mi accinge­
vo a uscire quando la signora 
è entrata in anticamera da 
una porta che non avevo no­
tato e mi ha detto: «Cristo­
foro, di' a mio padre che sto 
discutendo con mio marito e 

che non posso lasciarlo poi­
ché si tratta della vita o della 
morte dei miei figli; ma ap­
pena tutto sarà finito verrò». 
Quanto alla signora barones­
sa, altra faccenda del genere: 
non l'ho vista e non ho potu­

to parlarle. «Ah», m'ha det­
to la cameriera, «la signora 
è rientrata dal ballo alle cin­
que e un quarto e ora dorme; 
se la svegliassi prima di mez­
zogiorno mi sgriderebbe. Le 
dirò che suo padre è peggio-

« Sapesse •ai veiseniaTftj* ari mima ioni-

rato non appena mi chiame­
rà: trattandosi di una cattiva 
notizia, v'è sempre tempo per 
comunicargliela ». Ho avuto 
un Dell'insistere, eh si! Allora 
ho chiesto di parlare col sì-
gnor barone, ma era uscito. 

— Nessuna delle sue figlie 
verrà? — esclamò Rastignac. 
— Scriverò a tutte e due. 

— Nessuna, — ripetè a 
vecchio rizzandosi a sedere. 
— Hanno i loro affari, dor­
mono, non verranno: lo sa 
pevo. Bisogna morire per sa­
pere che cosa sono I figli. Ah, 
amico mio, non prenda mo 
glie, non abbia figli! Lei dà 
loro la vita, ed essi le danno 
la morte! Lei li fa entrare 
nel mondo, ed essi la caccia 
no fuori! ììo, non verranno. 
Lo so da dieci anni, e talvolta 
lo dicevo a me stesso, ma non 
osavo credervi! 

Una lacrima luccicò in cia­
scuno dei suoi occhi, sull'orlo 
arrossato, senza cadere. 

— Ah, se fossi ricco, se 
avessi conservato le mie ric­
chezze, se non gliele avessi 
date, esse sarebbero qui, mi 
leccherebbero le guance con 
i loro baci! Abiterei in un 
palazzo, avrei belle camere, 
molti domestici, un fuoco tut­
to per me; ed esse si scio­
glierebbero In lacrime.-con i 
loro mariti e i loro bambini. 

Avrei tutto questo: invece no. 
Il denaro dà tutto, perfino 
delle figlie. Oh, il mio denaro, 
doy'è? Se avessi tesori da la­
sciare, esse mi medichereb­
bero. mi assisterebbero, le 
udrei, le vedrei. Ah, mio ca­
ro figliolo, mio unico figlio, 
preferisco il mio abbandono 
e la mia miseria! Almeno 
quando un infelice é amato, 
è sicurissimo che Io sì ama. 
No, vorrei essere ricco, così 
le vedrei. Mah, chissà? Affi 
bedue hanno un cuore di pie 
tra; provavo troppo amore 
per loro perchè esse ne pro­
vassero per me. Un padre 
dev'essere sempre ricco, deve 
tenere ì propri figli imbri­
gliati come cavalli infidi, e 
io invece ero ginocchioni di­
nanzi a loro! Miserabili! Co­
ronano degnamente il modo 
con cui si sono comportate 
verso di me da dieci anni in 
qua. Sapesse come mi vezzeg­
giavano nei primi tempi del 
loro matrimonio! (Oh, soffro 
un crudele martirio!). Avevo 
appena dato a ciascuna quasi 
ottocentomila franchi, ed esse 
non potevano, come pure i 
loro mariti, mostrarsi sgar­
bate con me. Mi ricevevano: 
« Babbino mio », di qua; « pa­
parino caro ». di la. A tavola 
il mio posto era sempre pron­
to « io pranzavo con i loro 

mariti, i quali mi trattavano 
con ogni riguardo. Avevo la 
aria dì possedere ancora 
qualche cosa: e perchè? Non 
avevo detto nulla dei miei 
affari; tuttavia un nomo che 
regala ottocentomila franchi 
alle sue figlie era on uomo 
da tenere da conto, e mi si 
circondava di cure; ma sol­
tanto per il mio denaro! 

«Il mondo non è bello; ho 
potuto constatarlo! Mi ac­
compagnavano in carrozza 
allo spettacolo, e assistevo ai 
ricevimenti fin che ne avevo 
voglia; insomma esse si di­
chiaravano mie figlie e mi 
riconoscevano quale loro pa­
dre. Sono ancora lucido, cre­
da, e nulla mi sfuggiva. Tut­
to è andato come doveva an­
dare, e mi ha trafitto fi cuore! 
vedevo perfettamente che 
erano tutte finzioni, ma il 
male era senza rimedio: e in 
casa loro non mi trovavo a 
mio agio come qui, alla tavola 
del pianterreno. Non sapevo 
dire nulla. Cosi che quando 
qualcuno di quegli uomini di 
mondo domandava all'orec­
chio dei miei generi: «Chi e 
quel signore?». «E» fi papà 
che tiene gli scudi, è ricco». 
«Ah, diavolo!», dicevano, e 
mi guardavano eoa fl rispetto 
dovuto «gli •cadi. 

f. 
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NOTIZIARIO DALL 
i». • 

? ERNO E1DALL' ESTERO 
PARLANDO ALLE ASSISE NAZIONALI DELLE MASSE FEMMINILI 

Di Vittorio invita le donne italiane 
-4 

a salvare eoi voto la pace e la libertà 
« _ _ 

Le delegate di ogni regione documentano lo sfruttamento delle lavoratrici - Oli interventi di M. A. Mac 
ciocchi, Giuliana Menni, Giovanna Barcellona e Laura Diaz - Un monumento alle eroine delia Resistenza 

Dopo una giornata di in 
tenso lavoro nelle varie com­
missioni, le delegate di tutta 
Italia al Congresso della don­
na italiana si sono di nuovo, 
ieri mattina date convegno al 
teatro Eliseo di Roma, per la 
discussione particolareggiata 
sulla relazione della Presi­
dente dell'UDI Maria Madda­
lena Rossi. 

L'intervento di Dora Ba-
zarro è stato particolarmente 
drammatico. Con voce calma 
ed incisiva la delegata ha 
rievocato minuziosamente la 
vita delle d o n n e deportate 
dai nazisti nei campi di ster­
minio e di annientamento. 
Particolari crudi, episodi di 
inaudita violenza, trascorre 
vano dinanzi agli occhi delle 
delegate, e la narrazione as­
sumeva un maggior valore, 
proprio perchè la donna che 
parlava narrava d e l l a sua 
personale, tragica esperienza, 
a contatto con quella dura 
realtà. 

Un grande applauso com­
mosso ha salutato la fine del 
drammatico intervento. Im­
mediatamente dopo ha preso 
la parola la dottoressa Adele 
Pertici, presidente dell'Asso 
dazione delle donne decorate. 

La dottoressa Pertici è una 
veterana delle lotte per la 
emancipazione d e l l a donna. 
Con un intervento assai bril­
lante ha rievocato quello che 
ha definito il suo tempo, il 
tempo delle lotte per l'allar­
gamento del suffragio, e per 
le elementari conquiste poli­
tiche delle donne. Alla dot­
toressa Pertici ha fatto se­
guito una coltivatrice diretta 
di Novara, Bettina Ranozzi. 
Il suo è stato un intervento 
s e m p l i c e e concreto, ma è 
valso, in poche parole, a sfa­
tare tutte le menzogne del 
governo sui coltivatori di­
retti, e sul loro benessere per 
opera della produttiva poli 
tica di De Gasperi. 

N o i vediamo chiaramente 
— ha detto Bettina Ranozzi 
— quale è la politica del go­
verno: dividerci dai*'lavora­
tori delle fabbriche. A noi si 
viene a dire che la crisi del 
vino è sorta per c o l p a de­
gli o p e r a i . .Agli operai si 
va a dire che la disoccu­
pazione è colpa delle con­
tadine che v o g l i o n o lavo­
rare in fabbrica- E poi si vor­
rebbe il nostro voto, con la 
scusa che De Gasperi ci sal­
verà la vacca dalla rivolu­
zione. Ma l'unità con i lavo­
ratori delle città noi l'ab­
biamo realizzata già a l t r e 
volte, nella lotta partigiana, 
per esempio. Ebbene, la rea­
lizzeremo ancora una volta. 

la Miseria al Napati 
A questo punto, tra grandi 

applausi, viene chiamata alla 
presidenza Palmira Paris, ve 
dova di un bracciante ucciso 
a Celano dal piombo agrario 
Poi prende la parola Maria 
De Roberto, di Napoli. E' una 
donna anziana, con i capelli 
bianchi, il volto segnato. Par­
la a grandi gesti, agitando le 
manL II suo è stato un di­
scorso non levigato, in cui 
forse tanti schicchignosi in­
tellettuali troverebbero u n 
monte di errori di gramma­
tica. Eppure è stato un di­
scorso davvero eccezionale, 
di una drammaticità che na­
sceva dall'esposizione diretta 
dei fatti. Napoli veniva fuori 
da ogni parola della De Ro­
berto, dalla sua cadenza ac­
centuata, dai fatterelli che la 
donna r i f e r i v a con acuto 
senso del dramma. Sono ve­
dova da ventidue anni, ha 
detto, e so quel che vuol dire 
allevare dei figli Io i miei li 
ho fatti grossi ma tante vol­
te leggo in faccia alle altre 
donne il pianto e la dispera­
zione, per la sorte dei loro 
bambini- Quante volte le ho 
viste disperate, perchè il loro 
bambino voleva cinque lire 
per la caramella, e loro noti 
ce le avevano. «Ma dove le 
prendo le cinque lire?». E 
intanto i bambini dei ricebi 
vengono pregati, perchè man­
gino un po' più. 

Un grande applauso ripe* 
tuto ha salutato le parole di 
Maria De Roberto. Dopo la 
donna napoletana ha preso la 
parola Maria Antonietta M 
ciocchi, direttrice di Noi Don­
ne. Il suo breve discorso è 
stato dedicato a confutai» la 
propaganda governativa n e i 
confronti delle masse femmi­
nili, e a denunciare la cam­
pagna condotta dalle donna 
di Azione Cattolica, in ap­
poggio a questa propaganda. 
Le donne di Azione Catto­
lica, ha detto Maria Anto­
nietta Ms«ciocchL si s o n o 
proposte un compito troppo 
difficile: si sono impegnate a 
presentare la Democrazia Cri­
stiana come il partito, non 
più delle premesse, ma delle 
realizzazioni. 

Ma come si può dire que­
sto? La realtà è dinanzi ai 
nostri occhi. Il fatto è, però, 
che il governo dispone di 
mezzi che gli permettono una 
larga diffusione d e l l e sue 
menzogne. Maria Antonietta 
Macciocchi ha esaminato det­
tagliatamente i due mezzi più 
importanti di diffusione di 
quelle menzogne: la radi» • 
il cinema. Ha citato i casi 

scandalosi di intervento della 
RAI nell'ultima competizione 
elettorale, e i casi ridicoli di 
alcuni documentari cinemato­
grafici, che presentano l'Ita­
lia come un novello paese di 
Bengodi. La realtà è ben al­
tra: nel campo dell'edilizia. 
ad esempio, le cifre parlano 
a s s a i chiaro. Il fabbisogno 
generale è di oltie cinque 
milioni di vani, con un in­
cremento annuo di 548 mila 
vani. Ebbene, il goveino non 
riesce a costruire nemmeno i 
due terzi di 548 mila vani. 

Di fronte a queste menzo­
gne, ha proseguito Malia An­
tonietta Macciocchi, voi do­
vete far sentire la v o s t i a 
voce. E la vostia voce oggi è 
Noi Donne, il vostio giorna­
le. JVoi Donne oggi è un gior­
nale diffuso, l e t t o , temuto. 
Non per nulla è stato trasci­
nato due volte in Tribunale. 
C'è un attacco contro questo 
giornale, e voi dovete difen­
derlo. Ma c'è di più. Io vi 
annunzio — ha detto la di­
rettrice di Noi Donne tra gli 
applausi — che avrete tra 
breve a vostra disposizione 
un nuovo strumento, un nuo­
vo giornale, più semplice, più 
maneggevole, meno costoso di 
Noi Donne. Si chiamerà Mi­
mosa in fiore, e costerà dieci 
lire, apparendo una volta al 
mese. Con esso, e per mezzo 
vostro, noi vogliamo giunge­
re, nei prossimi mesi, a mez­
zo milione di donne italiane. 

Anna Anselmo, una vec­
chia operaia della F I A T di 
Torino, ha quindi parlato con 
chiarezza e precisione di ci­
fre della vita che si svolge in 
q u e l l o stabilimento. S o n o 
trenta anni — ella ha detto 
— che lavoro alla FIAT. Mai 
avevo avuto un richiamo per 
indisciplina. Eppure negli ul­
timi tempi sono stata addi­
rittura processata. C'è a l l a 
FIAT una atmosfera di inti­
midazione e di supersfrutta-
mento, che fa sentire i suoi 
effetti particolarmente su noi 
donne. > a f • r 

le affine dal Muiagiorno 
A questo punto il senatore 

Mario Berlinguer ha portato 
all'Assemblea il saluto della 
Federazione dei pensionati e 
di quella per la lotta contro 
la tubercolosi, di cui è pre­
sidente. Ha parlato poi An­
na De Martino, la quale ha 
analizzato con acutezza la si­
tuazione delle d o n n e del 
Mezzogiorno, la loro coscien­
za democratica, la loro ele­
vata figura morale. Subito 
dopo sono sfilate sul palco, 
tra gli applausi delle dele­
gate che hanno intonato lo 
Inno di Mameli, alcune ra­
gazze che recavano bandiere 
Erano reduci da una cerimo­
nia compiuta all'Altare della 
Patria, ove era stata deposta 
una corona, e da una visita 
al monumento di Anita Ga­
ribaldi, ed al luogo ove fu 
uccisa dai nazisti la madre 
romana Teresa Gullacci. Del­
la delegazione facevano parte 
numerose medaglie d'oro. Una 
di esse, la partigiana Carla 
Capponi, ha letto un messag­
gio che era stato portato a 
Donna Ida Einaudi, all'As­
sociazione Combattenti e re­
duci, Mutilati, e Medaglie di 
oro. Nel messaggio si chiede 
tra l'altro che un monumen­
to sia eretto alla memoria 
delle eroine italiane della re­
sistenza, alla donna d'Italia. 

Ha preso poi la parola la 
dottoressa Giovanna Barcel­
lona, v i c e presidente del-
11NCA. In un intervento den­
so di cifre e di argomenta­
zioni e l l a ha esaminato il 
vastissimo problema dell'as­
sistenza alla donna lavoratri­
ce, rilevando le sperequazio­
ni esistenti di fatto nel trat­
tamento assistenziale tra gli 
uomini e le donne, tra le ope­
raie e le contadine. Su sei 
milioni di donne occupate, el­
la ha detto, tre milioni e 
mezzo sono escluse dall'assi 

E* salita quindi alla tribu­
na l'ori. Giuliana Nenni, la 
quale ha r i a s s u n t o le fasi 
della battaglia parlamentare 

Dopo gli interventi di Ma­
ria Casali, presidente della 
organizzazione democratica 
femminile triestina, che ha ri­
ferito all'assemblea le condi­
zioni in cui sono costrette a 
vivere le donne del T.L.T., oc­
cupalo dagli americani e dal 
titini, e di Valeria Bonazzola 
che ha parlato delle esperien­
ze delle donne milanesi, Si­
billa Aleramo ha Ietto, tra lo 
entusiasmo e la commozione 
delle presenti, la poesia che 
ella ha scritto dopo n suo 
viaggio nell'URSS: « Russia 
alto paese ». Nuovi applausi 
sono scrosciati nel teatro 
quando ha preso la parola una 

sorto in piedi in una manife­
stazione di entusiasmo inde­
scrivibile. 

Da ogni angolo si lanciano 
« urrah! » al grande dirigente 
della CGIL e si applaude con 
grande calore. Breve è il di­
scorso di Di Vittorio. 2gli por­
ta al congresso il saluto delia 
grande organizzazione dei la­
voratori italiani e si dichiara 
felice che le assise delle mas­
se femminili abbiano propo­
sto al Paese la soluzione di 
un problema che condiziona 
lo sviluppo e il progresso di 
tutta la società: la liquidazio­
ne di ogni lesiduo di mferio-

operaia della « Magona » di r i tà della donna 
Piombino, Gemma Nesti, una 
delle operaie che, a fianco dei 
loro compagni di lavoro, pre­
sidiano e fanno produrre la 
fabbrica disertata dai padroni, 

Quando la presidente Elvi­
ra Pajetta, che da poco è suc­
ceduta all'on. Rita Montagna-
na, ha dato la parola a Giu­
seppe Di Vittorio il teatro è 

Porla Di Vittorio 
Con il calore e la forza di 

convinzione che gli sono con­
sueti Di Vittorio' definisce un 
segno di barbarie, un residuo 
della società primitiva, fon­
data sulla forza bruta, la con­
dizione di inferiorità e di ser­
vaggio in cui ancor oggi è te­

nuta la donna italiana. Ciò 
avviene, dice Di Vittorio, non 
per una ragione soprannatu­
rale ma perchè vi è chi è in­
teressato a sottoporre la don­
na ad uno siruttamento ancor 
più inumano di quello cui è 
sottoposto l'uomo che lavora. 
In base a quale principio di 
giustizia e di umanità, si chie­
de l'oratore, è possibile am­
mettere che una lavoratrice, 
soltanto perchè donna, deve 
esser pagata meno di vin uomo 
per un eguale lavoro? 

Dopo aver sottolineato come 
i principi costituzionali che 
garantiscono alla donna di­
ritti pari a quelli degli uomi­
ni e la legge por la tutela 
della madre lavoratrice non 
siano applicati per il sabo­
taggio dei gruppi monopoli­
stici, Di Vittorio rivolge alle 
donne italiane un appello al­
la difesa delle libertà demo­
cratiche e in primo luogo 
della libertà di sciopero, ga­
ranzia del progresso civile 
della società nazionale. La 

funzione della donna, egli 
dice, acquista un valore par­
ticolare nel momento delle 
elezioni perchè dal voto delle 
donne dipenderanno : desti­
ni del Paese. In queste ele­
zioni le donne possono dire 
una parola decisiva su un 
problema che più di tutti ci 
sta a cuore: la «lifesa della 
pace. La donna, per la sua 
stessa natura, per la sua par­
ticolare sensibilità umana, è 
in grado di apprezzare il pe­
ricolo che correrebbe l'uma­
nità so fosse scatenata una 
guerra. Ecco perchè, conclude 
Di Vittorio, io rivolgo a tutte 
le donne un appello: salvate 
la pace d'Italia. 

Un applauso fragorosissimo 
saluta il discorso di Di Vit­
torio. Tutte le congressiste si 
levano in piedi e sventolano i 
fazzoletti azzurri. 

Subito dopo numerose de­
legazioni portano vari do­
ni alla presidenza. La seduta 
è quindi tolta alle 18,45. 

LA CATENA DEGÙ SCANDALI CLERICALI 

4 mesi di reclusione 
a un prete reo di Salso 

Aveva alterato un documento in danno di contadini 

ANAGNI (Frosinone), 11 — 
Con sentenza del 9 aprile u. s. 
la Corte d'Appello di Roma, 
HI Sezione Penale, ha con­
fermato, condannando l'ap­
pellante alle maggiori spese, 
la sentenza del Tribunale di 
Frosinone con la quale, d. Gu­
glielmo Tavani, titolare della 
parrocchia. S. Paolo di Ana-
gni, veniva riconosciuto col­
pevole del delitto di falso in 
scrittura privata e condanna­
to a mesi quattro di reclusio­
ne, nonché alle spese di giu­
dizio ed al risarcimento dei 
danni in favore della parte 
civile. 

Come si ricorderà il Tava­
ni aveva concesso, a colonia, 
ai coloni Meloni Pietro, Ce­
cilia Giovanna, Ponza Natale 
e Turri Angelo, da Anagni, 
un terreno di proprietà della 
parrocchia, ma non avendo 
potuto consegnare detto ter­
reno nel termine fissato da 
una scrittura privata di cui 
era stato compilato unico 
esemplare rimasto nelle sue 
mani, aveva alterato il docu­
mento con l'aggiunta di una 
clausola che lo avrebbe eso­
nerato dalla responsabilità 

IMPONENTE SCHIERAMENTO PER LA CONQUISTA DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Secca replica di statali e ferrovieri 
a l lo l e t te ra provocator ia di De G a s p e r i 

Tutti i pubblici dipendenti si dichiarano pronti a un azione generale di protesta 
L'offensiva lettera del Pre­

sidente del Consiglio contro 
l'anticipo ai pubblici dipen 
denti ha provocato una fer­
ma presa di posizione della 
segreteria della CGIL e del 
comitato d i coordinamento 
dei pubblici dipendenti, pre­
sa di posizione contenuta in 
un comunicato diramato al 
termine, di una riunione av 
venuta ieri a Roma. 

Il comunicato dice: 
« Il Comitato di coordina­

mento delle Federazioni e dei 
Sindacati nazionali dei pub­
blici dipendenti si è riunito 
con la segreteria della CGIL 
per l'esame della situazione 
che si è venuta a determina' 
re in conseguenza del persi' 
stente atteggiamento negati­
vo assunto dal governo anche 
in ordine alla moderata ri­
chiesta dell'acconto, come è 
stato riconfermato dalla let­
tera dell'on. De Gasperi ai 
sindacati dei ferrovieri. 

Il Comitato di coordina­
mento ha pienamente con­
cordato con le dichiarazioni 
fatte alla stampa dal segre­
tario generale della C.G.I.L. 
on. Di Vittorio ed ha costa­
tato la perfetta identità di 
vedute ira tutte le Federa 
zioni e Sindacati del pubbli­
co impiego a d e r e n t i alla 
C.G.I.L. e la loro comune de­
cisione di proseguire u n i t i 
nell'azione che deve portare 
al riconoscimento dei legitti­
mi diritti delle categorie. 

Il Comitato di coordina­
mento richiama l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulla 
grave responsabilità del go­
verno che, non potendo di­
sconoscere la legittimità e 
moderazione d e l l e richieste 
dei pubblici dipendenti e dei 
pensionati, oppone una pre­
sunta impossibilità formale 
derivante dallo scioglimento 
delle Camere, dimenticando 
che le richieste degli statali 
sono state presentate da tut­
te le organizzazioni sindacali 
da lungo temno. Se l'agita­
zione, quindi, è tuttora aper­
ta. l a responsabilità ricade 
soltanto sul governo. D'altra 
parte è n o t o che l'attuale 
agitazione delle c a t e g o r i e 
avrebbe potuto essere evitata 
con l'accoglimento della mo­
zione a suo tempo presentata 
alla Camera dei deputati dai 
parlamentari d e l l a C.G.I.L. 
per la concessione di un ac­
conto mensile immediato. 

II Comitato di coordina­
mento e la segreteria della 
C.G.I.I*, nel rflevare come il 
tenore di vita dei pubblici di­

abbia subito un contìnuo 
peggioramento — come risul­
ta dalle stesse statistiche go­
vernative — determinando 
una condizione di insoppor­
tabile inferiorità rispetto a 
tutte le altre similari cate­
gorie di lavoratori che già 
usufruiscono della scala mo­
bile, respingono con sdegno 
li tentativo di voler fare ap­
parire come una speculazione 
di carattere elettorale u n a 
agitazione prettamente eco­
nomica e sindacale, che sì 
trascina da molto tempo e i 
cui inevitabili sviluppi pos­
sono e s s e r e tuttora evitati 
mediante la concessione del 
richiesto acconto mensile. 

Il Comitato di coordinamento 
e la segreteria- confederale, ani­
mati come sempre dalla volon­
tà di risparmiare al Paese 1 di­
sagi derivanti dalla proclama' 
lione di ano sciopero generale 
di tutu i imbolici dipendenti, 
auspicane che n governo Vorrà 
modificare la sua posizione di 

intransigenza in modo da atte­
nuare almeno, con l'urgente 
pagamento dell'acconto richie­
sto, IA situazione di estremo di­
sagio delle categorie. 

I rappresentanti delle or­
ganizzazioni sindacali invi­
tano tutte le proprie istanze 
provinciali e di base ad or­
ganizzare comuni assemblee 
e comizi, p e r affermare la 
concorde volontà di lotta e 
rivolgono un appello frater 
no ai pubblici dipendenti e 
pensionati, iscritti a tutte le 
organizzazioni sindacali e non 
iscritti, per realizzare la sal­
da u n i t à d'azione in ogni 
ente, ufficio, stabilimento per 
la difesa del propri comuni 
interessi ». 

Le decisioni 
dei ferrovieri 

II Consiglio generale d e l 
Sindacato Ferrovieri Italiani 
ha approvato i e r i sera, al 

tei mine della sua sessione, 
un documento nel quale si 
riafferma la decisione di svi­
luppare la lotta per un so­
stanziale miglioramento eco 
nomico attraverso i n u o v i 
quadri di classificazione sgan­
ciati dalla burocrazia statale 
e le nuove tabelle di retri­
buzione, ed ha ribadito la ri­
chiesta di un immediato con­
gruo acconto in attesa di tali 
provvedimenti. 

Dopo aver polemizzato con 
gli argomenti addotti contro 
questa richiesta d a l Presi­
dente del Consiglio nella sua 
recente lettera, il Consiglio 
generale ha rilevato la ne­
cessità dì continuare la lotta 
con energia qualora non in­
tervenisse alcun fatto nuovo 
e ha dato mandato al Comi­
tato centrale « di predisporre 
tutta l'attività necessaria per 
mettere in condizione l'orga­
nizzazione di effettuare, en 

azione sindacale, le cui forme 
e la data di attuazione do­
vranno essere fissate tenen­
do conto dello sviluppo della 
situazione, auspicando che gli 
altri sindacati ferrovieri vo 
gliano mantenere e rafforzare 
l'unità d'azione già realizzata 
neUe precedenti lotte » 

La risoluzione del Consi­
glio generale «saluta con ter 
mo entusiasmo le decisioni 
prese dalla Federstatali e 
dalla Federazione dei poste­
legrafonici per una d e c i s a 
azione di lotta, riconoscendo 
in tale decisione un raffor­
zamento del fronte e un con 
tributo alla soluzione delle 
aspirazioni dei ferrovieri e 
di tutti i pubblici dipenden 
ti ». Sono state infine denun 
date con forza le rappresa­
glie illegali e incostituzionali 
decretate dall'amministrazio-

tro breve tempo, una nuova Ine ai danni del personale. 

SCONFESSANDO LA POSIZIONE DEI DIRIGENTI CENTRALI 

La UIL di Andria aderisce 
allo sciopero dei braccianti 

Quindici ettari di terra incolta occupati nel Fucino 

ANDRIA, 11. — La UIL-
Terr» di Andria, sconfessan­
do le posizioni scissioniste 
assunte dai dirigenti naziona­
li dell'organizzazione, ha. de­
ciso di aderire allo sciopero 
nazionale bracciantile del 
16 aprile. 

I * decisione è stata presa 
dall'Unione sindacale andrie-
se aderente alla UIL, la ana­
le ha votato mll'unanimità 
l'o.d-g. di adesione. 

L'o-d.*., dopo aver sottoli­
neato la sitnasioae di miseria 
nella quale versano i brac­
cianti di Andria e l'azione 
antieconomie» ed antipopola­
re dei proprietari dell» terra 
e del goverfto, «rfavh» rotte 
le organinacionl sindacali a 

Violenti "tornado*,, 
battono gli Sfati Uniti 

Due morti ed ingentissimi danni 

sifone per ft eapoTottftnento 
dell'attaale stttjasioae di 

_ sfruttamento, ai fini di una 

g5Siì"<J?£.,K2£ SJflSSaSKiB75aB; *«<•* ««,.«, «h, «,.«-
no condotto le danne, contro 
a grave attentato al princi­
pio del voto libero ed eguaJfe. 
La s e d u t a antimeridiana è 
stata rhi^«a da un dramma­
tico intervento di Neil Gat­
tonar, una donna americana 
che ha levato un accorato ap­
pello, in difesa dei coniugi 
Rosenberg, condannati a l l a 
sedia elettrica dalla cosidetta 
democrazia americana. 

Delle tragiche condizioni 
dell'infanzia italiana si è oc­
cupata la signora Caterina 
Mazacastelli, ex presidente 
dell'organizzazione delle don­
ne democristiane di Terni, 
documentando come la defi­
cienza delle aule scolastiche e 
il dilagare dell'analfabetismo 
contribuiscano a corrompere 
e a deviare le giovanissime 
generazioni. L'on. Laura Diaz, 
deputata di Livorno, ha quin­
di portato alla tribuna del 
Congresso l'esperienza delle 
lotte meravigliose che hanno 
impegnato le donne di questa 
nobile eittà toscana ia difesa 
dell'indipendenza nazionale, 

ALBAMY (Indiana), 11. — 
Due violenti € tornados » han­
no investito gli Stati dell'In­
diana e dell'IIiinois, causando 
la morte di due persone e dan­
ni gravissimi alle abitazioni 
di dodici cittadine. I tetti di 
moltissime case sono stati let­
teralmente « aspirati » dal 
violento ciclone. 

Provenienti dall'Ohio i due 
« tornados », preannunciati da 
una improvvisa discesa della 
temperatura, si sono disdoiti 
in tempeste di grandine. Al­
cune automobili stazionanti 
nel parcheggi della città di SL 
Louis (Dimoia) sono state ca­
povolte dalle trombe d'aria, 

Gli alberi che fiancheggiano 
un viale della cittadina di 
Louisville sono stati sradicati 
e gettati contro le abitazioni 
vicine. 

J danni non sono stati an­
cora accertati. 

Nove vulcani 

GUATEMALA CITY, 11. — 
Nove vulcani sono entrati si­
multaneamente in eruzione 
nella zona del Guatemala. 
Questo fenomeno costituisce 
un raro episodio dell'attività 
geologica. 

ri una maggior produzione di 
beni di consumo a buon mer­
cato nel generale progresso 
tecnico e nell'aumento dei 
salari e nell'applicazione del­
le leggi di previdenza so­
ciale ». 

L'o.d.g. è firmato dai mem­
bri del Comitato direttivo 
dell'Unione sindacale andrle-
se: Arcangelo Guglielmi, Gui­
do Acqnaviv», Giuseppe Del­
l'Indice, Cario Ratiglisno, 
Riccardo Fiandanese, Giusep­
pe Di Renzo, Francesco Del-
l'Eadia, Savino Pisciteli!, 
Giovanni Dell'End!» e sotto­
scritto dal segretario dell» 
Camera sindacale di Andria, 
Modngno. 

I braccianti di Celano 
occupano le terre 
AVEZZANO, 11 I brac­

cianti di Celano hanno occu­
pato 300 coppe di terra (pari 
a ' 15 ettari) lasciate incolte 
dall'Ente di Riforma. Mentre 
l'Ente Fucino continua a so­
stenere che terra per i brac­
cianti non Ce, i braccianti di 
Celano hanno scoperto che 
una vasta zona di terra, in lo­
calità « Ottomila » nel Fucino, 
non era stata ancora assegna­
ta e di conseguenza, se non 
fosse stata occupata dai brac­
cianti, sarebbe rimasta in 
colta. 

E1 molto strano che l'Ente 
Fucino, col suo esercito di 
e tecnici » che ogni giorno at­
traversano la valle in lungo 
e in largo e con decine e de­
cine di milioni spesi per fare 
il catasto delle terre espro­
priate ed espropriabili non si 
sia accorto dell'esistenza di 
300 coppe di terra incolta, 
sulle quali potevano lavorare 
15 famiglie. 

Quel che non ha voluto fa 
re l'Ente lo hanno fatto i 
braccianti: quindici braccian 
ti capi-famiglia hanno preso 
possesso della terra* l'hanno 

arata e l'hanno seminata. E* 
significativo il fatto che fra 
i 15 vi siano oraccianti che 
sinora l'Ente aveva utilizzato 
come suoi galoppini e «• he ora, 
.stanchi delle sue vane pro­
messe, sì sono schierati dalla 
parte dei braccianti più po­
veri-

Domani si riunisce 
i l Direttivo delia C.G.U. 
Si riunisce domattina a 

Roma, come * «tato annun­
ciato. il Comitato direttivo 
dell» CGIL. All*o.d.g.: . 

1) EiveBdieaxfeni e agi­
tazioni In cono dei lavora­
tori deUlndnstri» (cangio-
«amento e soe conscguente); 
degli statali e dipendenti 
««•ilici degS altri settori; 
e dei lavoratori agrieaS; 

2) Posizione della CGIL 
di fronte alle eledoni poti-
tiene del 7 stagno. 

Nel mondo 
del lavoro 
i i Direttivo noiional» doli» 

Fodorulono Chimici ha Iniziato 
lori i suoi lavori » Milano. fton> 
cogliono ha svolto 1» relazione 
sulla lotto per 11 nuovo con­
tratto o sudi» consultazione fi» 
i lavoratori in serata, 11 com­
pagno Lama na «volto <a rela­
zione «oli» posizione dell* P7LC 
nella prossima campagna elet­
torale. I lavori si concludono 

I siderurgici di tutta Italia 
sospenderanno lì lavoro martedì 
dalle 10 alle 12. in difesa del 
loro settore industriale minac­
ciato dal Piar.o Scftunian. 

t sindacati dei potrotiori ter­
ranno martedì una riunione co­
mune per esaminar© la situazio­
ne determinata dal rifiuto di 
moHe aziende di innovare il 
contratto di *.a*oro. 

S*»r la vortonca dei bancari 
il sottosegretario «- Lavoro na 
infc-iato .e consultazioni sepa­
rato con le porti ricevendo 1 
rappresentanti del lavoratori. 
Domani saranno ricevuti i rap­
presentanti delle aziende di cre­
dito e delle Casse di Risparmio. 

In twtt» lo miniar» doli» Ma-
rofTwn» è proclamato per gio­
vedì uno sciopero di 24 oro con­
tro la smobilitazione dell» mi* 
nier» Ribolla e per l'inizio delle 
tratta tire. 

DALLA CORTE D'ASSISE DI TRENTO 

n mostro «li Vetriolo 
condannato al i9 ergastolo 

TRENTO, 11. — Aldo Garol-
lo, «la iena di Vetriolo», e 
stato condannato oggi, per la 
seconda volta, all'ergastolo dal 
la Corte d'Assise di primo gra­
do di Trento. 

U questo il primo caso del 
genere nella cronaca ginditia-
ria del Trentino, n gì 
Garollo era, infatti, gii 
condannato air ergastolo lo 
scorso «uno come responsabile 
di cinque omicidi aggravati. 
Ora egli era imputato di «m 
duplice omicidio a scopo di 
rapina commesso a Pala del 
Ferstna, a fl settembre 1M6. 

TI difensore, IVT. Giuseppe 
Ferrando ha tentato sUmansfinaocesza, 

di sostenere l'infondatezza del­
le prove assunte in istruttoria, 
n a la Corte ha accolto la-pro­
posta del P. G- che aveva chie­
sta la saasttma condanna per 
rimpvtato. Al Garollo sono 
stati Inflitti, inoltre, quattro 
anni e dieci mesi di reclusione 
per i reati di tentata rapina e 
di violazione di domicilio, ci­
fre sU'indennizzo delle fami­
glio degli ucci*. Aldo Garello 
ha accolto con emozione lo 
nuova condanne ed ha scasate 
a suo difensore di ricorrere in 
Appello, eostenendo le propria 

per danni verso le altre parti 
contraenti. 

Il falso, scoperto con la esi­
bizione della scrittura nel 
corso del giudizio civile, pro­
vocava il rinvio a giudizio del 
Tavani ed il processo, cele­
brato innanzi al Tribunale di 
Frosinone, terminava con la 
condanna, ora confermata in 
appello. Come nel giudizio di 
primo grado, le parti lese so­
no state assistite dagli avvo­
cati Scala Giuseppe e Costan­
tino e R. Silvestri. 

Una vasta eco ha destato 
la notizia in Anagni, la cui 
democratica e laboriosa po­
polazione ha accolto con viva 
soddisfazione la sentenza, es­
sendo il don Tavani da tempo 
noto ed inviso a tutti gli one­
sti per la faziosità e la intol­
leranza, con la quale soleva 
scagliarsi contro la maggio­
ranza dei cittadini, gratifican­
doli di insulti, per il solo fat­
to che, come è noto, essi han­
no sempre dato il loro suffra­
gio ai partiti di sinistra. 

E' POSSIBILE 
POTER R H K I O V M K ! 

SI! Tutti coloro che dispor­
ranno d'un pochino di pazienza, 
fiducia e speranza recandosi 
a piedi, ia tram o con qual­
siasi altro mezzo da Superabito 
in Via Po, 39-F (angolo Via 
Simeto). Con 1 suoi numerosi 
ed assortiti capi di vestiario 
per uomo compirà la magia di 
ringiovanire chiunque, 

Assortimento .vastissimo in 
giacche, pantaloni, vestiti com­
pleti e stoffe : delle migliori 
marche — Sartoria dì classe — 
Vendita anche a rate. 

Domenica esposizione. 
• • • • i i i i f t i i i i i i i f i i i i t i i i f t i m i u n i i 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta «1 sem­
plici fasce che tutu possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
eli apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

Busti e ventriere spedali sa mi­
sura. per deviazione della colonna 
vertebrale . Rene mobile . Ptosi-
gastrlca e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBALDO BARTCHOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono 484.997 

Vita di un italiano 
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DOPO LA SESTA RIDUZIONE DEI PREZZI NELL' U. R. S. S. 

Le vendile nel negozi di Mosca 
aumentale del diciolio per cento 

Aumenti particolarmente sensibili delle vendite dei generi di lusso - Una nuova linea 
della metropolitana inaugurata nella capitale sovietica - Tre grandi palazzi sotterranei 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 11. — A dieci 
giorni dì distanza dalla sesta 
riduzione dei prezzi, intro­
dotta il 1. aprile in tutta la 
Unione Sovietica, sono ora 
disponìbili dati statistici pre­
cisi che dimostrano quulc 
forte aumento delle vendite 
le riduzioni abbiano provoca­
to. Nei negozi di Mosca, per 
esempio le vendite sono state, 
in questi giorni di aprile, su­
periori in media del 18*/» a 
quelle del periodo corrispon­
dente del mese di marzo. 

E' da notare che sono par­
ticolarmente • aumentale le 
vendite dei generi non ali­
mentari e soprattutto dei ge­
neri, per cosi dire. « di lus­
so ». L'aumento delle «oidi te 
dei tessuti di seta, per esem­
pio, e stato superiore alla 
media, ed ha toccato il 22 per 
cento, mentre la vendita delle 
motociclette, nel magazzino 
frequentato dagli operai degli 
stabilimenti « B o r e t s » e 
« Stankolit >. e stata doppia 
di quella del mese di marzo. 

La prova più evidente, d'al­
tra'parte del costante nccre-
scimenlo de! tenore di rifu 
del popolo sovietico è dato del 
resto dal continuo sviluppo 
registrato nell'URSS della le­
te dei negozi, dei ristoranti e 
dei caffè. Nella sola città di 
Mosca, da due anni a quebta 
parte, dopo l'inizio del nuovo 
piano quinquennale sono sta­
ti aperti 130 negozi moderna­
mente attrezzati. In tutta 
l'Unione, il numero dei ne­
gozi, ristoranti e caffè aperti 
negli ultimi cinque anni am­
monta a ISO mila. 

Un afflusso particolare di 
pubblico si nota, in questi 
giorni, per motiui diuersi, an­
che nella metropolitana di 
Mosca, dove molti cittadini 
della capitale si recano a vi-
ttitare una nuova linea radia­
le della n'etropolitana, inau­
gurata nei giorni scorsi, in­
sieme alle tre nuove stazioni 
che essa attraversa: la sta­
zione Arbat. quella Smolens-
kaia e quella Kievskaia. 

La stazione Avbat è la più 
grande delle 42 stazioni del­
la metropolitana di Mosca, 
un • enorme palazzo che si 
estende per 250 metri, con 
una bianca sala a cupola ab­
bagliante di luci, Ticca di 

decorazioni artistiche in 
bronzo B a colori. Due scale 
mobili portano ad un ampio 
salano d'ingresso, dalle pa­
reti ricoperto di tnarnii co ­
lorati , al centro del quale 

i l lus t rano il pacifico lavoro 
degli uomini e delle donne 
sovietiche e I" ricchezrn della 
terra ucraina. 

La costru»io/ie della nuova 
linea radiale venne iniziata 

figura un grande ritratto di noi 10'tl dietro iniziativa di 
Giuseppe Stalin. \Stalin. I costruttori hanno 

La successiva Staziono \ portato a termine la realiz-
Smolenskaia — illuminata da zazione di questa vasta opera 
continaia di lampade, con 
ampi orchi poggiati su colon­
ne di marmo bianco è carat­
terizzata da una serie di bas­
sorilievi che rappresentano 
diversi episodi della lotta del 
popolo russo per la sua indi­
pendenza. 

Lo decorazioni della terza 

in un tempo da primato: in 
duo unni. Tutti i lavori sono 
stati effettuati per mezzo 
dello macchine. Più di 200 
stabilimenti dell'Ucraina, do­
gli Urali, della Siberia e di 
Leningrado hanno inviato 
forniture di macellino, grani­
to e marmi-per la costruzione 

stazioni — Kiev — hanno per della linea 
tema la vita felice del popolo] La nuova linea da un no-
ucralno. Le coloìine della bovolo contributo alla roaliz-
stazioac s o n o adornate di'razioue del piano qcncralo 
capitelli in ceramica con [per la ricostruzione della ea-
motivi ornamentali ucraini-Apitale sovietica. La costruzio-
nna cinquantina di quadr i ne delta metropolitana venne 
collocati al disopra di esse'iniziata nel 1932 e, da allora, 

sono stato costruite oltre 100 
chilometri di gallorie e 42 
stazioni. 

K. K. 

L'ambauiatore Bohlen 
è giunto a Mosca 

MOSCA. 11 — Il nuovo Am­
basciatore degli Stati Uniti 
pi esso l'Unione Sovietica, Char­
les Eustin Bohlen, è giunto 
questo pomeriggio all'aeropor­
to moscovita di Vnukova, a 
bordo di uno speciale aereo 
americano. 

Assieme a Bohlen hanno 
viaggiato la moglie e i suoi due 
fijjli, uri «-'efiretaiio piivato del 
nuovo ambasciatole e una muse 
per i bambini di Bohlen. 

Bohlon subentrerà all'ex am­
basciatore George Kennan, che 
venne dichiarato nello scorso 
settembre « persona non gì ata » 
al governo sovietico. 

INTENSA ATTIVITÀ' PREELETTORALE 

I contrassegni l i lista 
perle prossime elezioni 

Stabilito il calendario per le scuole 

"i-m 

La fantasia dei disegnatori 
dei .-•imboli elettorali si e bot-
ferroaia anche per queste ele­
zioni del 7 giugno, come pei 
quelle del 18 aprile ael 1948, 
sulle figurazioni ormai note. In 
vari Simboli, oltre quelli che 
possono essere considerati tra­
dizionali. appaiono infatti van­
ghe .-•cucii, «oli nascenti o pieir 
e ragg'ati, aquile, ruote denta­
te. stelle, roso dei venti, lupe 
tornane, case diroccate, trombe 

Dei 7.1 contrassegni deporta­
ti. il ministero dell'Interno ne 
ha ìest-tuito ai depositanti sol­
tanto 19. e questi avranno tem­
po a sostituirli o modificarli 
entio lunedi mattina I con­
trassegni accettati s-ono quelli 
dei seguenti gruppi o partiti: 

Democrazia erist ana, Mo\i-
meito n.-i/ oiale dei coltivatori 
diretti. Partito liberale italia­
no, Movimento sociale italiano 
Partito socialista italiano. Par­
tito repubblicano italiano. Uni­
tà ponolare. Alleanza democra­
tica nazionale. Partito comuni­
sta italiano. Unione patriottica 
italiana. Partito sardo d'azione. 
Part to nazionale monarchico. 

MENTRE SI APRONO IN COREA PROSPETTIVE DI ACCORDO 

Wirth chiede anche per la Germania 
trat tat ive tra oriente e occidente 

Aspro attacco ad Adenauer - Vasta eco in tutto il /mese dell'intervista dell'ex Cancelliere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 11. - L 'ex 
Cancelliere Wirth ha propo­
sto oggi, in un' intervista 
<i trattativa fra i tedeschi del­
l'oriente e dell'occidente e la 
presentazione di proposte al­
le quattro grandi potenze 
perchè le esaminino in una 
conferenza a quattro, in mo­
do che il popolo tedesco pos­
sa dar vita, con eie-ioni li­
bere, segrete ed eguali, ad 
un'assemblea «azionale e co­
stituire mi governo indipen­
dente, e amante della pace, 
assicurando cosi il proprio 
avvenire e dando un contri­
buto alla pace del mondo ». 

Con queste parole, pubblica­
te con particolare rilievo dal­
la Taegliche Rundschau e dal 
Neues Deutschland. il presi­
dente della Deutsche S a m m -
lung ha raccolto l'incauto 
guanto di sfida lanciato da 

SITUAZIONE TESA A BUENOS AIRES 

Il governo argentino 
siede in permanenza 

L'arresto di 350 commercianti e la chiu­
sura di 150 negozi disposti da Peron 

BUENOS AIRES, 11. — 
La situazione nella capitale 
argentina continua ad essere 
tesa e drammatica. Il gover­
no del - generale Peron ha 
lanciato una clamorosa cam­
pagna <- contro la corruzione 
e contro la borsa nera ». E' 
stato reso noto solennemente 
che giovedì sera si era svol­
ta una riunione al Ministero 
della Difesa nel corso della 
quale era stata designata una 
commissione militare incari­
cata di svolgere le inchieste 
ordinate da Peron sulle ac­
cuse di corruzione ad alti 
funzionari argentini. Con­
temporaneamente, è stata 
.scatenata una violenta re ­
pressione contro numerosi 
negozianti, accusati di specu­
lare. Sono stati arrestati 
350 commercianti e sono stati 
chiusi 150 negozi per infra­
zioni ai nuovi calmieri en­
trati in vigore ieri. 

Nonostante le rigorose mi­
sure, pare tuttavia che il 
malcontento continui a dila­
gare. La riunione del Consi­
glio dei Ministri convocata 
ieri sera non ha portato alle 
drammatiche dimissioni col ­
lettive del governo di cui 
era stata ventilata la possi­
bilità — uno dei ministri ha 
anzi dichiarato alla fine del 
Consiglio che « tutto era a n ­
dato bene » — ma una testi­
monianza della tensione che 
continua ed esistere è data 
dal fatto che il governo siede 
quasi in permanenza. 

La Confederazione Gene­
rale del Lavoro argentina — 
una organizzazione paterna­
listica controllata dai pero-
nisti — ha indetto oggi uno 
sciopero per il 15 aprile «per 
appoggiare i tentativi del ge­
nerale Peron di fronteggiare 
il crescente costo della vita*. 

L o sciopero durerà quattro 
ore per le aziende dell* capi­
tale e cinque ore nella pro­
vincia di Buenos Aires 

ViìMii MVfcMlllIt ' 

^DENVER, 11 — H ' grande 
quadrimotore «DC-6» che tra» 
sportava il Cancelliere Ade­
nauer da Washington a San 
Francisco ba atterrato all'aero­

porto di Denver, la notte scor­
sa, mentre imperversava una 
violenta tempesta di neve. L'ap­
parecchio è giunto con'tre ore 
di ritardo sul previsto. 

Esso ha fatto due tentativi di 
atterraggio ma senza successo. 
Al terzo è riuscito. Complessi­
vamente l'aereo ha sirato per 
un'ora sull'aeroporto in attesa 
del momento buono per toccar 
terra, ma alla fine l'atterraggio 
è avvenuto normalmente. 

I passeggeri sono stati presi 
da accentuato nervosismo du­
rante l'ultima fase del volo e 
durante il volteggiare sull'ae­
roporto, ma non si è verificata 
alcuna scena di panico, 

L'aereo è ripartito quindi 
per San Francisco ove è giunto 
regolarmente. 

Adenauer nel corso dell 'at- | sattore delle tasse, e riprese 
tuale viaggio in America, 
quando ha posto come con­
dizione per trattative inter­
nazionali la garanzia che 
verranno tenute elezioni li­
bere e segrete. Elezioni di 
tal genere, come si ricorde­
rà, erano già state proposte 
dall'U.R.S.S. nel corso dello 
scambio di note verificatosi 
Tannò scoi so sul problema 
tedesco. 

L'on. Wirth ha anche e=a 

BICIUUZMXI DI auWllSIJOELD 

«l'America Ha fidato 
lepreroHlive tWOMI» 
NEW YORK. 11. — E' sta­

ta pubblicata oggi la risposta 
del Segretario generale del -
l'ONU all'interrogazione r i ­
voltagli dal Consiglio econo­
mico, per sapere se il governo 
degli Stati Uniti possa oppor­
si all'ingresso sul territorio 
amministrativo dell'ONU di 
rappresentanti di organizza­
zioni non governative rico­
nosciute dalle Nazioni Unite. 

L'interrogazione si riferiva 
al rifiutò da parte americana 
di concedere visti di ingresso, 
• per" ragioni di sicurezza», 
alla rappresentante della F e ­
derazione Internazionale de l ­
le Donne democratiche e a un 
esponente della Federazione 
sindacale mondiale che d o ­
vevano assistere alla riunione 
del Consiglio economico 

Il Segretario generale ha 
risposto che gli Stati Uniti 
non hanno il diritto di oppor­
si all'ingresso di tali perso­
nalità. L'assemblea generale, 
ha detto il Segretario, «non 
è mài stota informata delle 
mette avanzate, defili ameri­
cani nei confronti dell'accor­
do ' sui rapporti fra la sede 
delVONU e il territorio ame­
ricano, e non le ha mai ac­
cettate. Pertanto tali riserve 
non sono valide ». 

I/eq cancelliere Wirth 

minato nella sua intervista 
alcuni aspetti del s o r t o m i 
statunitense di Adenauer, ri­
levando che « il Cancelliere è 
andato in America con l'in­
tenzione di sabotare con tut­
te le sue forze ogni iniziativa 
di pace e per completare In 
sua opera di divisione della 
Germania o di preparazione 
della guerra. Ma i trattati di 
Bonn e di Parigi non varran­
no mai riconosciuti dal po­
polo; essi sono nulli o .vp?i:a 
calore ». 

Esistono nonostante l'azio­
ne negativa di Adenauer. 
speranze di trattative e di 
accordo? « 7 | Consiglio della 
Deutsche Sammlung — h a 
aggiunto Wirth — vede nel­
la lettera del generale CIMÌ-
kov un riconoscimento e un 
incoraggiamento, oltreché un 
appoggio alle sue proposte. 
Noi vediamo inoltre in que­
sta lettera una conferma del­
la tesi da nói sostenuta se­
condo cui la via è aperta per 
l 'intesa fra le - grandi • pò 
teme ». 

L'intervista ha avuto una 
vasta eco in tutta la Germa 
nia, sia per l'attuale con­
giuntura internazionale, sia 
per il grande peso che eser­
cita il parere di Wirth. un 
uomo che è ritornato »ulle 
scene politiche a 74 anni, per 
porre al servizio della r;u-
nincazione della Germania e 
della pace il suo prestigio. 
molto simile a quello di cui 
godevano in Italia Nitti e 
Orlando. 

Wirth, proveniente dal cen­
tro. cattolico, ricoprì la cari­
ca di Cancelliere dal maggio 
1921, dopo essere stato mi ­
nistro del le Finanze, e si'rese 
famoso per la firma del trat 
tato'con I 'U.RVSJS. durante la 
conferenza di Rapallo. Venu 
lo il nazismo, riparò m Sviz 
aera dove visse facendo l e 

hi sua attività politica solo 
due o tre anni fa. quando si 
rese conto che la linea se ­
guita dagli occidentali e da 
Adenauer minacciava un'al­
tra catastrofe nazionale e in ­
ternazionale. 

In verità, il alio contrasto 
con l'attuale Cancelliere non 
data da oggi. Adenauer non 
gli perdonò mai di aver di ­
strutto le sue speranze di di ­
ventare Cancelliere già nel 
maggio 1921, e da allora gli 
ha sempre dimostrato una 
fortissima ostilità. 

Da parte sua, Wirth, ben­
ché cattolico professante, non 
è legato alle alte gerarchie 
ecclesiastiche, ed è invece 
animato allo stesso tempo da 
convinzioni liberali e da pre­
supposti di giustizia sociale. 
In Adenauer, per conseguen­
za, egli non vede solo il rea­
zionario ma anche il fanati­
co illiberale, che lotta contro 
la riunificazione del Paese, 
sia perchè il suo potere si 
regge sulla tensione interna­
zionale, sia perchè il Vatica­
no è ostile al ricongiungi­
mento delle regioni orientali 
evangeliche alla Germania 
occidentale in maggioranza 
cattolica. 

L'attuale azione per la pa­
ce dispiegata da Wirth è i n ­
stancabile. Malgrado l'età a-
vanzata e una infermità fisica 
che lo obbliga ad appoggiarsi 
ad un bastone, egli viaggia 
quasi ogni giorno per pre­
siedere riunioni e assemblee 
nelle diverse parti della Ger­
mania. 

Il risultato di questa cam­
pagna sta nel fatto che quin­
dici milioni di tedeschi occ i ­
dentali, cioè tre quinti del 
corpo elettorale, hanno fino­
ra firmato l'appello per il 
trattato di pace e contro i 
patti di guerra di Adenauer. 

« Questo — ha dichiarato 
Wirth nella sua odierna i n ­
tervista — è scura esempi 
nella storia tedesca. Ciò si­
gnifica che il nostro movi­
mento rappresenta l'interes­
se nazionale del popolo e che 

nostri fini - lottare con 
me;rj democratici per la pa­
cifica riunificatione - sono 
compresi, sostenuti e appog­
giati >'. 

E non solo in Germania. 
Wirth si è recato tempo fa 
in Francia e vi ha ricevuto 
un'accoglienza molto amiche­
vole, tanto dal presidente 

Feltin e da altre personalità 
del mondo politico e cultu­
rale. L'incoraggiamento che 
egli ha avuto a Parigi e la 
lettera del gen. Ciuikov han­
no ancora accresciuto il suo 
prestigio internazionale, chia­
mando la Deutsche S a m m ­
lung a svolgere un'azione che 
potrebbe trasformarla, nei 
tempi immediatamente a ve ­
nire. nell'interprete di un 
nuovo capitolo della storia 
tedesca del dopoguerra. 

SEBGIO SEGRE 

Meuaogio A Eiserihower 
al governo egiziano 

IL CAIItO, 11 — 11 giornale 
« Al Misri » afferma che il 
Presidente Eisenhower ha in­
viato il 21 marzo un messaggio 
al gen. Naguib. Il documento 
riguarderebbe l'organizzazione 
del Medio Oriente.-

Partito centro politico italiano, 
Unione monarchica indipenden­
te, Unione nazionale democra­
tica impiegati pubblici. Partito 
reoubblicano socialista, Movi­
mento sociale rivoluzionario 
europeo. Unione italiana pro­
fughi e .s.mstrati. Associazione 
nazionali sia italiana. Partito 
europeista. For2a ascendila ita­
liana. Partito lesionano italia­
no. Partito di unione nazionale. 
Partito volontà nazionale. Pai-
tito popolare sud-tirolese, Ag-
«mppameruo piano ricostruzio­
ne nazionale. Movimento tecni­
ci del lavoro. Partito na/iona-
1 sta italiano, "Partito del po­
polo ital.ano internazionale an­
ticomunista. Partito nazionale 
lìbeiale corporativo. Fronte 
dell'uomo qualunque. Movimen­
to socialista monarchico italia­
no, Movimento riscossa combat­
tentistica. Partito social-demo­
cratico italiano. Raggruppamen­
to nazionale del popolo italia­
no. Gruppo aindacal'.sta nazio­
nale. Partito federalista ital a-
no per gli Stati Uniti d'Eurona 
e del mondo. Movimento socia­
lista cristiano. Fronte naziona­
le. Concentrazione nazionale 
combattenti uniti. Partito re­
pubblicano indipendente della 
Lucania. Movimento italiano 
per la federazione mondiale. 
Gruppo contadini centro destra. 
Movimento femminile 'taliano. 
Unione nazionale socialisti :n-
dinendent: progredisti occiden­
ti!!. Movimento del popolo ita­
liano. Fronte unico anticomuni­
sta • risveglio nazionale-. 

Secondo di^o«azioni impar­
tite dal Ministero della P. L, 
all'inìzio del corrente anno 
scolastico, nelle «cuoio e ne­
gli istituti di istruzione me­
dia. classica, scientifica, magi­
strale. tecnica ed artistica, le 
lezioni avranno termine il 30 
maggio Per quanto riguarda 
invece gli «crutini e gli esa­
mi. è -.tato necessario apoor-
taio qualche ritocco al calen­
dario già fissato, data la coin­
cidenza del periodo delle ele­
zioni. Gli scrutini avranno tuo. 
go dai 31 maggio al 2 giugno: 
subito dopo, cioè il 3 giugno. 
avranno inizio gli esami di 
ammissione, idoneità e licen­
za, salve le interruzioni res-e 
necessarie dalle operazioni c-
lettorali. La prima sessione de­
sìi esami di maturità e di abi­
litazione avrà inizio il 20 
giugno. 

Il termine per la presenta­
zione delle domande di am­
missione agli esami di matu­
rità e di abilitazione è fissato 
al 9 maggio. Le domande di 
ammissione agli altri esami do­
vranno essere presentate non 
oltre il 18 dello stesso mese 
di maggio. 

Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva 100 c/c sono i tre ritrovati 
che fanno del Nuovo Durban's il Dentifricio perfetto. Essi vi assi­
curano denti smaglianti, assoluta igiene della bocca ed alito puro 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ERANO DIRIGENTI SOCIALDEMOCRATICI 

Ministri finlandesi 
accusati di corruzione 

Avevano fatto concedere un prestito a 
una banca nella quale erano interessati 

HELSINKI. 11. — Il comi­
tato costituzionale del Parla­
mento finlandese ha deciso 
oggi che i quattro e x mini ­
stri e noti dirigenti socialde­
mocratici Onni Peltonen (Co­
municazioni); Matti Lepistoe 
(v ice ministro all'Agricoltu­
r a ) ; Aleksi Altonen <vice m i ­
nistro alle Finanze) e Jussi 
Taatikainen (vice ministro 
agli Interni), vengano impu­
tati di « condotta illegale ». 

Il Procuratore Generale 
dello Stato accusa infatti le 
quattro personalità di aver 
favorito la concessione di un 
prestito di 2.500.000 marchi 
finlandesi alla società di bo ­
nifica « Salnpuf Jci » pur sa ­
pendo che la stessa era vicina 
al fallimento. Nella « Sala-
piitfci w sarebbero stati in te ­
ressati finanziariamente P e l -

. . tonen e Lepistoe. Il Procura-
Hery'ot quanto dal cardinale tore Generale iniziò le sue 

ALLA PRESENZA DI EINAUDI 

Oggi si inaugura­
la Ftara di Milano 

MILANO. II. — n Presidente 
.della. Repubblica inaugura do­
mani la Fiera Campionaria: la 
rituale cerimonia è prevista 
per le 9^0.' U- discorso inaugu­
rale sari tenuto dal sen. Ga-
sparotto. Presidente della Fie­
ra. sul Piazzale ̂ Italia, di-fron­
te ai padiglioni: apposite tri­
bune sono' state costruite per 
gli invitati -alla manifestazione. 
te missioni straniere, i parla­
mentari. le autorità consolari. 

Al discorso del sen. Gacpa-
rotto risponderà un rappresen­
tante del governo, il quale ha 
il difficile compito di inneggia­
re alla Fiera, dopo che il go­
verno voleva distruggerne l'au­
tonomìa. che è la'-sua forza 
toindamentale.' 
" La domenica, fieristica ha un 
programma ricco e del più alto 
interesse : air apertura della 
Fiera i milanesi hanno aggiun­
to molte altre manifestazioni 

|che già hanno richiamato l'at 

tenzione dell'opinione pubblica 
in Italia call'estero. Il Presi­
dente Einaudi inaugurerà di­
fatti. dopo la Fiera Campiona­
ria, la Mostra leonardesca al 
Museo della scienza e della 
tecnica. E" questa una rassegna 
delle principali opere scienti­
fiche e tecniche di Leonardo, 
dall'aeroplano alla macchir») 
bellica. Si tratta di una mostra 
completa, bene ordinata, forse 
la migliore fra tutte le rasse­
gne delle opere di Leonardo 
che sì sono fatte in Italia. 

Lunedì Einaudi inaugurerà, 
inoltre, nell'ex Palazzo Reale, 
la mostra dei «Pittori della 
realtà in Lombardia». 

Un enorme cartellone del no­
stro giornale, in Piazza Cavour, 
porta il saluto ai visitatori e 
agli espositori della Fiera. Gli 
alberghi, come negli altri anni, 
da una settimana hanno tutto 
esaurito, anche i salottini. 

indagini nel 1949 su richiesta 
dell'ufficio governativo inca­
ricato della revisione dei 
conti. 

Prima che i quattro possa­
no venire giudicati, il Comi­
tato costituzionale dovrà con­
fermare la sua decisione in 
seconda lettura. Il Comitato 
si riunirà nuovamente la se t ­
timana prossima e, se esso 
confermerà la sua decisione, 
le quattro personalità saran­
no giudicate da una speciale 
Corte composta da giudici dei 
due più elevati Tribunali del 
Paese .coadiuvati da dieci 
membri della Dieta. 

Nella storia della Finlandia 
una Corte del genere si è r iu­
nita una sola volta e precìsa-
mente nel 1940. quando Tal­
loni ministro della Difesa 
Juho Niukkanen fu accusato 
di aver venduto allo Stato 
foreste di sua proprietà sa ­
pendo che la regione in cui 
esse si trovavano sarebbe s ta ­
ta ceduta all'URSS in base 
al trattato di pace. 

Fiaccolata a Vienna 
cwrtrt rtcagtftoe USA 
VIENNA. 11. — Circa 4.000 

giovani austriaci sono sfilati 
questa sera lungo la Ring-
strasse al grido di «Americani 
andate a casa » nel corso di u 
na fiaccolata organizzata in oc­
casione 'dell**- anniversario 
della liberazione di Vienna da 
parte dell'esercito sovietico. 

n corteo ha sfilato dinanzi 
al monumento della liberazio­
ne nella Stalin Platz. 

Estrazion i del Lotto 
dell*Il aprile 1993 
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precisa come un cronometro 
La perfetta aderenza di un vestito, la sicu­
rezza di una valigia, l'eleganza di un equi­
paggiamento sportivo sono garantiti dalla 
"riri", la chiusura lampo preeba come un 
cronometro. Essa è venduta con 4 garanzie: 
grande scorrevole/za, chiusura perfetta, du­
ra a lungo, non arrugginisce! Chiedete la 
"riri" nei migliori negozi, nelle misure, tipi 
e colori più rispondenti alle \ ostre necessità. 
La "riri" è la chiusura veramente lampo! 

n < OMMKKflALI t. i< 

\ APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazion*. 
oagamentl, Sama-Gennaro Miaao. 
"vipoli. Chlaia 238. 
A. AK1IUIANI Cantu svenaum 
(.ameraletto pranzo ecc. Arred»-
menti granlusso - economici *"»• 
rllltazinnt . Tqr«:ta 31 /dirimpet­
to Enali 700» 
GUADAGNERETE 12 mila 232 li­
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. 8397 
PARTITI introd. cercatisi ovun­
que prof, uidisp. elezioni. Buona 
provvig. Cassetta 1-U. Sicap -
FRANCOBOLLI privato acquista 
Ancona. 8397 

5) VARI L. 1» 
collezioni e spezzature di ogni 
tipo. Telefonare mattinata 368046 
altri giorni ore dei pasti pei 
offerte da fuori Roma scrivere 
Gizzi. Viale Carso 61. Roma. 

7 } OCCASIONI C l» 

CAI./.OLPKIA VENUTA Vta L'ai) 
dia JB . Marranella 19 Scarpe 
uomo anuo. 2.500 2.900. Donna 
i uno. l.suu, 2 500. Bambino Suo 
•.li™ VlsUTATFro 

T i M - M I L A N O VIA • E L l N Z A f i H I , • 

MOBILIFICIO 
F A I I B K I C A P R O P R I A 

CAMERE LETTO Cippendal L. I .'IO.OOO in poi 
SALE PRANZO 900 noce. . „ 90.000 „ 
CUCINE LACCATE „ « t i . O O O „ 
SALOTTI „ 3 S . O O O „ 
INGRESSI „ I S . O O O „ 
ARMADI GUARDAROBA 

(2, 3, 4, S sportelli). . . „ 24Ì.OOO „ 
MOBILE LETTO „ 2G.OOO „ 

v 1 ' 
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Massime r oteizza zi oni 

LIBERATORE 
V I A T A R O . 3 0 ( P i a z z a \ erbari.») T e l . 8 6 2 . 0 4 3 

E s p o s i z i o n e V I A S E B I X O . 3 5 
scassassi ' = = = = = = = = » • ; 

MACCHINE maglieria tutte mi­
sure vendiamo ratealmente. 
Rianimaglia calze: macchine bot­
toni: aghi; accessori: sopragitto. 
Roma Via Milano 49. 475R 
SAL.OTT1NI a 900» bellissimi bre­
vettati 43.000 « Studi razionati » 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS­
SORTIMENTO mobili lusso - co­
muni. Mobilifìcio « RAMAGLIA >. 
Gracchi. 76 <R Unità). 4378 R 

9) MOBILI I * •? 

A. A T T E N Z I O N E ! ! Gallerie mo­
bili BABUSCIM! Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model­
li esclusivi dell'esposizione Can­
ta, Lissono, Meda. Giussone. Co­
lossale asìortimento MOBILI 
OGNI STILB. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colarien-
TO 'Cinema Eden). 

SMARRIMENTI L 12 1°1 
DIMENTICATO su taxi tratto 
Pantheon-Stazione borsa serpen­
te contenente cari ricordi fami­
glia. occhiali da vista, chiavi. 
documenti. Lauta mancia ripor­
tandoli. Telefonare 682128. 

I l) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
ACCETTANSI ISCRIZIONI nuo­
vi corsi (anche serali) accelera­
ti: Stenografia - Dattilografìa -
Calcolatrici elettroscnventi- Lin­
gue - Contabilità. «Istituti Er­
minio Meschini > (34.379). Esclu­
sivamente: Boezio angolo Ta«ito 
(Piazza Cavour). 

2 3 ) ARTIGIANATO L. I* 

a§ 

ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature - Bucciarancio - Para­
t i ^ Casanuova (776.707). 4595 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature - Bucciarancio - Pa­
r a t i - Casanuova (776.707). 4595 
COLORIFICO ARTIGIANO vende 
pittare - biacche - olio UBO, prez­
zi fabbrica Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lncani, 18. (Te­
lefono 491.PB5). «475 
UNA INSUPERABILE ORGA­
NIZZAZIONE AL VOSTRO SER­
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'oro­
logio. massima garanzia, tariffe 
minime. Vastissimo assortimen­
to cinturini per orologi. Ditta 
RIPARAZIONI ESPRESSE ORO­
LOGI di Alberto Sogno. Secon­
do tratto Via Tre Cannelle 20. 
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inscrivendovi al nostro Corso .per corrispondenza di: 
HPAIAZ. e COLLAUDO APPA1ECCIIIAM0 e AWUFHIAT01I 
Compilato con sistema originale e c o m p l e t a m e n t e nuovo 

/•wiotftV ìT Vfttfr* Nome, C«fM«e ti miirizzo scritti ihimumtult 
riceverete GRATIS f àderess^mte beÀlettm* 01 cen smggm ieUe Uzmm 

Scrivere a: SCUOLA LAB01AT0BI0 DI BAIIOTECRICA 
Via della P A S S I O N E N . 7 - U — M I L A N O (212) 
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